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Introduzione

Quadro introduttivo e obiettivi del rapporto

14 città, 14 mosaici nell’offerta di asili nido

Nel 2022 l’Italia ha finalmente raggiunto la quota di 30 posti nei nidi e nei servizi prima infanzia ogni 100 bambini 
con meno di 3 anni. Questo risultato avvicina il paese alla soglia del 33%, obiettivo stabilito nel consiglio 
europeo di Barcellona 2002, successivamente integrato nel corpus normativo nazionale con il Dlgs 65/2017, la 
norma che ha istituito il sistema educativo integrato tra 0 e 6 anni.

Resta invece ancora lontano il nuovo target del 45%, stabilito in sede Ue con una risoluzione del febbraio 2021. Ciò 
non significa che non esistano aree del paese molto più avanzate, che hanno già ampiamente raggiunto questo 
target. E allo stesso tempo altre che invece restano molto più indietro. Quattro regioni (Umbria, Emilia-Romagna, 
Valle d’Aosta e Toscana) già superano il 40%; mentre si attestano sotto il 20% Calabria (15,7% nel 2022), Sicilia 
(13,9%) e Campania (13,2%).

Le città maggiori rappresentano in questo senso un microcosmo che riproduce ed esaspera i divari esistenti lungo 
l’intero paese.

A Firenze, Bologna e Roma oltre 1 posto nido ogni 2 bambini, nelle città siciliane uno ogni 10
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti tra 0 e 2 anni nei comuni capoluogo di 
città metropolitana (2022)

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Istat
(pubblicati: mercoledì 3 Luglio 2024)

In media, nei capoluoghi di città metropolitana il servizio è molto più capillare rispetto al resto del paese (38,3 posti 
ogni 100 bambini nel 2022, oltre 8 punti in più della media nazionale pari al 30%). Tuttavia anche tra questi comuni 
permangono profonde differenze. 

https://www.consilium.europa.eu/media/20936/71065.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/20936/71065.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017;65~art4
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32021G0226(01)&from=EN
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Quattro comuni capoluogo di città metropolitana – Firenze, Bologna, Roma e Milano – hanno già superato la 
nuova soglia europea del 45%. Per altri, come Torino, Cagliari, Genova e Venezia, il conseguimento di questo tra-
guardo è alla portata. Risultano invece molto più distanti le grandi città del sud, in particolare i capoluoghi di città 
metropolitana della Sicilia. A Palermo i posti autorizzati ogni 100 bambini sono 12,8; a Messina 10,3, a Catania 8.

E tuttavia quelle appena viste non sono altro che medie comunali. Utili per un confronto tra le città e allo stesso 
tempo insufficienti per ricostruire la reale situazione sul territorio di aree urbane complesse e articolate. I 14 
comuni capoluogo di città metropolitana si suddividono, a seconda del contesto, in municipi, municipalità o circo-
scrizioni, ovvero le ripartizioni amministrative attraverso cui solitamente si organizza il governo locale in ambito 
cittadino. E a loro volta queste sono ulteriormente frazionabili in aree subcomunali più piccole, anch’esse varia-
mente denominate da città a città: quartieri, zone urbanistiche, aree statistiche.

114 le suddivisioni amministrative presenti nelle 14 città metropolitane. Queste si possono 
a loro volta suddividere in oltre 700 zone subcomunali ancora più fini.

In contesti urbani così estesi e complessi, quali le città metropolitane, approfondire l’analisi a questi livelli di 
disaggregazione subcomunale diventa una necessità. Non solo: essendo spesso queste stesse aree a loro volta 
molto ampie (delle vere e proprie città nella città), capire come si disloca l’offerta sul territorio, mappando nido 
per nido, è ancora più importante.

Il senso del progetto di Openpolis e Bolton for Education Foundation ETS

È da questa consapevolezza che si muove il progetto di Openpolis e di Bolton for Education Foundation ETS di 
mappare gli asili nido e i servizi per la prima infanzia in tutti i 14 comuni capoluogo di città metropolitana.

Ricostruire, attraverso le fonti pubbliche disponibili, l’universo dei nidi pubblici e privati, dei servizi integrativi, degli 
spazi gioco, delle sezioni primavera.

2.242 le strutture per la prima infanzia censite e georeferenziate per il progetto.

Una sfida enorme, che ha comportato la strutturazione di una metodologia ad hoc, la ricognizione puntuale di dati, 
interlocuzioni dedicate alle singole amministrazioni e lo sviluppo di strumenti specifici per la querying geospaziale 
delle strutture.

72.253 posti autorizzati censiti nei nidi e nelle strutture per la prima infanzia.

Nel presente rapporto, presentiamo i risultati di questo lavoro. Nel prossimo capitolo, esaminiamo gli elemen-
ti di eterogeneità del servizio rilevabili tra i 14 comuni capoluogo delle città metropolitane, approfondendo la 
complessità e l’opportunità nell’analizzare dati come questi. Di seguito, sono trattati due focus specifici. Il primo 
sulla relazione tra i livelli di istruzione della popolazione residente e l’offerta di posti in asili nido e strutture per la 
prima infanzia. Il secondo focus invece esamina la relazione tra l’offerta di servizi prima infanzia e l’occupazione 
femminile.

A ciascun capoluogo delle 14 città metropolitane è dedicato un capitolo con le mappe per analizzare il servizio 
a livello subcomunale, sotto numerosi profili. In primo luogo, quello dell’offerta di posti rispetto alla domanda 
potenziale, come ricostruibile a quel livello di disaggregazione in base ai dati disponibili (residenti 0-4 anni). Se-
gue, per ciascuna città, l’analisi del numero di strutture e posti rispetto alla titolarità della gestione (pubblica a 
gestione diretta, pubblica a gestione indiretta, pubblica casi particolari, privata convenzionata, privata non conven-
zionata e privata di cui non si hanno informazioni sulla convenzione). Ogni capitolo si chiude con l’analisi incro-
ciata dell’offerta del servizio in relazione a una serie di indicatori socio-economici e demografici. Queste analisi 
consentono di individuare carenze e opportunità attuali del servizio, come risulta dal censimento effettuato per 
l’anno educativo 2024/25. In questi mesi, il Pnrr sta investendo sul comparto 0-6 delle 114 città con 116 progetti 
in corso di attuazione. L’ultimo capitolo presenta una panoramica di questi progetti, andando a valutare in quali 
città si concentrano, quanti posti prevedono e in quali zone subcomunali si prevede un incremento di posti nido.
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L’approccio del progetto alla raccolta dei dati

Ricostruire la consistenza di nidi sul territorio comunale ha comportato un’analisi delle fonti primarie da cui partire 
per disporre di dati disaggregati sul fenomeno. A livello giuridico, il Dlgs 65/2017 definisce delle specifiche com-
petenze a livello nazionale, regionale e comunale sulla creazione di un sistema informativo condiviso.

Concretamente, è emerso da diverse interlocuzioni che si tratta di un percorso ancora in fase di sviluppo, non vi 
è un’uniformità nella raccolta e pubblicazione dei dati. Considerando quindi il quadro complessivo, il processo di 
ricerca dei dati è avvenuto tramite due fasi distinte:

•	 la ricognizione delle fonti pubbliche di natura istituzionale in formato aperto;

•	 le interlocuzioni con le opportune sedi istituzionali tramite contatto diretto via email o via telefono.

Coerentemente con il quadro giuridico delineato, i livelli istituzionali individuati per questa raccolta sono quelli 
regionale e comunale. In seguito alle attività di ricerca, i dati sono stati inseriti in un dataset distinto per ogni città 
e sono stati poi incrociati con altri dati e indicatori con aggregazione di livello subcomunale. Ciascuna struttura 
è stata mappata a partire dagli indirizzi presenti nelle fonti rilevate, attraverso uno strumento di georefenziazione 
basato su Openapi.

Prima di esaminare i risultati delle analisi, è opportuno soffermarsi su alcuni elementi di attenzione. Innanzitutto, 
la ricerca si è avvalsa di numerose fonti, tra loro eterogenee per livello di precisione e grado di dettaglio delle 
informazioni. Un quadro estremamente vario tra le 14 città (e le 12 regioni in cui queste insistono), tanto rispetto 
ai formati di pubblicazione, quanto alla completezza delle informazioni e alla qualità dei dati pubblicati dai singoli 
enti.

Data la disomogeneità dei dati raccolti – ad esempio in relazione alla nomenclatura dei servizi o alla titolarità della 
gestione – si è reso necessario definire una metodologia finalizzata ad armonizzare e riconciliare le informazioni 
provenienti dalle diverse fonti.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13;65!vig=2025-10-09
https://openapi.it/
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L’offerta di servizi e le sue relazioni 

con il contesto sociale ed economico

L’estrema eterogeneità dei servizi per la prima infanzia nelle 14 città

Un indubbio merito del Dlgs 65/2017, il decreto legislativo che ha istituito il sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita sino a sei anni, è stato mettere ordine, almeno sulla carta, nell’universo dei servizi rivolti 
alla prima infanzia.

Disciplinando per la prima volta in modo organico i differenti servizi in cui l’educazione tra 0 e 3 anni può essere 
articolata, tra nidi e micronidi, sezioni primavera e altri servizi integrativi. Distinguendo questi ultimi tra spazi gio-
co, centri bambini-famiglie e strutture domiciliari, e rimettendo alle regioni la fissazione degli standard necessari 
in ambito locale.

Come si articola l’offerta di servizi per la prima infanzia in Italia
Alberatura dei servizi per la prima infanzia, come previsti da Dlgs 65/2017

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su Dlgs 65/2017
(ultimo aggiornamento: mercoledì 26 Febbraio 2025)

Denominazione Servizio Utenza Servizi

Nidi e micronidi 3-36 mesi pasto, riposo, cura, educazione, 
socializzazione

Sezioni primavera 24-36 mesi continuità del percorso educativo, cura, 
educazione e istruzione

Servizi integrativi (spazi gioco) 12-36 mesi max 5h, no mensa, con educatori, servizi 
di gioco ed educazione

Servizi integrativi (centri per bambini e 
famiglie) bambini primi mesi + adulti contesto per esperienze di 

socializzazione, educazione e gioco

Servizi integrativi (servizi educativi in 
contesto familiare) 3-36 mesi educatori, percorso continuato

Il decreto ha distinto le funzioni degli enti territoriali, tra i compiti regolatori e di programmazione affidati alle re-
gioni e quelli autorizzatori e gestionali dei comuni. L’obiettivo era duplice. Primo, sancire la funzione educativa dei 
servizi rivolti alla prima infanzia, codificando obiettivi in questa direzione: avere a disposizione almeno 33 posti 
ogni 100 bambini, con strutture presenti in almeno il 75% dei comuni italiani (singoli o in forma associata). Secon-
do, fare ordine di una stratificazione normativa avviata nei primi anni ’70 – con la legge 1044/1971, che diede 
origine al piano quinquennale per l’istituzione di asili nido comunali con il concorso dello Stato – e pesantemente 
trasformata dal rafforzamento del regionalismo tra la fine degli anni ’90 e i primi 2000.

A distanza di quasi un decennio, nonostante gli sforzi di standardizzazione e i risultati di alcuni territori, la materia 
resta complessa. Quando parliamo di asili nido e di servizi per la prima infanzia parliamo ancora di un insieme di 
servizi tutt’altro che omogeneo, sotto molteplici punti di vista.

Forti disparità si riscontrano tanto in termini di offerta del servizio (possibilità di accesso, valenza educativa 
e qualità del servizio, orari di apertura, capacità di fare rete con altre strutture sul territorio), quanto di costi, per 
l’amministrazione locale e per le famiglie.

Le differenze emerse nell’indagine sulle città metropolitane

L’indagine condotta per le 14 città metropolitane ha reso evidenti questo tipo di disparità. L’accesso al servizio 
comunale e convenzionato è determinato con criteri fortemente variabili da comune a comune. Si prenda il caso 
delle situazioni di disagio economico o di disabilità, variamente trattate nei bandi comunali per il 2024/25: in 
alcuni casi senza menzione esplicita, in altri con vere e proprie priorità di accesso (per il disagio economico è il 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/1971/12/15/071U1044/sg
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caso più frequente, riguardando 10 comuni su 14), in altri con punteggi aggiuntivi in graduatoria (è il caso di Bari, 
Genova e Reggio Calabria), variamente determinati e suscettibili di esiti diversi.

Così come varia tra le città metropolitane il supporto nella presentazione della domanda, vera e propria barrie-
ra di ingresso per le famiglie svantaggiate o straniere. La recente indagine di Istat su un campione di nidi per il 
2023/24 ha fatto emergere che i bambini stranieri rappresentano solo il 6,3% dei frequentanti. Si consideri che, al 
primo gennaio 2024, il 13% dei residenti in Italia fino a 3 anni non ha la cittadinanza italiana. Questi bambini vengo-
no accolti soprattutto in strutture pubbliche (dove sono il 9,2% dei frequentanti), mentre sono quasi esclusi dal ser-
vizio privato (3,9%), ponendo un forte limite all’inclusione educativa e sociale di questi minori e delle loro famiglie.

Esaminando gli avvisi pubblici 2024/25, 11 comuni metropolitani su 14 non hanno specificato se esistono sportelli 
che aiutino le famiglie a presentare la domanda. Bologna offre la possibilità di un supporto destinato a tutti, Firen-
ze stabilisce l’assistenza di mediatori linguistico-culturali per le famiglie straniere, Torino prevede sia il supporto 
erga-omnes che sportelli dedicati all’assistenza di cittadini non comunitari.

La previsione all’interno del bando di sportelli di supporto alla presentazione della domanda
Comuni che nell’avviso pubblico prevedono sportelli o forme di supporto alla presentazione della domanda per 
alcune categorie (2024/25)

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati tratti da bandi dei comuni
(ultimo aggiornamento: mercoledì 26 Febbraio 2025)

Comune Non specificato nel bando Sì, per tutti Sì, specifici per mediazione 
linguistico-culturale

Bari

Bologna

Cagliari

Catania

Firenze

Genova

Messina

Milano

Napoli

Palermo

Reggio Calabria

Roma

Torino

Venezia

Un altro aspetto rilevante è il trattamento dell’occupazione dei genitori: la presenza di due genitori occupati è 
solitamente premiante ai fini della graduatoria, con punteggi variabili da città a città. Una previsione sicuramente 
utile in funzione di conciliazione familiare e di supporto all’occupazione femminile, ma che può allontanare (se il 
requisito è previsto in modo troppo stringente) dalla funzione educativa e universale del servizio.

Le differenze sono ampie tra le città anche rispetto al costo per le famiglie in base alla fascia Isee di riferimento. 
L’analisi dei piani tariffari per l’anno educativo 2024/25 ha fatto emergere forti differenze nelle politiche tariffarie 
rispetto alla fascia Isee.
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La tabella consente di confrontare le diverse politiche tariffarie adottate nelle 14 città metropolitane rispetto alla 
fascia Isee. Per ogni città, è indicata la percentuale di livelli Isee che – all’interno di una determinata fascia aggre-
gata (meno di € 6.000; tra € 6.000 e € 11.500; tra € 12.000 e € 11.500, etc.) – sostengono un costo superiore alla 
mediana di tutte le 14 città metropolitane. Quando il valore è 100% (celle in rosso) significa che tutti i livelli Isee 
esaminati per quella fascia sostengono un costo superiore alla mediana delle 14 città metropolitane; quando è 0% 
(celle in verde) significa che tutti i livelli Isee indagati in quella fascia sostengono un costo inferiore alla mediana 
delle 14 città metropolitane.

Le politiche tariffarie sui nidi rispetto alla fascia Isee nei comuni capoluogo di città metropolitana
Percentuale di singoli livelli Isee che, per comune, pagano una retta superiore alla mediana delle 14 città 
(2024/25)

DA SAPERE: Il dato indica, all’interno delle diverse fasce Isee (es. 0-6.000 euro) la percentuale di casi in cui il singolo livello Isee (es. 5.500 
euro) presenta un costo maggiore rispetto alle città metropolitane. Si tratta di un indicatore indiretto per evidenziare le diverse politiche 
tariffarie: 100% indica che in quella fascia il residente del comune paga sempre più della mediana; 0% che paga sempre meno della mediana. 
Ai fini dell’elaborazione sono stati presi in considerazione 161 livelli Isee crescenti (con soglie incrementali di 500 euro), € 0 a oltre € 80.000. 
Il dato è calcolato al netto di eventuali bonus nazionali o locali.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati tratti da bandi e tariffari dei comuni
(ultimo aggiornamento: mercoledì 26 Febbraio 2025)

L’uso del gradiente di colore consente di individuare facilmente le diverse politiche tariffarie delle città. Alcune 
di esse (es. Bologna) tendono a essere più elevate della mediana oltre i 24.000 euro; altre (es. Messina) risultano 
relativamente più convenienti per gli Isee alti rispetto alla mediana delle altre città metropolitane. In altri casi, pro-



7

babilmente in ragione del tipo di servizio erogato – si tratta di città dove l’offerta di posti per 100 bambini supera 
sistematicamente la soglia di 40, come Firenze, Genova e Torino – il costo della retta è superiore alla mediana per 
tutte le fasce Isee considerate.

E questo per restare nell’ambito dei servizi pubblici o privati convenzionati; il mondo del privato “puro” si muove 
su parametri completamente diversi e difformi, non generalizzabile nemmeno per le singole città. Vale in questo 
senso quanto emerso nell’indagine campionaria realizzata da Istat in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari:

“ Solo una minima parte dei servizi offre l’esenzione totale della retta e meno del 40% applica 
riduzioni basate su indicatori economici. Ancora una volta, la titolarità del servizio mostra un 
impatto significativo: i criteri di riduzione legati a indicatori economici sono molto più frequenti nei 
servizi pubblici rispetto a quelli privati. ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Ne emerge un sistema con divari a due livelli. Il primo è quello tra città diverse, stanti le differenti politiche tariffa-
rie applicate in ambito pubblico e convenzionato. Il secondo è il divario esistente nel mondo dell’offerta totalmente 
privata, rimesso esclusivamente alla legge di mercato della domanda e dell’offerta.

Il bonus nido è un supporto importante, ma dove manca l’offerta di strutture non riduce le disparità.

In questo quadro, l’introduzione del bonus nido, come già emerso in letteratura (Upb, 2019; Di Tommaso, 2024; 
Mari, 2024; Istat, 2025, Milan et. al., 2025), ha avuto l’effetto indubbiamente positivo di calmierare l’esposizione 
delle famiglie, effetto in parte analogo per altre forme di sovvenzione alle famiglie previste dalle regioni e dai 
comuni. Inoltre, come confermato nelle interlocuzioni avvenute con le amministrazioni regionali e locali, ha con-
sentito l’emersione (mediante accreditamento) di numerose strutture, proprio allo scopo di essere eleggibili per 
queste risorse. Allo stesso tempo, in un quadro di offerta di servizi che resta ancora così difforme, rischia di som-
mare iniquità a iniquità.

Nel breve periodo, il bonus aiuta soprattutto chi è già dentro il sistema, potenzialmente allargando la disparità 
con chi ne è rimasto fuori (perché vive in una zona priva di servizi, è straniero oppure povero). Nel lungo periodo, 
è ragionevole che l’esistenza del bonus contribuisca a creare un’offerta dove non c’è, ma anche in questo caso il 
rischio è che ciò avvenga a macchia di leopardo sul territorio e soprattutto che rappresenti un incentivo indiretto 
al non potenziamento dell’offerta pubblica e convenzionata.

Le implicazioni nell’offerta del servizio, tra servizi pubblici e privati

Nel 2022 l’Italia ha raggiunto i 30 posti nei servizi prima infanzia ogni 100 bambini (a 3 punti dalla soglia degli 
obiettivi di Barcellona), con un incremento che – al netto del fattore denatalità – riguarda soprattutto il settore 
privato.

“ Il graduale incremento dei posti e della copertura, è stato accompagnato da uno spostamento verso 
il settore privato dell’offerta disponibile. ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Tale tendenza, se osservata con un approccio pragmatico, può apparire neutrale, anche perché vi sono diverse 
potenzialità positive assolutamente da evidenziare. Favorisce la differenziazione dei servizi, intercettando una 
domanda variabile da città a città. Offre margini di sperimentazione, soprattutto negli ambiti gestiti dal Terzo set-
tore più innovativo e attento alle questioni socio-educative. Inoltre, l’esistenza di un bacino ampio di offerta privata 
consente ai comuni una maggiore flessibilità nell’erogazione del servizio, potendo decidere periodicamente quan-
te convenzioni attivare e in quali aree della città.

Allo stesso tempo, in base a quanto emerge dai dati campionari di Istat e dal censimento effettuato nelle 14 città 
metropolitane, privilegiare eccessivamente l’offerta privata rispetto a quella pubblica ha anche alcune implicazioni 
che non devono essere trascurate.

Il costo del servizio per gli enti locali è più contenuto quando si affidano al privato, ma questo non significa che 
non vi siano dei contro. L’indagine di Istat ha fatto emergere come le spese medie annue dei comuni per bambino 
iscritto cambino molto in base al tipo di gestione: si va dai 9.643 euro negli asili nido e sezioni primavera comunali 
a gestione diretta, ai 5.385 euro per i servizi pubblici a gestione indiretta (dove la titolarità è del comune, mentre 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.upbilancio.it/wp-content/uploads/2019/12/Focus_7_2019-Asili-nido.pdf
https://lavoce.info/archives/106396/bonus-asili-nido-un-aiuto-concreto-alle-famiglie/
https://www.federalismi.it/ApplOpenFilePDF.cfm?artid=50371&dpath=document&dfile=03042024193519.pdf&content=Il%2Bsistema%2Bintegrato%2Bdi%2Beducazione%2Be%2Bdi%2Bistruzione%2Bdell%E2%80%99infanzia%2Bcome%2Bamministrazione%2Bnazionale%2Ba%2Brete%2B%2D%2Bstato%2B%2D%2Bdottrina%2B%2D%2B
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/09/IWP-2-2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
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la gestione è privata). Per i posti nei nidi privati in convenzione la spesa media annua del comune è 3.831 euro. In 
caso di contributi diretti alle famiglie per la frequenza al nido privato scende addirittura a 2.200 euro.

Se da un lato può sembrare un vantaggio per le casse pubbliche, dall’altro, in termini di potenziamento delle 
politiche educative, non si tratta affatto di una scelta neutrale. Esattamente come già visto per il bonus nido, un 
sistema che si regge prevalentemente sulle erogazioni alla famiglie – in presenza di un servizio disuguale – può 
stratificare le disparità già esistenti. Inoltre, un sistema centrato sull’offerta privata non sempre è in grado di cre-
are inclusione. L’ultima indagine campionaria di Istat lo mostra in modo piuttosto nitido. A livello nazionale, quasi 
il 30% delle strutture prima infanzia pubbliche accoglie almeno un bambino con disabilità certificata (34,6% nei 
servizi a gestione diretta comunale). La quota scende al 13,3% nel privato convenzionato e solo al 5,5% nel privato 
“puro”. Lo stesso vale per i minori con cittadinanza non italiana: presenti nel 57,2% delle strutture pubbliche (64,4% 
se a gestione diretta comunale), ma solo nel 23% dei privati non convenzionati.

Sarebbe però in questo senso molto utile disporre di dati per ciascuna città. Tra quelle oggetto di indagine Roma 
ad esempio pubblica dati sugli iscritti che consentono analisi aggiornate, presentando un quadro diverso dalla 
rilevazione nazionale. Una media di 11 iscritti su 100 stranieri nel 2022/23, pressoché analoga nei nidi capitolini 
(10,9%), privati aziendali (10,3%) e privati convenzionati (11,0%), anche se ovviamente mancano informazioni sul 
privato “puro”, molto più difficile da intercettare.

Un ultimo aspetto da considerare è che un costo tanto differente in ragione della titolarità pubblica o privata della 
struttura pone delle questioni rispetto alla qualità media dell’offerta. Accanto a un privato di qualità, fortemente 
attento e sensibile alla valenza socio-educativa del servizio, il rischio che – in caso di bandi con importi non 
adeguati – il mercato sia saturato da soggetti puramente profit, meno interessati agli standard qualitativi, non è 
da trascurare. Lo ha sottolineato lo stesso rapporto promosso dal Dipartimento per le politiche della famiglia del 
governo. Affrontando il tema di costi così variabili tra privato e pubblico, avverte che

“ Questi valori sollevano interrogativi su possibili criticità che riguardano la congruità degli importi 
stabiliti nelle gare d’appalto e nei contratti di convenzionamento, in relazione ai contratti di lavoro 
del personale, agli standard di qualità dei servizi e agli obiettivi di contenimento delle rette a carico 
delle famiglie. ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Per questi motivi, uno degli aspetti affrontati dal censimento per le 14 città metropolitane è stato proprio la clas-
sificazione pubblico-privata dei servizi presenti. Con l’obiettivo di mappare le singole strutture e tracciarne le 
gestione. Uno sguardo aggregato mostra che l’esito del censimento non è distante – salvo in pochi casi, come 
Catania per l’ambito privato – dal dato comunale fornito da Istat e relativo al 2022.

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
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Un confronto tra il censimento puntuale delle strutture e il dato aggregato Istat
Numero di strutture pubbliche e private raccolte tramite due fonti diverse: censimento puntuale (2024/25) e dato 
aggregato Istat (2022)

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Infine, è necessario considerare gli asili nido alla luce di una progressiva integrazione del percorso 0-6 che 
consenta ai bambini e alle famiglie di accedere a un percorso educativo specifico sì per le diverse fasce d’età ma 
coerente e continuativo. Alla luce degli elementi messi in risalto fin ora, le strutture per la fascia 0-2 sono ancora 
caratterizzati da forti differenze che rendono complesso il coordinamento con i servizi per i bambini con età com-
presa tra i 3 e i 5 anni.

“ Non va dimenticato […] che l’integrazione nel sistema 0-6 passa anche attraverso la capacità di 
rendere omogenee le forme e le condizioni di accessibilità, innanzitutto attraverso il superamento 
radicale del concetto di servizio a domanda individuale ancora di fatto caratteristico della realtà dei 
nidi, ma anche mediante una equilibrazione delle condizioni di accesso fra nidi pubblici e accreditati 
e fra scuole pubbliche e paritarie. ”

– Istituto degli Innocenti, Educazione zerosei, diritti qualità e accessibilità nel sistema integrato (2021)

Attraverso i dati del nostro censimento, nel corso di questo report abbiamo provato a ricostruire meglio come si 
articola l’offerta di servizi per la prima infanzia nelle città. Tra pubblico a gestione diretta e indiretta, privato con-
venzionato e privato “puro”. Ma anche rispetto al tipo di soggetti gestori del servizio, comune per comune.

L’articolazione dell’offerta, tra pubblico e privato, sarà approfondita anche a livello subcomunale per le singole 
città; in questo capitolo affrontiamo la questione con uno sguardo complessivo che faccia emergere le differenze 
tra le città italiane.

Come si articola l’offerta di servizi prima infanzia nelle 14 città

Abbiamo visto come nella letteratura venga posto il tema della modalità di offerta del servizio e delle sue impli-
cazioni. L’analisi città per città mostra profonde differenze territoriali nell’assetto del sistema prima infanzia in 
ambito comunale.

https://www.istitutodeglinnocenti.it/it/pubblicazioni/educazione-zerosei
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In media circa un terzo delle strutture censite nelle città è a gestione pubblica. L’incidenza di strutture pubbliche a 
gestione diretta sul totale di quelle censite supera il 40% a Venezia, Bologna e Napoli. Se alle strutture del comune 
a gestione diretta si aggiungono quelle con titolarità comunale ma a gestione indiretta e altre strutture pubbliche, 
le città con la maggiore incidenza sono Catania (per cui però il censimento delle strutture private risulta carente 
rispetto al benchmark Istat), seguita da ancora da Venezia, Napoli e Bologna.

Come varia l’assetto dell’offerta di servizi prima infanzia nelle città italiane
Numero di strutture per titolarità e gestione (2024/25)

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni e comuni
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Da notare come l’attivazione di convenzioni con strutture private appaia generalmente funzionale a compensare 
l’offerta pubblica, e portare il complesso dell’offerta in ambito pubblico (pubblica a gestione diretta, indiretta o 
privata convenzionata) al di sopra del 40-50% in termini di strutture. Quasi tutte le città con la quota più elevata di 
strutture in convenzione, presentano infatti un’offerta comunale inferiore alla media. Tra queste Cagliari (85% di 
strutture in convenzione, 15% pubbliche); Palermo (74% di strutture in convenzione, 26% pubbliche), Genova (24% 
in convenzione, 35% pubbliche), Roma (24% in convenzione, 32% pubbliche). Fa eccezione Bologna, dove l’offerta 
comunale copre il 49% dell’offerta in termini di strutture, e un ulteriore 46% è comunque in convenzione.

Tra comune e comune, cambia molto anche chi eroga il servizio. In questo caso, consideriamo la gestione a pre-
scindere dalla titolarità della struttura, per cui nel caso di strutture comunali gestite da un privato, è stata censita 
la forma giuridica del soggetto gestore e non quella del comune stesso.
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Chi eroga l’offerta di servizi prima infanzia nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana
Percentuale di strutture prima infanzia per tipo di soggetto gestore (2024/25)

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni e comuni
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Coerentemente con quanto visto in precedenza, il comune è il soggetto gestore di oltre il 40% delle strutture 
censite in 4 comuni: Venezia, Bologna, Napoli e Milano. L’altro tipo di soggetti più frequenti, in media, sono as-
sociazioni, cooperative e organizzazioni di volontariato; queste coprono la maggioranza dell’offerta in termini di 
strutture a Reggio Calabria e Palermo e oltre un terzo in altre due città del sud, Bari e Messina. Mentre gestiscono 
meno del 15% delle strutture nelle due città maggiori Roma e Milano.

A Roma e Milano, così come a Cagliari, spicca la quota di strutture gestite da società di capitali, superiore al 20% 
medio registrato nelle città. Società di persone e ditte individuali gestiscono il 27,7% delle strutture di Torino, il 
20,6% di Genova e circa il 18% a Cagliari e Firenze. La quota di fondazioni ed enti religiosi supera la media dei 14 
comuni (7,8%) a Cagliari (27,3%), Genova (17%), Bari e Firenze (12,7%), Venezia (10,6%) e Reggio Calabria (10%).

Come si nota, abbiamo quindi un panorama fortemente diversificato rispetto al tipo di organizzazione che gesti-
sce effettivamente il servizio. Talvolta anche prescindere dalla stessa proprietà della struttura: l’effettiva condu-
zione può essere svolta tanto da un soggetto pubblico (comune, azienda municipale dedicata o altri casi simili), 
quanto da uno privato. 

Possiamo perciò distinguere tra un segmento di offerta che non ha solo la titolarità ma anche la gestione pubblica 
- in massima parte dei casi quando il comune gestisce direttamente strutture di sua proprietà - e un altro a gestio-
ne privata. Questi a loro volta si possono suddividere in servizi gestiti da soggetti profit (società a responsabilità 
limitata, per azioni, ditte individuali, società in nome collettivo e in accomandita semplice) ed enti non profit (asso-
ciazioni, organizzazioni di volontariato, cooperative, enti religiosi e fondazioni). Alcuni casi residuali (82 strutture 
su 2.242) sono classificati come altro/nd principalmente per l’impossibilità di risalire dalle fonti a chi gestisce il 
servizio.
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Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Comune Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Bari 56,4% 18,2% 16,4% 9,1%

Bologna 30,1% 25,9% 42,7% 1,4%

Cagliari 45,5% 54,5% - -

Catania 21,4% - - 78,6%

Firenze 44,1% 24,6% 31,4% -

Genova 35,5% 24,8% 34,8% 5,0%

Messina 36,4% 9,1% - 54,5%

Milano 18,1% 38,8% 41,6% 1,4%

Napoli 30,4% 28,0% 41,6% -

Palermo 73,4% 1,1% 25,5% -

Reggio Calabria 100,0% - - -

Roma 21,6% 43,6% 31,2% 3,7%

Torino 34,5% 42,9% 22,6% -

Venezia 38,3% 2,1% 51,1% 8,5%

Media 14 città 30,4% 33,8% 32,2% 3,7%

In media, nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana, la ripartizione dei gestori del servizio è relativamente 
equa tra le tre categorie considerate. Ciascuna di esse copre circa un terzo dei servizi. Nel dettaglio, la maggior 
parte delle strutture risulta gestita da soggetti profit (33,8%), cui seguono enti pubblici (32,2%) e privati non profit 
(30,4%). L’incidenza maggiore del segmento del privato profit si registra a Cagliari, dove il 54,5% degli asili nido 
presenti risulta gestito da soggetti privati con finalità di lucro. Seguono Roma (43,6%), Torino (42,9%) e Milano 
(38,8%). Tutte le strutture presenti nel comune di Reggio Calabria risultano invece gestite da enti non profit, princi-
palmente associazioni e cooperative che possono condurre sia strutture di loro proprietà che in alcuni casi avere 
in gestione indiretta delle strutture pubbliche. Considerando l’intero mondo del privato non profit, comprendente 
anche fondazioni ed enti religiosi, si registrano percentuali elevate anche a Palermo (73,4%) e Bari (56,4%). Per 
quanto riguarda infine gli enti pubblici, i valori maggiori si osservano a Venezia (51,1%), Bologna (42,7%), Milano 
e Napoli (41,6%).

La necessità di indagini ad hoc per ricostruire questa eterogeneità

Una delle domande centrali della nostra indagine riguardava la possibilità di individuare l’adozione di standard 
condivisi almeno tra le 14 città metropolitane. Se, infatti, risulta impraticabile formulare generalizzazioni valide 
per l’organizzazione di questo tipo di servizio in tutti i comuni – soprattutto quelli di dimensioni ridotte, dove la ge-
stione associata rappresenta spesso una condizione necessaria per garantirne l’efficienza – la questione cambia 
significativamente nel caso delle 14 città metropolitane. Queste, pur nelle profonde diversità, rappresentano un 
campione più omogeneo per capire quanto i servizi per la prima infanzia si stiano istituzionalizzando come parte 
costitutiva del sistema educativo.

Il quadro attuale che emerge dalla ricerca indica che in molte aree del paese, anche in contesti urbani, si è ancora 
lontani da questo traguardo. È infatti noto come i servizi prima infanzia rappresentino, nonostante i progressi 
introdotti grazie al Dlgs 65/2017, un segmento “spurio” rispetto al resto dell’istruzione, ancora a cavallo tra fun-
zione sociale (la conciliazione familiare) e quella più propriamente educativa che le compete.

Ciò si registra anche nel confronto con l’altro segmento non obbligatorio dell’educazione rivolta ai minori, quella 
delle scuole dell’infanzia. Sebbene anch’essa non sia obbligatoria, quella impartita ai bambini tra 3 e 5 anni è molto 
più percepita come istruzione a tutto tondo, e questo anche in ragione della sua diffusione sul territorio e della sua 
istituzionalizzazione. Ciò discende anche da un’offerta molto più strutturata ed omogenea: 22mila scuole dell’in-
fanzia in tutta Italia nel 2023, di cui 15mila pubbliche (in quasi il 90% dei casi statali). Ma soprattutto generalmente 
già inserite, tanto nel pubblico quanto nel privato, in un percorso di istruzione già strutturato, all’interno di istituti 
che comprendono anche i successivi gradi di istruzione.

Per questo una delle previsioni più importanti del Dlgs 65/2017 è l’istituzione dei poli dell’infanzia, plessi che 
coinvolgano l’intero comparto 0-6 anni, se non oltre. Un’informazione che oggi è in realtà molto difficile da rico-
struire con le informazioni disponibili pubblicamente. Dal censimento nelle 14 città possiamo stimare nel 10,7% i 
casi di strutture prima infanzia aggregate ad altri servizi educativi, come le scuole d’infanzia. Monitorare nel tempo 
questo aspetto, chiedendo uno sforzo ulteriore alle amministrazioni regionali e comunali nella pubblicazione dei 
dati, sarà uno dei fronti cruciali su cui valutare l’attuazione del Dlgs 65/2017 nei prossimi anni.
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Una norma che sembra essere non ancora pienamente attuata sotto due aspetti, essenziali e tra loro collegati. In 
primo luogo, il pieno riconoscimento della funzione educativa del nido. In seconda istanza, far corrispondere alla 
maggiore uniformità normativa del servizio anche la concreta declinazione sui territori.

Sul primo aspetto – come già puntualizzato – il servizio appare ancora oggi spesso considerato come meramente 
di natura sociale. Ancillare alle esigenze di conciliazione familiare (pure importanti), ma senza una piena valo-
rizzazione del suo ruolo di primo gradino del percorso educativo del minore. Ne è una conferma l’offerta ancora 
limitata nelle città del Mezzogiorno, inferiore ai 20 posti ogni 100 minori di 3 anni a Napoli, Palermo, Messina e 
Catania. Come se nelle città con minore occupazione, in particolare femminile, questo servizio fosse percepito 
come meno essenziale.

L’indagine ha consentito di approfondire questo fenomeno in chiave subcomunale, come vedremo nei prossimi ca-
pitoli e nelle analisi per le singole città. Rilevando come il tasso di occupazione femminile, quartiere per quartiere, 
sia una delle variabili che maggiormente si correlano con la presenza di asili nido. Tendenzialmente, nelle 14 città 
metropolitane, l’offerta di servizi prima infanzia è più ampia dove ci sono più donne occupate. Una relazione da 
leggere nei due sensi (ci sono più donne occupate anche grazie alla funzione di supporto dei nidi), ma che in parte 
tradisce il ruolo ancora sociale attribuito ai servizi prima infanzia.

Il secondo aspetto è il disallineamento tra gli standard di uniformità previsti dal Dlgs 65/2017 e la concreta 
attuazione sui territori. La ricognizione svolta mediante ricerca di dati desk e interlocuzioni ha consentito di far 
emergere difficoltà e rallentamenti nell’attuazione. A partire dalla costituzione di un sistema informativo coordi-
nato stabilita dal decreto, che dovrebbe coinvolgere tutti i livelli istituzionali. Gli enti locali, che in qualità di enti 
autorizzatori (sulla base dei requisiti stabiliti in sede regionale), vigilanti e spesso gestori, devono predisporre le 
attività di monitoraggio e di verifica dei servizi. Le regioni, che in base all’articolo 6 del decreto sviluppano un siste-
ma informativo regionale coerente con quello nazionale. Lo stato, con la predisposizione di una piattaforma nazio-
nale compatibile con le indicazioni del garante della privacy, che coordini le informazioni provenienti dai territori.

Simili livelli di interoperabilità non traspaiono nei dataset pubblicamente disponibili. Nel corso della ricognizione è 
emerso che i dataset sui servizi prima infanzia, quando presenti in forma strutturata, risultano particolarmente 
eterogenei sia tra le aree diverse del paese che tra i diversi livelli istituzionali su cui si è concentrata la ricerca (ente 
regionale ed ente comunale). Le modalità di rilascio non risultano uniformi sotto numerosi profili, dalle date di 
aggiornamento ai formati di pubblicazione, agli stessi contenuti (campi del dataset, definizioni utilizzate, classifi-
cazioni adottate etc.). Le fonti informative individuate presentano peraltro livelli di completezza particolarmente 
disomogenei, con informazioni che generalmente non riescono a comunicare tra di loro per l’assenza di codici 
univoci tra comune e regione.

Ciò non significa che, in questa eterogeneità, non si registrino anche ottime pratiche in termini di raccolta e si-
stematizzazione dei dati. Piuttosto segnala che siamo lontani da un vero e proprio standard comune e che ogni 
territorio si muove secondo modelli sui generis: in alcuni casi di grande ricchezza informativa, in altri con forte 
carenze. Quasi sempre, difficili da sistematizzare secondo un modello comune, ad esempio integrando informa-
zioni – su una stessa città – di fonte comunale e regionale. Tali difficoltà, in parte ricollegabili anche all’attuazione 
ancora non completa del Dlgs 65/2017, hanno complicato notevolmente il lavoro di censimento. In questo senso, 
è stata preziosissima la disponibilità ricevuta da molte amministrazioni regionali e locali per dirimere aspetti di 
incertezza e completare il censimento.

Tali contatti hanno di frequente confermato le incertezze emerse dai dati rispetto all’effettiva implementazione in 
alcune realtà territoriali. L’analisi ha infatti evidenziato una “estrema eterogeneità”, tanto tra le diverse città quanto 
all’interno delle stesse, che rende impraticabile qualsiasi approccio eccessivamente semplificatorio. Da qui la 
necessità di procedere con l’indagine struttura per struttura, a livello subcomunale, presentata nei suoi dettagli 
nelle pagine che seguono.

La relazione tra offerta di servizi prima infanzia e la condizione sociale ed 
educativa

L’accesso all’istruzione, fin dai primi anni di età, è una delle variabili che più sono in grado di condizionare il per-
corso di vita successivo. La letteratura in materia ha spesso evidenziato come in Italia persistano divari educativi 
legati alla posizione sociale di partenza.

Non solo alle superiori, dove gli studenti tendono a segmentarsi negli indirizzi di studio anche rispetto alla classe 
sociale dei genitori, riproducendo di fatto le disuguaglianze esistenti di generazione in generazione.
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“ Un aspetto che contribuisce significativamente alla persistenza delle condizioni sociali ed 
economiche dei figli rispetto a quelle dei padri è l’istruzione (…). Nonostante il ruolo rilevante svolto 
dall’istruzione pubblica in Italia, la persistenza intergenerazionale nei livelli di istruzione continua ad 
essere elevata ”

– Cannari, D’Alessio, Istruzione, reddito e ricchezza: la persistenza tra generazioni in Italia (2018)

Questo tipo di relazioni si possono individuare fin dai primi anni di vita, a maggior ragione nell’educazione non 
obbligatoria come quella rivolta alla fascia 0-6 anni. La letteratura (Campodifiori, Falzetti, Papini 2016) in questo 
senso ha individuato una relazione positiva tra l’aver frequentato l’istruzione pre-primaria e gli apprendimenti 
successivi, in particolare in italiano, anche a prescindere dalla condizione sociale dei genitori (calcolato attra-
verso il cosiddetto Escs, l’indicatore di status socio-economico-culturale per misurare il background degli alunni).

Accesso al nido e ascensore sociale

L’accesso all’istruzione e alla socialità fin dai primi anni, anche attraverso poli dell’infanzia che accompagnino il 
minore in tutto il percorso 0-6 anni, potrebbe avere quindi un impatto positivo in termini di riduzione anche delle 
future disuguaglianze sociali e per rompere la trappola della povertà educativa. L’accesso a questo tipo di istru-
zione è storicamente ancora molto legato alla condizione sociale.

“ (…) si nota immediatamente che la condizione sociale degli studenti che hanno frequentato sia la 
scuola dell’infanzia 3-6 sia quella 0-3 è migliore di coloro che non l’hanno fatto; questo per quanto 
riguarda gli asili nido potrebbe essere dovuto al fatto che per le famiglie dove i genitori lavorano 
entrambi il punteggio in graduatoria è più alto rispetto a quelle dove lavora un solo genitore e quindi, 
di conseguenza, il fatto di avere due genitori che lavorano porta inevitabilmente ad avere un indice 
di status socio economico culturale più alto ”

– Campodifiori, Falzetti, Papini, La frequenza della scuola pre-primaria e gli apprendimenti scolastici (2016)

Questa situazione si riferisce a un periodo precedente l’introduzione del decreto legislativo 65/2017 e del pacchet-
to di misure (come l’introduzione dei Lep e il bonus nido) collegato al potenziamento dei servizi prima infanzia. 
Tuttavia ancora nel 2023 appare confermato il minore accesso al nido per i bambini svantaggiati. La rilevazione 
campionaria effettuata da Eurostat per quell’anno indica che su 100 bambini fino a 3 anni a rischio povertà o 
esclusione sociale, solo 25 frequentano nidi o servizi per la prima infanzia. Tra i coetanei non a rischio, la quota 
sale al 41%.

“ La carenza di posti, i costi elevati dei servizi, nonché gli stessi criteri di accesso (…) non riescono 
a garantire l’ampia partecipazione al sistema educativo prevista per il raggiungimento degli 
obiettivi europei, ma finiscono con il determinare una penalizzazione nell’accesso per le fasce più 
svantaggiate della popolazione target. Infatti, le famiglie con peggiori situazioni economiche (a 
rischio di povertà o di esclusione sociale), quelle monoreddito oppure con cittadinanza straniera, 
sono associate a livelli di frequenza molto più bassi (…) ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Ciò rappresenta un forte limite alle politiche di contrasto alle disuguaglianze educative, sociali ed economiche. 
Da un lato, le persone con i livelli più alti di istruzione sono quelle che guadagnano di più. Come ricostruito in un 
recente rapporto di Istat, i dipendenti con il diploma guadagnano il 18,5% in più di chi ha fino alla terza media. In 
presenza di un titolo terziario (come la laurea) il divario si avvicina al 60%.

“ Employees with upper secondary education earn 18.5% more than those with lower secondary 
education or less. The gap rises to 58.8% for those with a tertiary education (university degree or 
higher). ”

– Istat, Earnings differences by gender, generation, educational attainment and type of contract (2025)

D’altra parte, il titolo di studio dei genitori è uno dei principali predittori dell’accesso all’istruzione, a partire dalla 
stessa frequenza al nido.

https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2018-0476/QEF_476_18.pdf
https://www.invalsi.it/download2/wp/wp27_Campodifiori_Falzetti_Papini.pdf
https://www.invalsi.it/download2/wp/wp27_Campodifiori_Falzetti_Papini.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf
https://www.istat.it/en/press-release/structure-of-earnings-in-italy/
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=31
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“ […] con almeno un genitore in possesso della laurea o titolo superiore la percentuale di frequenza 
del nido si attesta al 31,1%, mentre rimane ferma al 26,3% se i genitori possiedono al massimo il 
diploma superiore. ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Si innesca così un evidente circolo vizioso: i figli di genitori con un livello di istruzione più basso tendono a vivere, 
in media, in contesti caratterizzati da maggiore deprivazione, con un accesso più limitato ai percorsi educativi fin 
dai primi anni di vita. Questo svantaggio iniziale può incidere negativamente sugli apprendimenti successivi, am-
plificando il divario educativo rispetto ai coetanei. Una volta raggiunta l’età adulta, tali disuguaglianze si riflettono 
nelle maggiori difficoltà di inserimento nel mondo del lavoro, contribuendo alla riproduzione delle condizioni di 
partenza da una generazione all’altra.

Una panoramica sulla relazione nidi-istruzione nelle 14 città

Alla luce di questa dinamica, è rilevante comprendere come l’offerta di servizi nelle diverse aree delle città si 
correli con il livello di istruzione medio della popolazione residente.

Rispetto ai comuni capoluogo delle 14 città metropolitane, il quadro rispecchia in modo più ampio ciò che è stato 
delineato in precedenza: le aree subcomunali (suddivisione amministrativa) con i titoli di studio più elevati gene-
ralmente coincidono con quelle con più posti disponibili. Al netto dei limiti dei dataset disponibili per l’analisi (a 
livello subcomunale la quota di residenti per titolo di studio è disponibile per la fascia dai 9 anni in su), la relazione 
appare piuttosto evidente.

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=31
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=31
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Le aree delle città con più laureati presentano una maggiore offerta di posti nido
Relazione tra i posti disponibili e il titolo di studio dei residenti (laurea o superiore) nelle aree subcomunali dei 14 
comuni capoluogo di città metropolitana

DA SAPERE: Ogni punto del grafico è un'area subcomunale. Il grafico mostra la relazione tra i posti nei servizi della prima infanzia ogni 100 
residenti per la fascia d’età 0-4 anni e i residenti nelle zone subcomunali dei 14 comuni capoluogo di città metropolitana che possiedono la 
laurea o un titolo di studio superiore. I colori indicano le macroaree in cui sono ubicati i comuni delle 14 città metropolitane.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat e Openapi
(consultati: giovedì 2 Ottobre 2025)

Questa relazione può avere alla base anche fattori differenti. È ad esempio verosimile che incida il fatto che le 
aree con più laureati siano in molti casi anche quelle più centrali e con maggiore occupazione, comportando 
quindi una maggiore domanda potenziale del servizio. Ma ciò va comunque nella direzione di identificare nelle 
zone più avvantaggiate (perlomeno in termini educativi) una maggiore offerta di servizi.
La relazione risulta evidente anche suddividendo le zone subcomunali nelle macroaree di appartenenza (nord, 
centro e mezzogiorno), con dati più marcati per le città del meridione. Una tendenza che è data anche da alcuni 
valori particolari, con alta quota di laureati e offerta superiore alla media; è ad esempio il caso San Benedetto e 
Castello-Marin (Cagliari) e Pineta Zerbi-Tremulini-Eremo (Reggio Calabria).

Questo tipo di dinamica si rileva anche considerando i residenti rispetto al raggiungimento del diploma di scuola 
superiore. Anche in questo caso, al crescere delle persone con almeno il diploma aumenta l’offera di nidi. E, ovvia-
mente viceversa: l’offerta di nidi è più limitata dove la quota di residenti con al massimo la terza media è più alta. 
Una tendenza visibile, in misura diversa, nelle aree subcomunali di nord, centro e sud.

https://openapi.it/
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L’offerta di nidi è inferiore nelle aree delle città con più persone che hanno al massimo la licenza media
Relazione tra i posti disponibili e il titolo di studio dei residenti (al massimo la licenza media) nelle aree 
subcomunali dei 14 comuni capoluogo di città metropolitana

DA SAPERE: Ogni punto del grafico è un'area subcomunale. Il grafico mostra la relazione tra i posti nei servizi della prima infanzia ogni 100 
residenti per la fascia d’età 0-4 anni e i residenti nelle zone subcomunali che possiedono al massimo la licenza media come titolo di studio 
più elevato. I colori indicano le macroaree in cui sono ubicati i comuni delle 14 città metropolitane.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat e Openapi
(consultati: giovedì 2 Ottobre 2025)

Anche in questo caso sono evidenti gli stessi casi particolari rilevati in precedenza. In basso a destra nel 
diagramma compaiono le aree subcomunali con minore offerta di nidi associata a un’elevata incidenza di 
residenti con al massimo la licenza media. Spiccano soprattutto municipi e circoscrizioni di grandi città del 
Mezzogiorno, come Catania, Palermo e Napoli.

L’offerta di nidi e l’abbandono scolastico

In Italia è soprattutto chi ha i genitori laureati a proseguire negli studi, mentre è più frequente che i figli di chi ha 
lasciato la scuola prima del tempo abbandonino a loro volta. I giovani laureati tra 30 e 34 anni sono quasi il 70% 
se i genitori hanno un titolo terziario come la laurea, mentre la quota scende al 12% se hanno la licenza media. 
Analogamente, quando i genitori non hanno il diploma, quasi un giovane su 4 (23,9%) nella fascia 18-24 anni ha 
abbandonato precocemente gli studi, tra i figli di laureati gli abbandoni dopo le medie scendono all’1,6%.

Questi dati rendono quindi interessante capire anche nelle città oggetto di indagine se esiste una relazione tra la 
diffusione dei nidi e l’incidenza dell’abbandono scolastico precoce.

Per indagare in questa direzione tuttavia dobbiamo approfondire l’analisi in senso territoriale, dalle suddivisioni 
amministrative a una disaggregazione più fine, variamente definita nelle diverse città (quartieri, zona urbanisti-
che, aree statistiche etc.). È infatti solitamente a questo livello di disaggregazione più fine che sono stati rilasciati 
i dati sulle uscite precoci dal sistema di istruzione, nell’ambito delle attività di Istat per la commissione periferie di 
questa legislatura. A questo livello più fine, mancando dati demografici sulla popolazione di interesse, l’analisi è 
possibile rispetto alla densità delle strutture per chilometro quadrato.

https://openapi.it/
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Suddividendo le zone subcomunali delle 14 città metropolitana rispetto all’incidenza dell’abbandono scolastico, 
si possono ottenere 4 categorie. Aree ad elevato abbandono (quartile con l’incidenza di uscite precoci più alta), 
aree a medio-alto abbandono, aree a medio-basso abbandono, aree a basso abbandono (quartile con l’incidenza 
di uscite precoci più bassa).

Con questa chiave di lettura, non emerge una chiara relazione. Il picco nella densità di strutture si raggiunge effet-
tivamente nelle zone con minor abbandono (1 struttura per kmq in media), il doppio di quanto rilevato nelle zone 
ad elevato abbandono (0,5 strutture per kmq). Allo stesso tempo le aree dove il fenomeno incide in modo interme-
dio mostrano una tendenza molto meno chiara: 0,8 strutture per chilometro quadrato nelle zone con abbandono 
medio-alto e 0,5 strutture per kmq in quelle dove è medio-basso.

Abbandono scolastico e densità di nidi nelle zone delle città metropolitane
Numero di nidi e servizi per la prima infanzia per kmq rispetto all’incidenza dell’abbandono scolastico nelle aree 
subcomunali dei 14 comuni capoluogo di città metropolitana

DA SAPERE: Il grafico mostra la relazione tra i posti nei servizi della prima infanzia ogni 100 residenti per la fascia d’età 0-4 anni e i residenti 
nelle zone subcomunali che possiedono al massimo la licenza media come titolo di studio più elevato. I colori indicano le macroaree in cui 
sono ubicati i comuni delle 14 città metropolitane.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat e Openapi
(consultati: giovedì 2 Ottobre 2025)

La sovrapposizione tra i divari educativi e quelli socio-economici, come visto messa chiaramente a fuoco dalla 
letteratura, può essere ulteriormente indagata nelle 14 città con un altro indicatore, quello relativo ai valori immo-
biliari. Si tratta del prezzo medio al metro quadro delle abitazioni di quella zona, dato dalla media dei valori immo-
biliari nelle compravendite delle abitazioni residenziali, ponderata per la popolazione residente in base a dati al II 
semestre dell’osservatorio immobiliare italiano.

L’elemento più interessante è che il picco di offerta si raggiunge in zone con valori immobiliari medio-alti (1,5 
strutture per kmq) e non in quelle con i valori più alti (poco al di sotto con 1,3 strutture per kmq). Si tratta di una 
tendenza variabile tra le singole città, e che sarà approfondita meglio nei capitoli dedicati ai singoli comuni. Tut-
tavia lascia ipotizzare una domanda di servizi relativamente minore nelle zone più benestanti di alcune città. Se 
da un lato non sembra così determinante la questione demografica (non c’è ad esempio correlazione diretta tra i 
valori immobiliari medi e indicatori come l’indice di vecchiaia), restano di sfondo altre ipotesi. Tutte da verificare, e 
su cui al momento non sono disponibili dati per avere un effettivo riscontro, come quella che la popolazione delle 
zone più affluenti possa avere relativamente minore necessità di nidi dal momento che può fare fronte a questa 
esigenza con mezzi propri.

https://openapi.it/
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Valori immobiliari e densità di nidi nelle zone delle città metropolitane
Numero di nidi e servizi per la prima infanzia per kmq rispetto ai valori immobiliari nelle aree subcomunali dei 14 
comuni capoluogo di città metropolitana

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: giovedì 2 Ottobre 2025)

La disponibilità di nidi nelle zone con alti e medio-alti valori immobiliari è comunque sistematicamente superiore 
alla media e ai valori rilevati per le aree con valori medio-bassi (con circa 0,5 nidi per kmq) e bassi. Nelle aree delle 
14 città dove il prezzo medio al metro quadro degli immobili residenziali è più basso si scende una densità di 0,3 
nidi per kmq.

La relazione tra offerta di servizi prima infanzia e occupazione femminile

Se il primo obiettivo dell’ampliamento dei posti nei nidi è il potenziamento dei servizi educativi per bambine e bam-
bini, un aspetto altrettanto rilevante, da non trascurare, riguarda il contributo di tali servizi al miglioramento delle 
opportunità di partecipazione delle donne al mercato del lavoro.

Si tratta infatti di un servizio necessario anche per permettere alle famiglie di conciliare al meglio il lavoro con 
gli impegni legati alla vita familiare. Questi, per stereotipi di genere radicati, ricadono generalmente sulle donne, 
che più spesso lasciano l’impiego per impegnarsi nel lavoro di cura.

1 su 5 donne che escono dal mercato del lavoro al seguito della maternità (dossier camera).

Una dinamica, quella dell’abbandono del lavoro, che incide direttamente sugli anni di vita lavorativa dalle donne. 
Nel 2024, in Unione europea, si registrano in media 37,2 anni di vita lavorativa media, con una differenza di circa 
quattro anni se si divide il dato per genere. Per gli uomini la vita lavorativa media dura 39,2 anni mentre per le 
donne 35, con un divario di 4,2 anni. Una dinamica presente in quasi tutti i paesi europei, ad eccezione di Estonia, 
Lituania e Lettonia (dove rispettivamente le donne lavorano 1,6, 0,3 e 0,2 anni in più degli uomini). I gap di genere a 
svantaggio femminile si rilevanti in Romania (dove le donne lavorano 6,7 anni in meno), Malta (6,9) e Grecia (7,19, 
ma il divario più marcato risulta essere proprio quello italiano (9 anni, oltre il doppio di quello medio europeo).

L’Italia è il paese europeo dove in media le donne hanno la vita lavorativa più breve.

Inoltre, l’Italia è, assieme alla Romania, uno dei due paesi europei in cui le donne hanno una vita lavorativa media 
inferiore ai 30 anni. Le donne italiane lavorano infatti mediamente 28,2 anni, mentre quelle rumene 29,2. Questo 
aspetto ha delle dirette conseguenze sulla stabilità finanziaria delle donne e delle loro famiglie, sia nel sostenta-
mento nel breve periodo che nei progetti di lungo periodo, come per esempio la pensione di anzianità.

Tali dinamiche sono visibili anche da un altro punto di vista, ovvero quello delineato dal tasso di occupazione. 
Nel 2024 in Unione europea il divario occupazionale tra i generi è di circa 10 punti percentuali: gli uomini occupati 
in età lavorativa (20-64 anni) sono l’80,8% della popolazione mentre le donne sono il 70,8%. In questo contesto, 
l’Italia registra sia il più basso tasso di occupazione femminile (67,1%) che il più ampio divario occupazionale 
tra i generi (19,4 punti percentuali). In questo contesto quindi è cruciale sostenere la partecipazione femminile al 
mercato del lavoro e su questo i presidi per la prima infanzia giocano un ruolo importante.

https://openapi.it/
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/PP004LA.pdf#page=7
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La relazione tra occupazione femminile e presenza di posti negli asili nido è stata ampiamente studiata. Secondo 
uno studio condotto nel 2023 dal joint research centre (Jrc) della Commissione europea, incrementare i posti dal 
40% al 65% per i bambini al di sotto dei 3 anni potrebbe portare a un aumento della partecipazione delle madri al 
mercato del lavoro. Questo risultato inciderebbe in maniera particolare in quei paesi dove la presenza di donne nel 
mercato del lavoro e la quota di bambini inseriti in un asilo nido è bassa.

“ Results show that providing formal childcare to 40%, 50%, 60% and 65% of children under 3 would 
lead to significant increases in the labour supply of mothers, especially in countries where the 
current labour participation of women and the share of formal childcare is low. ”

– Increasing early childhood education and care participation can promote women’s employment – joint 
research centre della commissione europea (2023)

Considerato che l’Italia è uno dei paesi europei con il divario più marcato tra occupati uomini e donne con figli, 
è ancora più importante comprendere come i servizi per la prima infanzia si distribuiscono nel paese. In questo 
senso, il dato che si rileva per le 14 città metropolitane mostra un quadro non dissimile dalle evidenze riportate 
sul piano europeo.

L’occupazione femminile cresce all’aumentare dei posti negli asili nido
Occupazione femminile e posti disponibili negli asili nido per le zone subcomunali dei comuni delle 14 città 
metropolitane

DA SAPERE: Ogni punto del grafico è un'area subcomunale. Il dato rappresenta i posti nei servizi della prima infanzia ogni 100 residenti per 
la fascia d’età 0-4 anni (anno educativo 2024-2025) e il tasso di occupazione femminile (2021) per zone subcomunali. I colori definiscono le 
macroaree in cui sono ubicati i comuni delle 14 città metropolitane.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, Istat e Openapi
(consultati: giovedì 2 Ottobre 2025)

La relazione è evidente anche se si dividono le zone subcomunali per macroaree. Nel contesto analizzato, il tasso 
di occupazione femminile è più alto nelle aree del centro-nord con alcune eccezioni (locate principalmente nella 
città di Cagliari). Queste zone sono anche quelle che riportano il maggior numero di posti disponibili. Le zone con 
meno donne occupate e minori posti per residenti 0-2 sono tutte situate nel meridione.

https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news-and-updates/increasing-early-childhood-education-and-care-participation-can-promote-womens-employment-2023-03-08_en
https://joint-research-centre.ec.europa.eu/jrc-news-and-updates/increasing-early-childhood-education-and-care-participation-can-promote-womens-employment-2023-03-08_en
https://www.openpolis.it/numeri/in-italia-il-divario-tra-occupati-uomini-e-donne-con-figli-e-molto-marcato/
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Bari

Nel comune di Bari, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 26,4 posti ogni 100 bambini tra 0 e 2 
anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi 2024/25, ha consentito di ricostruire la presenza di 55 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 1.474 posti autorizzati.

Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che per questa città è disponibile per tutte le strutture cen-
site. Queste coincidono sostanzialmente con l’informazione fornita in aggregato da Istat per il 2022 (55 strutture 
censite a fronte dei 56 “servizi attivi” indicati da fonte Istat). Tuttavia rappresenta un limite all’analisi il fatto che da 
fonte istituzionale sia stato possibile ricostruire 1.474 posti a fronte dei 1.601 autorizzati nel dato aggregato Istat, 
e che per alcune strutture, sempre da fonte istituzionale, il campo relativo alla titolarità del servizio risulti vuoto o 
incompleto.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 14 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il Municipio 2 (comprendente quartieri come Poggiofranco, Picone, Car-
rassi, San Pasquale, Mungivacca) è quello con l’offerta più ampia rispetto alla domanda potenziale (18,8 ogni 100 
minori 0-4 anni), mentre quello con la minore offerta è Municipio 4 (7,5%). Si tratta del municipio che comprende 
quartieri come Carbonara, Ceglie, Loseto. L’offerta pro capite non raggiunge la media comunale anche nel Munici-
pio 3 (9,8 posti ogni 100 minori 0-4 anni).

L’offerta di nidi a Bari, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Puglia, Comune di Bari, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

https://openapi.it/
https://openapi.it/
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Rispetto alle strutture censite, quelle a gestione comunale diretta in base al censimento sono il 14,5% del totale, 
mentre il 72,7% hanno titolarità privata. Per il restante 12,7% non è stato possibile risalire alla titolarità esatta. Nel 
Municipio 3 (San Paolo, Stanic, Marconi, San Girolamo, Fesca, Villaggio del Lavoratore) il 40% delle strutture è 
comunale a gestione diretta.

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli a gestione diretta in base al censimento rappresen-
tano il 23,8% del totale, mentre circa due terzi (64,9%) sono posti autorizzati in strutture a gestione privata mentre 
per il 11,3% non è stato possibile risalire alla titolarità esatta. i Municipi con la maggiore incidenza di posti comu-
nali a gestione diretta sono il Municipio 4 e 3, dove sono circa la metà del totale, rispettivamente 48,4% e 46,2%. 
La presenza preponderante di strutture pubbliche in queste aree potrebbe essere anche il sintomo di una bassa 
disponibilità di servizi in quest’area, supplita in parte dal servizio pubblico: si tratta infatti dei due Municipi con 
minore offerta rispetto all’utenza potenziale.

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipio 1 55% 20% 20% 5%

Municipio 2 68% 16% 5% 11%

Municipio 3 60% - 40% -

Municipio 4 - 50% 25% 25%

Municipio 5 57% 14% 14% 14%

Media comune 56% 18% 16% 9%

In media nel comune di Bari il 56% delle strutture è gestito da soggetti non profit, il pubblico ne gestisce il 16% 
mentre le organizzazioni private profit coprono il 18%. Il municipio dove l’incidenza del settore profit è maggiore è 
il quarto (50% delle strutture), mentre quello dove è minore è il quinto (14%). Per il settore privato non profit l’inci-
denza maggiore si raggiunge nel municipio 2, quella inferiore nel municipio 1.

Nel municipio con la maggiore offerta rispetto all’utenza potenziale (come anticipato, Municipio 2) vive una quota 
di residenti 0-4 anni inferiore alla media comunale (2,8% a fronte di 3,3%, si tratta dell’incidenza più bassa tra i 
municipi di Bari). In questo territorio i minori stranieri (0-14 anni) sono poco meno di un punto al di sotto della me-
dia comunale (4%; 4,9% nel comune). Il livello di istruzione nel municipio con più offerta di servizi prima infanzia 
è nettamente superiore rispetto alla media cittadina: il 62,8% dei residenti ha almeno il diploma (52,5% la media 
comunale) e di questi il 27,7% sono laureati (19,2% nel comune). Si tratta anche del municipio con i tassi di occu-
pazione più alti: sia in generale (è occupato il 60,1% dei residenti tra 15-64 anni, a fronte di 55,6% nel comune) e di 
quello con i tassi di occupazione femminile più elevati (52,2%, mentre la media per Bari è 45%).

Nel municipio con l’offerta di servizi prima infanzia più contenuta (Municipio 4) l’incidenza dei residenti tra 0 e 4 
anni e di minori stranieri non spicca rispetto agli altri municipi. Rispetto ai bambini di 0-4 anni residenti la quota 
(3,4%) è in linea con la media comunale, e non raggiunge i livelli dell’altro municipio con minore offerta (Municipio 
3, 4,1%). Anche rispetto ai minori stranieri, la quota risulta inferiore alla media comunale (3,7% a fronte di 4,9%). 
Più signficativo il livello di istruzione: i due municipi dove l’offerta di servizi prima infanzia è inferiore alla media 
(3 e 4) sono anche sistematicamente quelli con gli indicatori educativi peggiori. Sono gli unici dove la quota di 
residenti con al massimo la licenza media supera la metà del totale (51,2% nel Municipio 4, 62,5% nel Municipio 
3) e quelli con i tassi più contenuti di laureati (14,4% nel Municipio 4; 7% nel Municipio 3). La tendenza è in parte 
analoga per i tassi di occupazione: entrambi si collocano al di sotto della media, ma mentre il Municipio 4 in realtà 
non è troppo distante dal dato cittadino (54%, nel comune è 55,6%), il Municipio 3 è ultimo (50,5%) con un tasso 
di 5 punti percentuali al di sotto della media di Bari. Anche nell’occupazione femminile, i due municipi con minore 
offerta di servizi si collocano al di sotto della media comunale. Tuttavia per il Municipio 4 la distanza è contenuta 
(43,3%, a Bari è 45%), mentre per il Municipio 3 il divario è molto più ampio (34,9%, oltre 10 punti in meno della 
media comunale).

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
quartiere.
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I valori immobiliari a Bari e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Puglia, Comune di Bari, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è il quartiere Murat, sia rispetto al numero di servizi 
(5,7 strutture per chilometro quadrato) che rispetto ai posti autorizzati censiti (122,9 per chilometro quadrato). 
Questo quartiere è anche quello che nel comune ha i valori immobiliari medi delle abitazioni residenziali più elevati: 
primo su 17 quartieri complessivi con 2582,00 euro al metro quadro, mentre per Bari la media è 1766,30. L’inci-
denza delle famiglie con potenziale disagio economico è del 2,3%, poco al di sotto della media comunale (2,5%) e 
anche la quota di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà si attesta poco sotto la media di Bari (30,7%, a 
fronte del 31,1% nel comune). Altri indicatori socio-economico-educativi consentono di far emergere la condizione 
del quartiere di maggior vantaggio nel contesto barese. Murat, quartiere con la maggiore densità di servizi di Bari, 
è anche il secondo con il minor tasso di disoccupazione (9,7% a fronte del 11,1% medio). Anche l’incidenza dell’ab-
bandono scolastico è tendenzialmente più contenuta rispetto al resto della città (11,7% a fronte di una media del 
13,8% di giovani che hanno lasciato gli studi prima del tempo).

In 2 quartieri su 17 non sono stati censiti servizi per l’infanzia; tra le restanti aree subcomunali, quella con la mino-
re densità di servizi è Stanic (0,1 strutture per kmq, l’area è anche penultima per posti per kmq). In questo quartiere 
del Municipio 3, come visto uno dei più carenti in termini di offerta, il valore immobiliare medio è sostanzialmente 
in linea con la media comunale (1716,00 € al mq, mentre per Bari la media è 1766,30). L’incidenza delle famiglie 
con potenziale disagio economico è molto elevata, dopo San Nicola si tratta infatti dell’unico quartiere che supera 
il 4% (4,1%, mentre la media comunale è 2,5%). Nel secondo quartiere con più nuclei in potenziale disagio, la quota 
di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà si attesta al 33,0% (poco sopra il 31,1% medio del comune). 
Il tasso di disoccupazione (13,2%) è il più alto nel comune insieme ai quartieri San Nicola e Libertà. L’incidenza 
dell’abbandono scolastico precoce nel quartiere Stanic (17,9%) è superiore alla media cittadina (13,8%), e supera 
di oltre 6 punti percentuale quello della zona con più densità di strutture (11,7% rilevabile per il quartiere Murat).

https://openapi.it/
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Bologna

Nel comune di Bologna, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 51,6 posti ogni 100 bambini tra 0 e 
2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 143 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 4.563 posti autorizzati.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 31,4 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il quartiere con maggiore offerta risulta essere San Donato – San Vitale 
(39,3 ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è Savena (26,8).

L’offerta di nidi a Bologna, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Emilia-Romagna e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle private convenzionate sono il 46,2% del totale, mentre 42,7% sono pubbli-
che a gestione diretta. Residuali quelle pubbliche a gestione indiretta (5,6%), private non convenzionate (4,9%) e 
pubbliche con casi specifici, dove la titolarità pur essendo pubblica non è comunale (0,7%). L’area con più strutture 
private convenzionate è Santo Stefano (53,6%) mentre San Donato – San Vitale ne registra l’incidenza minore 
(39,3%). Borgo Panigale – Reno è invece il quartiere con più strutture pubbliche a gestione diretta (55%) e Navile 
riporta invece la percentuale minore (34,6%).

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli in strutture pubbliche a gestione diretta rappresenta-
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no il 59,4% del totale, mentre il 27,3% sono posti autorizzati in strutture private convenzionate e 10,8% in struttu-
re pubbliche a gestione indiretta. Incidenza residuale per quelle private non convenzionate (1,8%) e pubbliche casi 
specifici (0,6%). La percentuale maggiore di posti autorizzati in strutture pubbliche a gestione diretta si registra a 
Borgo Panigale – Reno (72%) mentre la minore a Porto – Saragozza (51,7%). Per strutture private convenzionate 
invece il valore più alto si riporta a Santo Stefano (35%) e il minore a San Donato – San Vitale (21,7%).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Quartiere Borgo Panigale 
- Reno 15% 30% 55% -

Quartiere Navile 35% 31% 35% -

Quartiere Porto - Sara-
gozza 30% 22% 39% 9%

Quartiere San Donato - 
San Vitale 32% 18% 50% -

Quartiere Santo Stefano 29% 36% 36% -

Quartiere  Savena 39% 17% 44% -

Media comune 30% 26% 43% 1%

In media nel comune di Bologna il 43% delle strutture è gestito dal segmento pubblico, il 30% da quello privato non 
profit mentre il 26% dal privato profit. Il quartiere nel quale l’incidenza del settore profit è maggiore è Santo Stefano 
(36%) mentre quello in cui è minore è Savena (17%). Quello in cui il segmento non profit registra le percentuali più 
alte è Savena (39%). A Borgo Panigale - Reno invece ci sono i valori minori per la presenza di enti non profit (15%). 

Nel quartiere con più offerta potenziale (come detto San Donato – San Vitale) vivono 2.606 residenti con età 
compresa tra 0 e 4 anni. Compongono il 4% della popolazione totale dell’area, l’incidenza è la più alta della città 
di Bologna. Il quartiere registra un’incidenza di popolazione con al massimo la licenza media più alta della media 
del comune (38,3% contro 35%) mentre è più bassa per i laureati (27,4%, media comunale 30,7%). L’occupazione 
(68,6%) è in linea con quella calcolata per l’intera città (69,9%) così come l’occupazione femminile (64,6% rispetto 
a 65,8%).

Nel quartiere con la minore offerta potenziale (Savena) vivono 2.287 residenti con meno di 5 anni, il 3,9% della 
popolazione totale dell’area. Il quartiere registra un’incidenza di popolazione con al massimo la licenza media più 
alta della media del comune (37% contro 35%) mentre è più bassa rispetto ai laureati (27,5%, media comunale 
30,7%) e agli almeno diplomati (63%, media comunale 65%). L’occupazione (70,8%) è in linea con quella calcolata 
per l’intera città (69,9%). Dinamica simile anche per quanto riguarda l’occupazione femminile (66,7% contro 65,8%).

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
area statistica. In questo contesto, la zona con maggiore densità di strutture è Via Vittorio Veneto (8,9 per kmq) 
mentre per posti è Michelino (471,4 per kmq).
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I valori immobiliari a Roma e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Emilia-Romagna e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Nella zona di via Vittorio Veneto l’uscita precoce dal sistema di istruzione (pari a 12,3) è in linea con la media 
comunale (12). Minore invece è inferiore l’indice di non completamento del ciclo di studi della scuola secondaria 
di primo grado (1,7, circa mezzo punto percentuale in meno della media comunale). Il valore immobiliare medio è 
inferiore di circa cento euro al metro quadro rispetto al totale calcolato per l’intero comune: 2.704,4 €/mq contro 
2.811.

Non sono state rilevate strutture su 41 aree statistiche su 90; al netto di questo, le aree con minore densità di 
servizi sono Croce Del Biacco per le strutture (0,7 per kmq) e Borgo Centro per i posti (15,6 per kmq). Nell’area 
statistica di Croce Del Biacco si registra un’uscita precoce dal sistema di istruzione superiore di circa tre punti alla 
media della città di Bologna (15,4 rispetto a 12) e un indice di non completamento del ciclo di scuola secondaria 
di primo grado tra i più alti della città (3,4%). I valori immobiliari medi sono di poco inferiori alla media comunale 
(2.763 euro al mq).

https://openapi.it/
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Cagliari

Nel comune di Cagliari, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 42,1 posti ogni 100 bambini tra 0 
e 2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento 
puntuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 33 strutture sul territo-
rio comunale, per un totale di 1.291 posti autorizzati. L’informazione relativa ai posti autorizzati è disponibile per 
tutte le strutture che sono state individuate, una in meno rispetto a quelle censite da Istat. Il conteggio dei posti 
autorizzati risulta invece maggiore di circa 400 unità rispetto al censimento Istat effettuato nel 2022.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 35,5 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La circoscrizione con maggiore offerta risulta essere San Benedetto (65,4 
ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è Pirri (7,9).

L’offerta di nidi a Cagliari, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Cagliari, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle private convenzionate sono l’84,8% del totale (28 su 33), mentre il 15,2% 
sono pubbliche a gestione indiretta (5 su 33). Due circoscrizioni (Castello – Marin e Sant’Avendrace) riportano 
esclusivamente strutture private convenzionate. Nella circoscrizione di San Benedetto il 91,7% delle strutture è 
privata convenzionata (11 su 12). Nelle altre due zone subcomunali (Monte Mixi e Pirri) registrano metà strutture 
private e metà strutture pubbliche (entrambi registrano 2 servizi in totale).
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Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli privati convenzionati in base al censimento rap-
presentano l’85,6% del totale (1.105 su 1.291), mentre il 14,4% sono posti autorizzati in strutture pubbliche 
a gestione diretta (186 su 1.291). A livello subcomunale, coerentemente con quanto rilevato per le strutture, le 
circoscrizioni di Castello – Marin e Sant’Avendrace sono quelle dove si trovano esclusivamente posti autorizzati in 
strutture private convenzionate, mentre a San Benedetto il 92% dei posti è riconducibile a questo tipo di gestione. 
Queste tre circoscrizioni sono quelle in cui si supera la media comunale di posti autorizzati per la fascia di resi-
denti 0-4 superiori. Nel dettaglio, a San Benedetto sono 65,4 (come già scritto in paragrafi precedenti), a Castello 
– Marin 42,7 e Sant’Avendrace 38,7. Al contrario, incidono maggiormente i posti in strutture pubbliche a gestione 
indiretta nelle tre circoscrizioni che riportano un’incidenza inferiore rispetto alla media comunale. A Monte Mixi 
sono il 25%, a Mulinu Becciu il 53,7% e a Pirri il 70,5%. Quest’ultima area subcomunale è anche quella in cui si re-
gistra una minore incidenza per minori 0-4 di posti autorizzati a livello comunale.

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Circoscrizione Castello 
- Marin 86% 14% - -

Circoscrizione Monte 
Mixi 50% 50% - -

Circoscrizione Mulinu 
Becciu 25% 75% - -

Circoscrizione Pirri - 100% - -

Circoscrizione San 
Benedetto 33% 67% - -

Circoscrizione 
Sant'Avendrace 50% 50% - -

Media comune 45% 55% - -

In media nel comune di Cagliari il 55% delle strutture è gestito da soggetti che si rifanno al settore privato profit 
mentre il restante 45% a quelli del privato non profit. Tutte le strutture censite per la circoscrizione Pirri risultano 
gestite da soggetti profit, mentre i valori più bassi per questo comparto si registrano a Catello - Marin (14%). La 
circoscrizione Castello-Marin è anche quella che riporta l’incidenza più alta per quel che riguarda gli enti senza fini 
di lucro. I valori più bassi per questo tipo di gestione si rilevano a Mulinu Becciu (25%). 

Nella circoscrizione con la maggiore offerta rispetto all’utenza potenziale (San Benedetto) vive una quota di resi-
denti 0-4 anni pari al 2,1%, la percentuale più bassa del comune. Si un valore di poco inferiore alla media della città 
di Cagliari (2,4). Considerando il grado di istruzione, questa è la zona subcomunale dove c’è minore incidenza di 
popolazione con al massimo la licenza media (30,9%) ed è quella in cui è maggiore la percentuale di residenti con 
almeno il diploma (69,1%) e almeno la laurea (35,3%). Prendendo invece in esame gli indicatori relativi all’occupa-
zione, questa è la seconda circoscrizione per percentuale di occupati (60,8%, un valore di circa 2 punti percentuali 
superiori alla media comunale). Per quel che riguarda l’occupazione femminile, San Benedetto registra l’incidenza 
più alta del comune (58,7%, superiore di circa 3 punti percentuali rispetto alla media).

Nella circoscrizione con l’offerta più contenuta (Pirri), l’incidenza della popolazione 0-4 è pari al 2,7%, all’incirca in 
linea con quella comunale (2,4%). Si tratta del secondo valore più alto della città. Risulta essere invece quella che 
registra l’incidenza maggiore di popolazione residente di età 0-14 anni (10%) e quella con la minore percentuale 
di stranieri nella stessa fascia d’età (2%). Prendendo in considerazione gli indicatori sull’istruzione, l’incidenza di 
popolazione con al massimo la licenza media è maggiore di circa 4 punti percentuali rispetto alla media comunale 
(44,4 contro 39,9). Minore invece quella di residenti con almeno il diploma (55,6, media comunale 60,1) e laurea 
(20,4, media comunale 27,5). Analizzando infine gli indicatori relativi all’occupazione, questa è l’area con la mag-
gior incidenza di occupati (60,9, media comunale 59) e la terza per occupazione femminile (56,1, media comunale 
55,6).

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
quartiere. A questo livello di analisi, l’area con più densità di strutture è Sant’Alenixedda (8,8).
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I valori immobiliari a Cagliari e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Cagliari, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Il quartiere è il secondo per popolosità: ci abitano 9.765 persone, il 7% della popolazione del comune. Conside-
rando le variabili legate all’abbandono scolastico, l’indice di non completamento del ciclo di scuola secondaria 
di primo grado è inferiore rispetto alla media della città (2,6 contro 3,3). Risulta invece tra i valori più alti per quel 
che riguarda l’indice di adulti con diploma o titolo terziario (83,1, oltre 10 punti percentuali in più della media del 
comune). Inferiore di circa 6 punti percentuali rispetto alla media comunale per quel che riguarda invece l’indice 
di uscita precoce dal sistema di istruzione (10,8 nel quartiere, 16,3 nel comune). L’incidenza dei giovani che non 
studiano e non lavorano risulta inferiore rispetto al valore medio della città di Cagliari (10,8, circa 6 punti percen-
tuali in meno). Prendendo in esame gli indicatori relativi al tessuto occupazionale e allo stato economico della 
popolazione, il quartiere è al penultimo posto per incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico (1,1) 
e riporta un tasso di disoccupazione inferiore rispetto alla media comunale (12,3, media comunale pari al 13,9). 
Il valore immobiliare medio del quartiere è più alto della media calcolata per l’intero comune (2.112 euro al mq 
contro i 1.982,4 dell’intera città di Cagliari).

In 14 quartieri su 31 non sono stati censiti servizi per l’infanzia; tra le restanti aree subcomunali, quella con la mi-
nore densità di servizi è Sant’Avendrace – Santa Gilla (0,1 strutture per kmq). Il quartiere è il più esteso: comprende 
46,4 kmq, circa la metà della superficie totale del comune. È però il penultimo per densità abitativa (158 abitanti 
per kmq). Degli abitanti presenti, circa il 14,8% ha un’età inferiore ai 24 anni. Considerando questo indicatore, la 
zona è la penultima nel comune. Prendendo in esame le variabili di natura educativa, Sant’Avendrace – Santa 
Gilla è in linea con la media comunale per l’indice di non completamento del ciclo di scuola secondaria di primo 
grado (3,5 contro 3,3). Riporta invece un valore minore per l’indice di adulti con diploma o titolo terziario (67,5 nel 

https://openapi.it/
https://openapi.it/


31

quartiere, 72,3 nel comune). È in linea invece per quel che riguarda l’uscita precoce dal sistema di istruzione (16,5 
quartiere, 16,3 comune). Di poco maggiore rispetto alla media comunale il valore dei giovani che non studiano e 
non lavorano (22,9 contro 21,8). Analizzando invece gli indicatori relativi alla condizione economica e lavorativa 
della popolazione, non si discosta dalla media comunale per le famiglie con potenziale disagio economico (2,0 
rispetto a 1,9 dell’intero comune), così come è in linea il tasso di disoccupazione (13,8 nel quartiere, 13,9 nel co-
mune). I valori immobiliari residenziali medi della zona subcomunale sono inferiori rispetto alla media comunale 
(1.813 euro al mq rispetto a 1.982,4 dell’intera città di Cagliari).
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Catania

Nel comune di Catania, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 8 posti ogni 100 bambini tra 0 e 2 
anni, a fronte di una media nazionale del 30%. Tra i comuni presi in considerazione per l’analisi, si tratta del valore 
più basso. La ricostruzione a livello subcomunale, effettuata con un censimento puntuale delle strutture su dati 
relativi al 2024/25 ha consentito di rilevare la presenza di 14 strutture sul territorio comunale, per un totale di 
544 posti autorizzati. Un’informazione che riporta un disallineamento di 10 di strutture e 68 posti rispetto al dato 
rilevato da Istat. I dati rilevati sono stati inseriti in seguito a una ricognizione puntuale delle fonti e specifiche in-
terlocuzioni con il comune.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 4,1 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il municipio con maggiore offerta risulta essere il quarto (6,9 ogni 100 
minori 0-4 anni), mentre quello con minore offerta è il secondo (1,9).

L’offerta di nidi a Catania, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Il caso di strutture censite come 
pubbliche (casi specifici) si riferisce a strutture con titolarità pubblica di cui non è stata ricostruita l'esatta forma di gestione.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Catania, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle pubbliche con casi specifici (si tratta di nidi comunali di cui non è specifica-
ta alla fonte l’esatta forma di gestione) sono 78,6% del totale, mentre 21,4% sono strutture private. Tre municipi 
riportano solo strutture pubbliche casi specifici (1°, 2° e 5° municipio). L’area subcomunale con la maggiore inci-
denza di strutture private è il terzo municipio (50%, 1 struttura su 2).
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Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli pubblici rappresentano l’89% del totale, mentre l’11% 
sono posti autorizzati in strutture private. In questo senso, va specificato come l’analisi sia ad oggi fortemente 
limitata dal fatto che non è stato possibile risalire a tutte le strutture presenti sul comune, oltre alla complessità 
di ricostruire l’esatta forma di gestione, sebbene sia possibile distinguere tra strutture a titolarità pubblica e quelle 
a titolarità privata. In tre municipi (1°, 3° e 5°) i posti si trovano soltanto in strutture pubbliche casi specifici. L’inci-
denza maggiore di posti autorizzati in strutture private si registra nel 3° municipio (35,3%)

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

1° Municipio - - - 100%

2° Municipio - - - 100%

3° Municipio 50% - - 50%

4° Municipio 33% - - 67%

5° Municipio - - - 100%

6° Municipio 33% - - 67%

Media comune 21% - - 79%

In media nel comune di Catania la maggior parte delle strutture risulta inserita nella categoria “altro o nd”: per 
il 79% degli asili nido del comune non è stato possibile risalire alla titolarità della gestione. Nel caso di Catania, 
accanto ai problemi emersi in fase di raccolta dati, si registra la non specificazione alla fonte dell’esatta forma di 
gestione dei nidi comunali che, come previsto dall’art. del 4 regolamento comunale, possono essere gestiti sia in 
forma diretta che in forma mista “mediante affidamento a terzi”. Nell’impossibilità di risalire a questa informazio-
ne, casi come questi sono stati classificati nella categoria residuale “altro o nd”.  Il restante 21% viene gestito da 
enti non profit. L’incidenza più alta per questo tipo di gestore si ha nel 3° municipio (50%), seguita dal 4° e dal 6° 
(33%). 

Nel municipio con la maggiore offerta rispetto all’utenza potenziale (4°) vive una quota di residenti 0-4 anni pari 
al 4,1% della popolazione, poco inferiore rispetto alla media comunale (4,4). In questo territorio i minori stranieri 
(0-14 anni) sono il 13,5% della popolazione residente (mezzo punto percentuale in meno rispetto alla media della 
città di Catania). L’incidenza di persone con almeno il diploma è un po’ più alta rispetto alla media comunale (48% 
rispetto al 45,5% della città) mentre la percentuale di laureati è in linea rispetto al resto della città (14,4% di laureati, 
15,6% nel comune). L’occupazione è di circa un punto percentuale maggiore (46,9% rispetto al 45,4%) ed è un po’ 
più alta quella femminile (37,6% rispetto al 35,6% del comune).

Nel municipio con l’offerta più contenuta (2°) l’incidenza di residenti 0-4 anni è di quasi un punto inferiore rispetto 
alla media comunale (3,6 rispetto al 4,4%). Anche i minori stranieri sono più della media (6,8% a fronte di una me-
dia comunale del 5%). Considerando le dinamiche legate al contesto dell’istruzione, l’incidenza di popolazione con 
al massimo la licenza media è tra le più basse della città (45,4%, minore del valore comunale pari a 54,5%). Mentre 
sono tra le più alte le percentuali di residenti con almeno il diploma (54,6%, media comunale pari a 45,5%) e alme-
no la laurea (21,8%, la maggiore tra tutti i municipi). L’incidenza di occupati è inferiore rispetto al valore calcolato 
per l’intera città di Catania (49% rispetto a 54,6%) e rispetto agli altri municipi questo è il penultimo. L’occupazione 
femminile è invece maggiore della media comunale (43,3% contro 35,6%).

Si nota che in in tutti i municipi del comune di Catania l’occupazione femminile è inferiore rispetto a quella registra-
ta sull’intero territorio nazionale (52,3%).
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I valori immobiliari a Catania e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Il caso di strutture censite come 
pubbliche (casi specifici) si riferisce a strutture con titolarità pubblica di cui non è stata ricostruita l'esatta forma di gestione.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Catania, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Si può approfondire meglio il dato con ulteriori indicatori socio-demografici. In questo contesto, il confronto è sta-
to basato sulla densità di strutture per kmq mantenendo la stessa granularità territoriale. A questo livello d’analisi, 
l’area con più densità di servizi per numero è il 1° municipio (0,55 strutture per kmq). In quest’area, l’incidenza 
di giovani che studiano e non lavorano è la seconda più alta (45,8) e l’uscita precoce dal sistema di istruzione è la 
maggiore registrata nel comune (39,5). Si tratta anche di quella con il maggior numero totale di scuole (27) assie-
me al 6° municipio, che registra invece i valori più bassi per densità di strutture al kmq. Ritornando al 1° municipio, 
il valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali è un po’ più alto rispetto alla media comunale (1.309,1 euro 
al metro quadro contro 1.251,6 euro al metro quadro).

Il municipio dove ci sono invece meno strutture per kmq è il 6° (0,02). Si tratta dell’area più vasta della città: com-
prende 148,44 kmq, circa l’80’% del territorio comunale. In quest’area abitano circa 54mila persone, il 18% della 
popolazione totale, e la fensità ambitativa è pari a 367,2 abitanti per kmq, la più bassa del comune. Considerando 
gli indicatori presenti, si tratta del secondo municipio per uscita precoce dal sistema di istruzione (35,8), quello 
con il tasso di occupazione minore (40,8% della popolazione 20-64 anni) e il secondo con l’incidenza maggiore di 
giovani che studiano e non lavorano (42,9), oltre ad essere quello dove la percentuale di famiglie con potenziale 
disagio economico è più alta (9,3). Questo è il municipio che riporta i valori immobiliari più bassi (1.001,8 euro al 
metro quadro).
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Firenze

Nel comune di Firenze, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 55,4 posti ogni 100 bambini tra 0 e 
2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 118 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 3.867 posti autorizzati. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che non 
è disponibile però per 117 strutture su 118.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 31,4 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il Quartiere 1 Centro Storico è quello con maggiore offerta (34,8 posti 
ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è il Quartiere 5 Rifredi (28,6). Rispetto ad altri comuni 
esaminati, il divario interno – perlomeno a livello di quartiere (la suddivisione amministrativa del comune) – appa-
re comunque più contenuta.

L’offerta di nidi a Firenze, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Firenze, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle a gestione comunale diretta in base al censimento sono circa un quarto 
del totale (25,4%), mentre 11,0% sono strutture sempre pubbliche ma a gestione indiretta, 11,9% sono private in 
convenzione e il 46,6% sono private non convenzionate. Residuali, con circa il 5% dei casi, le strutture a titolarità 
di un soggetto pubblico diverso dal comune (è ad esempio il caso ad esempio dei nidi dell’Istituto Innocenti e 
dell’Azienda Ospedaliera Careggi). Il Quartiere 5 Rifredi, quello con la minore offerta complessiva pro capite, è an-
che quello con la maggiore incidenza di strutture a gestione comunale diretta sul totale (37%), mentre il Quartiere 
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1 Centro Storico è quello con l’incidenza minore (16%) di questo tipo di strutture.

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli in strutture a gestione diretta del comune in base al 
censimento rappresentano il 35,9% del totale, mentre il 14,6% sono posti autorizzati in strutture comunali a ge-
stione indiretta. Il 16,7% sono posti in strutture private in convenzione, mentre le strutture private senza conven-
zione coprono il 27,3% dei posti. Le strutture pubbliche diverse dal comune offrono il 5,5% dei posti autorizzati nel 
comune. Il Quartiere 1 Centro Storico è quello dove incide meno la quota di posti in strutture comunali a gestione 
diretta (23%); l’incidenza maggiore si registra invece nel Quartiere 3 Gavinana – Galluzzo. In questa suddivisione 
amministrativa oltre la metà dei posti autorizzati presenti è offerta in strutture comunali a gestione diretta.

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Quartiere Campo di 
Marte 41% 41% 19% -

Quartiere Centro Storico 52% 8% 40% -

Quartiere Gavinana-
Galluzzo 20% 47% 33% -

Quartiere Isolotto- 
Legnaia 63% 11% 26% -

Quartiere Rifredi 41% 19% 41% -

Media comune 44% 25% 31% -

In media nel comune di Firenze il 44% delle strutture presenti viene gestito da enti provenienti dal contesto non 
profit. Seguono quelle gestite direttamente dal pubblico (31%) e quelle del privato profit (25%). L’incidenza mag-
giore degli asili nido gestiti da un ente senza fini di lucro si trova nel quartiere Isolotto-Legnaia (63%) mentre quella 
minore a Campo di Marte e Rifredi (41%). Al contrario, quella più alta per il privato profit è Gavinana-Galluzzo (47%) 
e quella più bassa nel Centro Storico (8%). 

Nel quartiere con la maggiore offerta rispetto all’utenza potenziale (Quartiere 1 Centro Storico) vive una quota di 
residenti 0-4 anni in linea con la media comunale (3,4%). In questo territorio i minori stranieri (0-14 anni) sono più 
della media (23,9%; a Firenze la quota è del 19,2%). Il livello di istruzione è il più alto tra i quartieri della città, sia 
rispetto alle persone almeno diplomate (67,7%, mentre la media di Firenze è 61,4%) che a quelle laureate (33,6%, 
26,3% nel comune). Al contrario, il tasso di occupazione è quello più basso del comune: è occupato il 65,9% dei 
residenti tra 15 e 64 anni (media Firenze: 67,8%) e il 60,8% delle donne della stessa età (media Firenze: 63,7%). A 
Firenze si registra una dinamica differente rispetto alla tendenza emersa in altre città analizzate: il quartiere con 
minore occupazione femminile è quello con l’offerta più ampia di servizi prima infanzia; mentre i due quartieri con 
l’offerta più contenuta nel contesto comunale (Quartiere 4 Isolotto – Legnaia e Quartiere 5 Rifredi) sono quelli 
con l’occupazione femminile più elevata (64,7% circa in entrambi i casi). Va comunque sottolineato, come detto 
in introduzione, che il divario di offerta tra quartieri è meno apprezzabile rispetto a quella visibile in altri comuni.

Nella suddivisione amministrativa con l’offerta più contenuta (Quartiere 5 Rifredi) si raggiunge l’incidenza mas-
sima di residenti 0-4 anni (3,6%) e di minori stranieri (24,5% degli 0-14 non ha cittadinanza italiana). Si tratta della 
quota più elevata, superiore anche a quella del Quartiere 1 Centro Storico (23,9%) oltre che ovviamente alla media 
comunale (19,2%). Rispetto al livello di istruzione il Quartiere 5 Rifredi è invece agli antipodi del centro storico. Si 
tratta del secondo quartiere con più residenti con al massimo la licenza media (41%, dato superato solo dal Quar-
tiere 4 Isolotto – Legnaia); tuttavia la quota di laureati in questa zona (24,3%) – pur inferiore a quella del centro – 
non è così dissimile dalla media comunale (26,3%). Come già evidenziato, i tassi di occupazione, anche femminile, 
in questo quartiere sono tra i più alti del comune.

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
area elementare.
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I valori immobiliari a Firenze e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Firenze, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è Libertà – Savonarola, rispetto al numero di servizi 
(11,4 strutture per chilometro quadrato); mentre rispetto ai posti autorizzati censiti è S. Marco (304,2 per 
chilometro quadrato). Nella zona con più strutture per chilometro quadrato (Libertà – Savonarola) il valore 
immobiliare medio delle abitazioni residenziali è superiore alla media comunale (3.300,0 euro al metro quadro, 
mentre per Firenze è 2.905,3 €/mq). L’incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico è però superiore 
alla media cittadina (1,8%, a fronte del 1,4% comunale) e la quota di famiglie che non vivono in abitazione di 
proprietà si attesta al 36% (poco sopra la media, per Firenze pari al 34,6%). Il tasso di disoccupazione (15 anni 
e più) è piuttosto in linea con la media comunale (7,8% a fronte del 7,6% di Firenze). L’incidenza dell’abbandono 
scolastico in quest’area è inferiore rispetto alla media comunale (12,8% a fronte di una media del 13,7% di 
giovani che hanno lasciato gli studi prima del tempo).

In 22 Aree Elementari su 74 non sono stati censiti servizi per l’infanzia, in queste zone vivono 6.390 minori 0-14 
anni (il 15% del totale). Tra le restanti aree elementari, quella con la minore densità di servizi è Settignano (0,2 
strutture per kmq). In questo territorio il valore immobiliare medio è superiore alla media comunale (3.285,1 € al 
mq), l’incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico è però la terza più elevata del comune 3% (1,4% 
la media comunale) e la quota di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà si attesta al 29,5% (meno della 
media di Firenze, pari al 34,6%). Il tasso di disoccupazione (8,1%) supera di 0,5 punti percentuali la media comu-
nale (7,6%) e, di poco, anche la zona con più densità di servizi (Libertà Savonarola si attesta al 7,8%). L’incidenza 
dell’abbandono scolastico precoce (9,8%) è invece più contenuta rispetto alla media cittadina (13,7%).
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Genova

Nel comune di Genova, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 40,7 posti ogni 100 bambini tra 0 e 
2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi al 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 141 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 4.111 posti autorizzati. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che non 
è disponibile però per 10 strutture su 141.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 23,7 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il Municipio 8 Medio Levante è quello con la maggiore offerta rispetto 
all’utenza potenziale (33,7 ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quello con minore offerta è il Municipio 6 Medio Po-
nente (17%).

L’offerta di nidi a Genova, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Liguria, Comune di Genova, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle pubbliche a gestione diretta a livello comunale in base al censimento sono il 
34% del totale. Il 24,1% delle strutture offre servizi privati in convenzione e il 2,8% sono strutture private non con-
venzionate. Per il 38,3% non è stato possibile risalire all’esistenza di una convenzione e si possono classificare 
genericamente come strutture private (“privato nd”). Il Municipio 4 Media Val Bisagno è quello con la maggiore 
incidenza di strutture pubbliche a gestione diretta (50%), mentre Municipio 8 Medio Levante è quello con l’inciden-
za minore (20%).
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Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli pubblici gestione diretta in base al censimento rap-
presentano il 51,3% del totale, mentre il 23,9% sono posti autorizzati in strutture private convenzionate. Un altro 
quarto dei posti si distribuisce tra il privato nd (22,7%) e il privato non convenzionato (1,6%).

In questo senso, va specificato come l’analisi sia ad oggi limitata dal fatto che per alcune strutture (10, di cui 
8 private) non è reperibile il numero di posti complessivi; tenendo presente questo caveat, comunque, a livello 
subcomunale, il Municipio 3 Bassa Val Bisagno è quello con la maggiore incidenza di posti pubblici in strutture a 
gestione diretta (quasi due terzi del totale, 65,4%), mentre il Municipio 8 Medio Levante è quello con l’incidenza 
minore (36,9%).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipio Bassa Val 
Bisagno 50% 6% 44% -

Municipio Centro Est 45% 24% 28% 3%

Municipio Centro Ovest 13% 44% 38% 6%

Municipio Levante 31% 23% 38% 8%

Municipio Media Val 
Bisagno 10% 40% 50% -

Municipio Medio Levante 30% 35% 20% 15%

Municipio Medio Ponente 40% 20% 40% -

Municipio Ponente 36% 27% 27% 9%

Municipio Val Polcevera 50% 6% 44% -

Media comune 35% 25% 35% 5%

In media nel comune di Genova la maggior parte delle strutture è gestita da enti pubblici (35%) o del settore non 
profit (35%). A seguire le imprese del contesto privato profit (25%). I municipi con la maggior incidenza di nidi e 
servizi per l’infanzia gestiti da enti senza fini di lucro sono i municipi Bassa Val Bisagno (50%) e Val Polcevera 
(50%) mentre quello con i valori minori è Media Val Bisagno (10%). Parlando di privato profit, il municipio Centro 
Ovest è quello che riporta la percentuale più alta. Quella più bassa si registra a Bassa Val Bisagno e Val Polcevera 
(6%). 

Il municipio con maggiore offerta di posti rispetto all’utenza potenziale (come detto Municipio 8 Medio Levante) 
ha un’incidenza di residenti 0-4 anni inferiore rispetto alla media comunale (2,8% a fronte del 3,1% di Genova). In 
questo territorio la quota di minori stranieri (0-14 anni) è oltre 10 punti inferiore rispetto alla media comunale (6,6%, 
rispetto al 16,9% medio): si tratta del secondo municipio con meno minori stranieri. Il municipio 8, oltre a essere 
quello con maggiore offerta di servizi per la prima infanzia, è anche quello con i livelli di istruzione più elevati del 
comune. È infatti primo per quota di residenti con almeno il diploma (70,8%, oltre dieci punti in più della media 
cittadina pari al 58,2%) ed è anche primo per quota di laureati (33,4%, 19,4% nel comune). Il municipio 8 è secondo 
per tasso di occupazione generale (67,5% poco sopra la media comunale del 65,9%) e per tasso di occupazione 
femminile: 62,7% (media di Genova: 59,6%)

Nel municipio dove l’offerta di servizi prima infanzia è più contenuta rispetto all’utenza potenziale (il Municipio 6 
Medio Ponente) l’incidenza dei residenti tra 0 e 4 anni è più elevata della media (3,4%; mentre è 3,1% nel comune), 
così come l’incidenza di minori stranieri (non hanno cittadinanza italiana il 22,7% dei residenti tra 0 e 14 anni, 
rispetto al 16,9% del comune). Questo municipio non raggiunge la media cittadina rispetto alla quota di persone 
con almeno il diploma (51,9%) o la laureati (12,7%). In termini di occupazione il livello è tutto sommato in linea con 
la media comunale (65,5% a fronte di 65,9%); mentre rispetto all’occupazione femminile è l’ottavo municipio su 
9: 57,3% di donne occupate (59,6% medio). Interessante rilevare che il municipio con più offerta è il secondo per 
tasso di occupazione femminile, mentre il municipio con minore offerta è penultimo.

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
zona urbanistica.
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I valori immobiliari a Genova e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro di 
ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una ricon-
giunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture pubbliche ma con titolarità non comunale.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Liguria, Comune di Genova, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

A questo livello di analisi, l’area con maggiore densità di servizi è la zona urbanistica Maddalena, sia in termini di 
strutture (17,24 per kmq) che di posti autorizzati (406,9 al kmq). Si tratta di un’area con valore immobiliare delle 
abitazioni residenziali superiore alla media (2.173,7 euro al metro quadro, a fronte di 1.750,7 €/mq nel comune); 
allo stesso tempo alcuni dei principali indicatori socio-economici mostrano una situazione piuttosto differente. 
L’incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico è 1,3% (in linea con la media comunale), mentre la 
quota di nuclei che non vivono in abitazione di proprietà è pari al 42,6% – oltre 12 punti in più della media (30,1%). 
Le uscite precoci dal sistema di istruzione riguardano oltre il 20% dei giovani (20,6%, mentre nel comune la quota 
è 13,8%) e anche la disoccupazione appare sensibilmente più elevata della media cittadina (8,8% a fronte del 7,9% 
per Genova).

In numerose zone urbanistiche (18 su 71) non sono risultati presenti servizi per l’infanzia, si tratta di aree in 
cui vivono 78.528 persone, di cui oltre ottomila con meno di 14 anni. Tra le restanti aree subcomunali, quella 
con la minore densità di servizi è Voltri (0,11 strutture per kmq). In questa zona urbanistica i valori immobiliari 
sono tutto sommato in linea con la media comunale (1.710,2 euro al metro quadro, a fronte di 1.750,7 €/mq nel 
comune) e anche gli altri indicatori socio-economici mostrano una situazione non troppo distante da quella di 
Genova nel suo complesso. Il tasso di disoccupazione è perfettamente in linea con la media cittadina (7,9%), la 
quota di famiglie con potenziale disagio economico è leggermente inferiore (1,1%) ed è sostanzialmente in linea 
– solo di poco superiore – anche la percentuale di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà (32,1%). 
Rispetto a un’indicatore sulla condizione educativa come le uscita precoci dei giovani dal sistema di istruzione, 
l’incidenza degli abbandoni è al 16,5%. Più della media comunale (13,8%) ma inferiore a quanto emerso per la zona 
Maddalena, caratterizzata da maggiore densità di servizi prima infanzia per kmq.
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Messina

Nel comune di Messina, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 10,3 posti ogni 100 bambini tra 
0 e 2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento 
puntuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha ricostruito la presenza di 33 strutture sul territorio comunale, 
per un totale di 358 posti autorizzati. Rispetto al dato Istat, sono state censite 10 strutture in più; tuttavia rappre-
senta un forte limite alle possibilità di analisi attuali il fatto che l’informazione sul numero di posti manchi per 22 
strutture delle strutture censite, specialmente di natura privata.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 4,5 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La circoscrizione con maggiore offerta risulta essere la quarta (7,4 ogni 
100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è la quinta (4,5), se si eccettuano la I e la VI per cui – pur 
essendo presenti strutture – non è presente il relativo numero di posti. Se invece del numero di posti per residente 
si valuta il numero di strutture per residente (nel caso di Messina una scelta di maggiore cautela, stante le limita-
zioni del dataset) la circoscrizione con l’offerta più ampia è comunque la IV (0,8 strutture per residente 0-4 anni), 
mentre quella con l’offerta minore per abitante è la VI (0,1).

L’offerta di nidi a Messina, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. I casi di strutture censite come pubbliche 
(casi specifici) si riferiscono a strutture con titolarità pubblica, tra cui quelle di Messina Social City (ente strumentale del comune di Messina) 
e a sezioni primavera nell'ambito di scuole d'infanzia statali.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Messina, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle private a cui non è stato possibile risalire alla convenzione sono il 48,5% del 
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totale (16 su 33), mentre 42,4% sono pubbliche casi specifici (14 su 33) e per 3 strutture non è stato possibile ri-
salire alla titolarità. Queste ultime si trovano nella sesta circoscrizione (1, l’unica censita per l’area) e nella quarta.

Rispetto ai posti autorizzati censiti, l’analisi risulta impossibile da fare dal momento che i dati sono presenti 
soltanto per una parte delle “strutture pubbliche casi specifici” (si tratta di strutture sicuramente pubbliche, di cui 
tuttavia non è specificato alla fonte se alla titolarità pubblica corrisponde anche una gestione diretta).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

I Circoscrizione 33% 33% - 33%

II Circoscrizione 50% - - 50%

III Circoscrizione 20% 20% - 60%

IV Circoscrizione 31% 8% - 62%

V Circoscrizione 57% - - 43%

VI Circoscrizione - - - 100%

Media comune 36% 9% - 55%

In media nel comune di Messina il 55% delle strutture rientrano nella categoria “Altro o nd”. Si tratta di asili nido 
per cui non è stato possibile risalire alla titolarità della gestione; in massima parte dei casi, sono servizi in ambito 
pubblico di cui non è specificato alla fonte se alla proprietà corrisponda anche una gestione diretta oppure una 
gestione mediante affidamento a soggetti privati. Le restanti strutture si dividono tra enti senza fini di lucro (36%) 
e soggetti profit (9%). A livello di circoscrizioni, la maggiore incidenza del settore privato non profit si registra nella 
V (57%) mentre quella minore nella III (20%). Se si considera invece il settore del privato profit, nella I si rileva il 
valore maggiore (33%), seguita dalla III (20%) e dalla IV (8%). 

La circoscrizione con la maggiore offerta in termini di strutture rispetto alla popolazione 0-4 di riferimento è la 
quarta. In questa zona, l’incidenza della popolazione con al massimo la licenza media è la più bassa del comune 
(34,9 rispetto al 46,1 dell’intera città di Messina). Risulta invece essere la più alta per quel che riguarda la popo-
lazione residente con almeno il diploma o la qualifica professionale (65,1) e la laurea o un titolo terziario (31). Si 
tratta anche di quella con l’incidenza maggiore di occupati (53,1) e di occupaizione femminile (47,7).

Nella circoscrizione con l’offerta più contenuta (la sesta), la percentuale con al massimo la licenza media è in-
feriore alla media comunale (42,9 contro 46,1). Superiore invece quella dei residenti con almeno il diploma (57,1 
rispetto a 53,9 del comune) mentre è in linea per quelli con la laurea (19,2 con 0,3 punti percentuali in più rispetto 
alla media della città di Messina).

Si può approfondire meglio il dato con ulteriori indicatori socio-demografici. In questo contesto, il confronto è sta-
to basato sulla densità di strutture per kmq mantenendo la stessa granularità territoriale.
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I valori immobiliari a Messina e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. I casi di strutture censite come pubbliche 
(casi specifici) si riferiscono a strutture con titolarità pubblica, tra cui quelle di Messina Social City (ente strumentale del comune di Messina) 
e a sezioni primavera nell'ambito di scuole d'infanzia statali.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Messina, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

La quarta circoscrizione è il territorio più piccolo in termini di superficie (7,7 kmq) ma è quello con la maggiore 
densità abitativa (6.189 abitanti/kmq). Ci abitano 47.819 abitanti, il 21% dei residenti nel comune. In questa cir-
coscrizione sono presenti la maggior parte delle scuole di qualsiasi grado (28, circa il 30% di quelle del comune). 
L’indice di adulti con diploma o titolo terziario è il più elevato nel comune (75,4%), mentre l’incidenza dell’uscita 
precoce dal sistema d’istruzione è pari a quella della città di Messina (14,6); anche l’incidenza di giovani che non 
studiano e non lavorano è la più bassa del comune (24,7%). I valori immobiliari medi dell’area sono i più elevati in 
ambito cittadino (1.357,6 euro al mq, circa un centinaio di euro in più rispetto alla media comunale).

La sesta circoscrizione invece è il territorio più esteso: a livello di superficie copre 84,44 kmq, circa il 40% dell’a-
rea del comune. Si tratta della penultima circoscrizione per densità abitativa (353 abitanti/kmq) e conta 29.794 
residenti, il 13,5% della popolazione totale di Messina. Nella zona, l’uscita precoce dal sistema di istruzione è la 
più bassa della città (8,4) come è tra i minori l’indice di non completamento del ciclo di scuola secondaria di primo 
grado (2,8). L’indice di adulti con diploma o titolo terziario è il secondo più elevato nel comune (70,3, circa 4 punti 
in più della media comunale). I valori immobiliari medi sono i terzultimi della città di Messina (1.123,50, circa un 
centinaio di euro in meno rispetto al valore calcolato su tutto il comune).
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Milano

Nel comune di Milano, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 48 posti ogni 100 bambini tra 0 e 2 
anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 430 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 13.236 posti. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che non è dispo-
nibile però per 39 strutture su 430 (nel dettaglio, non ci sono i posti autorizzati per le sezioni primavera presenti 
sul comune).

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 25,8 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il municipio con maggiore offerta risulta essere il Centro Storico (34,6 
ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quello con minore offerta è quello di Forze Armate – San Siro – Baggio (21,7).

L’offerta di nidi a Milano, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture di aziende e soggetti pubblici diversi dal comune.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Lombardia, Comune di Milano, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle private di cui non si dispone di informazioni legate alla convenzione (“pri-
vate nd”) sono, in base al censimento, il 44,7% del totale, mentre 32,3% sono pubbliche a gestione diretta, 15,1% 
sono private convenzionate. Sono invece di meno, le strutture pubbliche a gestione indiretta (7%). Residuali le 
pubbliche casi specifici (0,9%). Si tratta degli asili nido legati all’azienda trasporti milanesi Spa (Atm) e l’Asst Santi 
Paolo e Carlo. Considerando il privato nd, l’area subcomunale caratterizzata dall’incidenza maggiore è il Centro 
Storico (56,4%), quella minore si registra a Porta Nuova – Bovisa – Niguarda – Fulvio Testi (34,5%). Considerando 
invece il segmento pubblico a gestione diretta, i valori maggiori si trovano nel municipio Forze Armate – San Siro 
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– Baggio (39,1%) mentre quelli minori nel Centro Storico (23,1%).

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli pubblici a gestione diretta in base al censimento 
rappresentano il 37,6% del totale, mentre il 36,1% sono posti autorizzati in strutture private nd e il 14,8% sono 
posti nel contesto privato convenzionato. Residuali invece i posti autorizzati in strutture pubbliche a gestione in-
diretta (10,6%) e pubbliche casi specifici (0,9%). In questo senso, va specificato come l’analisi sia ad oggi limitata 
dal fatto che non risultano disponibili i posti delle sezioni primavera censite nel comune. A livello subcomunale, il 
municipio del Centro Storico è quello con la maggiore incidenza di privato nd (50,6%), mentre Forze Armate – San 
Siro – Baggio è quella con i valori più alti per quel che riguarda il contesto pubblico a gestione diretta (46,7%).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipio Centro Storico 15% 46% 36% 3%

Municipio Forze Armate - 
San Siro - Baggio 17% 28% 52% 2%

Municipio Porta 
Genova - Giambellino - 
Lorenteggio

15% 39% 46% -

Municipio Porta Nuova 
- Bovisa - Niguarda - 
Fulvio Testi

20% 38% 40% 2%

Municipio Porta Ticinese 
- Vigentino - Gratosoglio 24% 45% 31% -

Municipio Porta Venezia 
- Lambrate - Città Studi 23% 34% 40% 2%

Municipio Porta Vittoria 
- Porta Romana - 
Rogoredo

8% 49% 43% -

Municipio Porta Volta 
- Fiera - Gallaratese - 
Quarto Oggiaro

29% 32% 38% 2%

Municipio Stazione 
Centrale - Greco - 
Crescenzago

11% 43% 45% 2%

Media comune 18% 39% 42% 1%

In media, nel comune di Milano il 42% dei servizi nido e per la prima infanzia risulta gestito da enti pubblici. Il 
restante si divide tra soggetti profit (39%) ed enti del privato non profit (18%). L’incidenza maggiore di strutture 
gestite dal privato profit si rileva nel municipio Porta Vittoria - Porta Romana - Rogoredo (49%), mentre quella più 
contenuta nell’area comprendente le zone Forze Armate - San Siro - Baggio (28%). La percentuale più alta di strut-
ture gestite da enti senza fini di lucro si registra a Porta Volta - Fiera - Gallaratese - Quarto Oggiaro (29%), la più 
bassa invece a Porta Vittoria - Porta Romana - Rogoredo (8%). 

Come emerge dalle analisi, il municipio con la maggiore offerta di posti autorizzati in riferimento alla fascia 0-4 
di popolazione residente è il Centro Storico. Quello invece con l’incidenza minore è Forze Armate – San Siro – 
Baggio. Considerando le due aree subcomunali, sono relativamente in linea con la media comunale sia per quel 
che riguarda l’incidenza della popolazione 0-4 sul totale della popolazione dell’area (rispettivamente 3,6% e 3,8% a 
fronte di una media comunale del 3,8%). Si vedono dinamiche differenti per quel che riguarda invece due aspetti: 
l’incidenza di stranieri 0-14 anni e il grado di istruzione. Per la prima, l’incidenza risulta maggiore in Forze Armate 
– San Siro – Baggio (28,1%, la terza a livello comunale) mentre Centro Storico registra quella più bassa di tutta la 
città di Milano (10%). Considerando invece i gradi di istruzione, si possono notare degli elementi particolari: Cen-
tro Storico risulta l’area di Milano con l’incidenza minore di popolazione con al massimo la licenza media (24,7%) 
mentre Forze Armate – San Siro – Baggio è la terza più alta considerando questo indicatore (36,2%). Dinamica che 
si ribalta nel momento in cui si considera la popolazione con almeno il diploma o la qualifica professionale (75,3% 
nel Centro Storico, 63,8% a Forze Armate – San Siro – Baggio) e quella con almeno la laurea o un titolo terziario 
(45,4% nel Centro Storico, 27,7% a Forze Armate – San Siro – Baggio). In questi ultimi due casi, il Centro Storico 
registra i valori più alti nel comune.
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Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
nucleo di identità locale. A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi rispetto alle strutture è Porta 
Romana (10 strutture per kmq), quello invece con minore densità è Parco Monluè – Ponte Lambro (0,4 per kmq), 
se si escludono le 17 aree su 88 in cui non sono risultate presenti strutture.

I valori immobiliari a Milano e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture di aziende e soggetti pubblici diversi dal comune.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Lombardia, Comune di Milano, Istat e Openapi

Considerando l’incidenza di residenti stranieri (ovvero il rapporto tra la popolazione straniera e la popolazione re-
sidente per mille), Parco Monluè – Ponte Lambro è quello che riporta il secondo valore più alto nel comune: 447,4 
per mille. Prendendo invece in esame gli indicatori legati all’istruzione, l’incidenza di alunni stranieri nelle scuole 
è tra le maggiori nella zona Parco Monluè – Ponte Lambro (63,9 per mille). Valori superiori alla media comunale 
(24,8 per mille) anche a Porta Romana (27,9 per mille) anche se non si registrano le stesse differenze riportate a 
Parco Monluè – Ponte Lambro (36 punti contro i 3 punti di Porta Romana). Continuando sul tema dell’istruzione, 
Parco Monluè – Ponte Lambro registra uno degli indici di non completamento del ciclo di scuola secondaria di 
primo grado più alto del comune (7,6) mentre Porta Romana è tra i più bassi (1,6). Considerando invece l’indice 
di adulti con diploma o titolo terziario, Porta Romana riporta uno dei valori maggiori (88,6, circa 9 punti in più 
della media comunale che è pari a 79,9). Al contrario, Parco Monluè – Ponte Lambro riporta quello più basso in 
assoluto (60,8). Infine, se si prende in esame l’uscita precoce dal sistema di istruzione, Parco Monluè – Ponte 
Lambro riporta il secondo valore più alto del comune (28,0).

Sono stati considerati anche degli indicatori legati ai lavoratori dei vari nuclei di identità locale. Prendendo in esa-
me il tasso di occupazione, Porta Romana è una delle zone in cui si registra il valore più alto (79,3) mentre Parco 
Monluè – Ponte Lambro riporta uno di quelli più bassi (68,8). Una dinamica che si riflette in parte specularmente 

https://openapi.it/
https://openapi.it/
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sul tasso di disoccupazione: Parco Monluè – Ponte Lambro riporta il valore maggiore nel comune (11,9) e Porta 
Romana uno dei minori (5,7). Record negativo per Parco Monluè – Ponte Lambro anche rispetto all’incidenza dei 
giovani che non lavorano e non studiano (32,1, maggiore di circa 12 punti rispetto alla media comunale di 20,4). 
Per completare il quadro, Parco Monluè – Ponte Lambro registra anche una delle incidenze percentuali di lavorato-
ri precari 35-64 anni più alta del comune (2,8), al contrario Porta Romana ne registra una delle più basse (0,7). Sono 
questi aspetti che hanno sicuramente un risvolto quando si considera il disagio economico. Stando alle analisi, 
l’incidenza delle famiglie residenti nel comune di Milano che potenzialmente possono rientrare in questa situa-
zione è pari a 1,4 famiglie sul totale (per le specifiche sulla metodologia di calcolo dell’indice, si fa riferimento a 
[metadati_indicatori_scheda5]). Parco Monluè – Ponte Lambro registra il terzo valore più alto (2,3), Porta Romana 
uno dei più bassi (1,1). Considerando infine i valori immobiliari residenziali, Porta Romana riporta valori maggiori 
della media comunale (5.784,4 euro al mq contro i 4.743,9 del comune). A Parco Monluè – Ponte Lambro si re-
gistrano valori molto inferiori (3.400 euro al mq).
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Napoli

Nel comune di Napoli, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 15,8 posti ogni 100 bambini tra 0 
e 2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento 
puntuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 125 strutture sul terri-
torio comunale, per un totale di 3.161 posti autorizzati. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, 
che per questa città è disponibile per tutte le strutture censite. Tuttavia rappresenta un limite all’analisi il fatto che 
da fonte istituzionale sia stato possibile ricostruire 125 strutture a fronte dei 142 “servizi attivi” censiti da Istat per 
il 2022. Inoltre 32 strutture su 125 sono censite alla fonte come “Privata e/o in Affidamento”, classificazione che 
rende difficilmente intellegibile se si tratti di strutture private (magari in convenzione) oppure di strutture pubbli-
che affidate a soggetti privati. In tutti questi casi, comunque, pur non essendo possibile risalire alla titolarità del 
servizio (pubblico in affidamento al privato; privato in convenzione; privato non in convenzione) è comunque stato 
possibile risalire al soggetto gestore, che in tutti e 32 i casi ha forma giuridica di diritto privato.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 8,5 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La suddivisione amministrativa con maggiore offerta rispetto alla doman-
da potenziale risulta essere la Municipalità 5 (12,5 posti ogni 100 minori 0-4 anni), si tratta dell’area comprendente 
i quartieri di Arenella e Vomero. Mentre quella con minore offerta è la Municipalità 4 (4,9%; è la ripartizione che 
comprende S. Lorenzo, Vicaria, Poggioreale e Zona Industriale).

L’offerta di nidi a Napoli, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Campania, Comune di Napoli, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

https://openapi.it/
https://openapi.it/
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Rispetto alle strutture censite, quelle comunali a gestione diretta in base al censimento sono il 41,6% del totale, 
mentre il 16,8% sono pubbliche a gestione indiretta. Il 16% del totale sono strutture private non convenzionate e 
restante il 25,6% sono strutture per cui non è semplice risalire alla titolarità esatta (pubblico in affidamento al pri-
vato; privato in convenzione; privato non in convenzione) per le ragioni indicate in premessa. In due municipalità, la 
7 (comprendente Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patierno) e la 8 (Chiaiano, Marianella, Piscinola, Scampia) tutte 
le strutture censite hanno titolarità pubblica, e rispettivamente l’83,3% e il 77,8% sono servizi comunali a gestione 
diretta. Al contrario, questi ultimi rappresentano solo l’8,7% delle strutture nella Municipalità 5 (Arenella-Vomero).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipalità 1 29% 36% 36% -

Municipalità 2 46% 15% 38% -

Municipalità 3 27% 27% 45% -

Municipalità 4 13% 50% 38% -

Municipalità 5 43% 48% 9% -

Municipalità 6 33% - 67% -

Municipalità 7 17% - 83% -

Municipalità 8 22% - 78% -

Municipalità 9 23% 46% 31% -

Municipalità 10 23% 31% 46% -

Media comune 30% 28% 42% -

In media nel comune di Napoli circa il 42% delle strutture risultano gestite dal pubblico. Le restanti si dividono tra 
enti senza fini di lucro (30%) e soggetti del privato profit (28%). L’incidenza maggiore del segmento non profit si ri-
leva, a livello di municipalità, nella 2 (46%) mentre quella più bassa nella 4 (13%). I valori più alti nel contesto profit 
si registrano nella municipalità 4 (50% delle strutture censite), seguita dalle municipalità 5 e 9, con rispettivamente 
il 48% e 46%. 

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello cittadino quelli a gestione diretta del comune in base al censimento 
rappresentano il 56% del totale, mentre il 16,3% sono posti autorizzati pubblici a gestione indiretta e il 8,7% sono 
posti in strutture private non convenzionate. Il 18,9% dei posti afferisce a strutture per cui non è semplice risalire 
alla titolarità esatta (pubblico in affidamento al privato; privato in convenzione; privato non in convenzione), come 
detto in precedenza; la quota massima di posti autorizzati in strutture comunali a gestione diretta si raggiunge 
nella Municipalità 7 (Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patierno); quella minima (10,6%) ancora nella Municipalità 
5 (Arenella-Vomero).

Un’analisi contestuale dei dati socio-demografici per municipalità aiuta a comprendere meglio le tendenze di fon-
do nella strutturazione dei servizi sul territorio. La municipalità con la maggiore offerta rispetto all’utenza poten-
ziale (Municipalità 5, Arenella-Vomero) è quella con la più bassa incidenza di residenti 0-4 anni (2,9% a fronte del 
4,1% nel comune). In questo territorio i minori stranieri sono l’1,5% dei residenti tra 0 e 14 anni, molto meno della 
media di Napoli (5,4%). Si tratta inoltre della municipalità con i livelli di istruzione più elevati della città: 68,8% di 
persone almeno diplomate (media comunale: 47,2%) e 33,4% di laureati o con titolo terziario (15,8% nel comune). 
La Municipalità 5, Arenella-Vomero è ai vertici per tasso di occupazione (56,9%, media comunale 45,7%) e di gran 
lunga per l’occupazione femminile (51,4% quasi 17 punti percentuali in più della media cittadina pari al 34,6%).

La municipalità con minore offerta di nidi rispetto ai residenti (Municipalità 4, comprendente S. Lorenzo, Vicaria, 
Poggioreale e Zona Industriale) ha un’incidenza di residenti 0-4 anni in linea con la media (4,2% a fronte del 4,1% 
nel comune), mentre i minori stranieri sono quasi il triplo della media cittadina (13,5%, 5,4% a Napoli). Il contrasto è 
ancora più forte se confrontato con la municipalità più servita (Municipalità 5, Arenella-Vomero), dove i minori stra-
nieri rappresentano l’1,5% dei residenti tra 0 e 14 anni. La Municipalità 4 non è quella con i livelli di istruzione più 
bassi (la 6, 7 e 8 si contendono questo primato) ma ha comunque presenta comunque quote inferiori alla media 
comunale: 41,4% di persone almeno diplomate (media comunale: 47,2%) e 33,4% di laureati o con titolo terziario 
(11,1% nel comune). Lo stesso sull’occupazione; da notare che mentre l’occupazione generale e quella maschile è 
leggermente superiore alla media cittadina, quella femminile risulta al di sotto (32,5%; 34,6% nel comune).
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Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
quartiere. A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è Vicaria, sia rispetto al numero di servizi (5,7 
strutture per chilometro quadrato) che rispetto ai posti autorizzati censiti (172,9 per chilometro quadrato).

I valori immobiliari a Napoli e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Campania, Comune di Napoli, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Si tratta di una tendenza interessante, dal momento che questo quartiere è collocato nell’ambito della munici-
palità con meno servizi (la quarta). In questa zona il valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali è poco 
inferiore alla media comunale (2.234,7 euro al metro quadro, mentre per Napoli è 2.382,6 €/mq). L’incidenza delle 
famiglie con potenziale disagio economico è del 5,9%, poco inferiore alla media comunale (6%) e la quota di fami-
glie che non vivono in abitazione di proprietà si attesta al 46,4% (in città sono il 47,9%). Il tasso di disoccupazione 
(15 anni e più) è di poco inferiore alla media comunale (13,4% a fronte del 14,1% medio). Anche l’incidenza dell’ab-
bandono scolastico è inferiore alla media comunale (15,6% a fronte di una media del 17,6% di giovani che hanno 
lasciato gli studi prima del tempo). Nel contesto della Municipalità 4 si tratta quindi di un quartiere con indicatori 
socio-demografici più in linea con la media cittadina, specie se confrontato con altri quartieri della quarta munici-
palità (come il confinante Poggioreale). Nel quartiere di Poggioreale ad esempio le uscite precoci superano i livelli 
di Vicaria e della media comunale (21,5%), così come l’incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico 
(6,3%) e quella dei nuclei che non vivono in abitazione di proprietà (53%). Anche i valori immobiliari sono lontani 
dal confinante Vicaria (€ 1777,2 al mq contro 2.234,7 €/mq). Poggioreale è agli ultimi posti tra i 30 quartieri di 
Napoli per densità di strutture e posti nido per kmq; ma non è il quartiere con minore offerta.

Escluso il quartiere Zona Industriale, l’unico del comune dove non sono stati censiti servizi, la densità di servizi 
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prima infanzia più bassa si registra in termini di strutture a Bagnoli (0,2 strutture per kmq) e in termini di posti 
autorizzati a Chiaiano (5 per kmq). Ancora una volta è interessante notate le differenze interne ai singoli municipi: 
il quartiere con meno strutture per kmq (Bagnoli) si trova nella seconda municipalità con maggiore offerta del 
comune (la Municipalità 10). Questo quartiere si caratterizza per un valore immobiliare medio poco inferiore alla 
media comunale (2.251,7 € al mq, mentre per Napoli è 2.382,6 €/mq), l’incidenza delle famiglie con potenziale di-
sagio economico è del 5,6% (6% la media comunale) e la quota di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà 
si attesta al 45,9% (nel comune è 47,9%). Il tasso di disoccupazione (13,9%) è in linea con quello di Napoli (14,1%). 
L’incidenza dell’abbandono scolastico precoce (12,1%) è nettamente inferiore alla media cittadina (17,6%), e anche 
rispetto a quello della zona con più densità di strutture (15,6%).
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Palermo

Nel comune di Palermo, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 12,8 posti ogni 100 bambini tra 
0 e 2 anni nel 2022, a fronte di una media nazionale del 30%. Per l’anno educativo 2024/25, attraverso la raccolta 
dati effettuata è possibile censire la presenza di 94 strutture per un totale di 2229 posti. Nel caso di questa città, 
attraverso le fonti disponibili è stato possibile ricostruire tali informazioni per le strutture pubbliche e private con-
venzionate.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 8,3 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La circoscrizione con maggiore offerta è la sesta (17,3 posti autorizzati 
ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è la seconda (1,5%).

L’offerta di nidi a Palermo, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi di 
città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro di 
ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una ricongiun-
zione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Palermo, Istat e Openapi

Rispetto alle strutture censite, quelle pubbliche a gestione diretta a livello comunale in base al censimento sono 
il 25,5% del totale, mentre il 74,5% di quelle censite sono private convenzionate. La prima e la seconda circo-
scrizione sono quelle con la maggiore incidenza di strutture pubbliche a gestione diretta (50%), mentre l’ottava è 
quella con l’incidenza minore (12,0%).

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli pubblici gestione diretta in base al censimento rap-
presentano il 32,1% del totale, mentre il 67,9% sono posti autorizzati in strutture private convenzionate. A livello 
subcomunale, la prima circoscrizione è quella con la maggiore incidenza di posti in strutture pubbliche a gestione 
diretta (62,5%), mentre l’ottava è quella con l’incidenza minore (16,2%).

https://openapi.it/
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Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Circoscrizione Prima 50% - 50% -

Circoscrizione Seconda 67% - 33% -

Circoscrizione Terza 50% - 50% -

Circoscrizione Quarta 76% - 24% -

Circoscrizione Quinta 59% - 41% -

Circoscrizione Sesta 81% - 19% -

Circoscrizione Settima 70% - 30% -

Circoscrizione Ottava 84% 4% 12% -

Media comune 73% 1% 26% -

In media nel comune di Palermo il 73% delle strutture è gestito da enti senza fini di lucro. Il restante è principal-
mente gestito da enti pubblici. La circoscrizione ottava è quella che registra l’incidenza maggiore di soggetti del 
contesto non profit (84%) ma è anche l’unica in cui si rilevano degli asili gestiti da imprese (4%). La percentuale più 
bassa per gli enti non profit si rileva nella prima circoscrizione (50%). 

Nella circoscrizione con maggiore offerta (la sesta) l’incidenza di residenti 0-4 anni è inferiore rispetto alla media 
comunale (3,6% a fronte di una media che per Palermo è del 4,2%). In questa zona della città l’incidenza di minori 
stranieri è la più bassa di tutto il comune (0,9% di residenti stranieri sotto i 14 anni a fronte di una media comunale 
del 4,8%). Il livello di istruzione dell’area più servita dai servizi prima infanzia è più elevato della media: 57,8% di 
persone con almeno il diploma (media comunale: 47,5%) e 21,9% di laureati (16,7% in media). In entrambi i casi è 
la seconda quota più elevata nel comune (è superato solo dalla Circoscrizione Ottava). La sesta circoscrizione è 
inoltre la seconda con più occupazione (51,6% di occupati, media cittadina: 46,3%) sia per le donne (con un tasso 
di occupazione femminile del 43,5%, ben 7 punti sopra la media comunale del 36,5%).

Al contrario, nella circoscrizione con l’offerta più contenuta (la seconda) l’incidenza degli 0-4 anni è più elevata 
della media comunale (4,9%). La presenza di minori stranieri è inferiore rispetto alla media comunale (2,3% di 
residenti stranieri sotto i 14 anni a fronte di una media comunale del 4,8%), ma comunque più che doppia rispetto 
all’area con più servizi (dove come detto meno dell’1% dei minori residenti sono stranieri). Rispetto ai livelli di istru-
zione e occupazione, la seconda circoscrizione presenta gli indicatori peggiori di tutto il comune. La circoscrizioni 
con meno servizi per l’infanzia censiti è anche quella con meno laureati (solo 7,5%, a fronte del 16,7% medio), con 
più persone con al massimo la licenza media (quasi due terzi degli abitanti rispetto al 52,5% medio), con il minor 
tasso di occupazione totale (39,7%) e femminile (26,7%: dieci punti in meno della media comunale e circa 17 in 
meno della zona con più servizi per l’infanzia). La circoscrizione con meno servizi per l’infanzia è quella con minore 
occupazione femminile, mentre quella con maggiore offerta di servizi è la seconda con più donne occupate.

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
quartiere. A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è il quartiere Libertà, con 6 strutture per kmq 
e 117,1 posti autorizzati per kmq.
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I valori immobiliari a Palermo e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi di 
città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro di 
ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una ricongiun-
zione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono stati 
importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Sicilia, Comune di Palermo, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Si tratta del secondo quartiere su 25 con i valori immobiliari medi più elevati per le abitazioni residenziali (1.651,4 
€ al mq a fronte di una media cittadina di 1.341). È il quartiere di Palermo con il tasso di disoccupazione più con-
tenuto (10,7%, a pari merito con il quartiere Malaspina -Palagonia, a fronte di una media del 16,9%) e del secondo 
con la minor incidenza di famiglie con potenziale disagio economico (2,6%, meno della metà della media comuna-
le pari al 5,8%). La quota di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà è la seconda più bassa nel comune 
(22%, media comunale: 34,5%). In termini di disagio educativo, è anche il secondo quartiere della città con il tasso 
di abbandoni scolastici precoci più contenuto (5,8%, a fronte di una media comunale del 19,8%).

Il quartiere con meno densità di servizi è Partanna Mondello, sia rispetto alle strutture censite per kmq (0,06) che 
rispetto ai posti autorizzati (1 per kmq). Si tratta comunque del quarto quartiere con valori immobiliari più alti della 
città (1562,4 € al mq a fronte di una media cittadina di 1.341). Anche rispetto agli indicatori sociali, la situazione 
di questa zona – pur peggiore rispetto a quella del quartiere Libertà, quello con maggiore densità di nidi – è ten-
denzialmente migliore rispetto alla media comunale: 15,5% di disoccupazione (16,9% medio) e 5,0% di famiglie in 
potenziale disagio (5,8% nel comune). Anche la percentuale di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà è 
più contenuta rispetto alla media cittadina (31,5%, media comunale: 34,5%). Anche il tasso di abbandoni scolastici 
precoci, sebbene molto superiore alla zona con più servizi, è più contenuto della media comunale (9,9%, mentre è 
19,8% a Palermo).
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Reggio Calabria

Nel comune di Reggio Calabria, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 20,5 posti ogni 100 bambini 
tra 0 e 2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censi-
mento puntuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 40 strutture sul 
territorio comunale, per un totale di 943 posti. L’informazione sui posti autorizzati è presente per 39 strutture sulle 
40 rilevate.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 14,4 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La circoscrizione con maggiore offerta risulta essere Pineta Zerbi-Tre-
mulini-Eremo (52 posti ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è Sbarre (4,3), al netto del fatto 
che non sono state rilevate strutture in 4 circoscrizioni su 15 (Catona-Salice-Rosalì-Villa San Giuseppe, Ortì-Pod-
argoni-Terreti, Cannavò-Mosorrofa-Cataforio, Gallina).

L’offerta di nidi a Reggio Calabria, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Reggio Calabria, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, la maggior parte sono private non convenzionate. Si tratta del 90% di tutti i servizi 
rilevati. Residuali invece le strutture pubbliche a gestione indiretta (7,5%) e le private convenzionate (2,5%). La 
maggior parte delle circoscrizioni riporta esclusivamente strutture private non convenzionate (7 su 15). Quella che 
ne riporta di meno è Archi (50%, 1 struttura tra le 2 censite nell’area). In una circoscrizione (Ferrovieri-Stadio-Geb-
bione) l’unica struttura rilevata è pubblica a gestione indiretta.
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Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli in strutture private non convenzionate rappresen-
tano l’84,6% del totale, mentre 13,3% sono posti autorizzati in strutture pubbliche a gestione indiretta e il 2,1% 
sono posti in strutture private convenzionate. La circoscrizione Archi è quella che riporta meno posti autorizzati 
in strutture private non convenzionate (20, il 28,6% del totale) e quella in cui ci sono più posti in strutture pubbliche 
a gestione indiretta (50, il 71,4% del totale).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Circoscrizione Archi 100% - - -

Circoscrizione Centro 
Storico 100% - - -

Circoscrizione Ferrovieri-
Stadio-Gebbione 100% - - -

Circoscrizione Gallico-
Sambatello 100% - - -

Circoscrizione Pellaro 100% - - -

Circoscrizione Pineta 
Zerbi-Tremulini-Eremo 100% - - -

Circoscrizione 
Ravagnese 100% - - -

Circoscrizione San 
Giorgio-Modena-San 
Sperato

100% - - -

Circoscrizione Santa 
Caterina-San Brunello 
Vito

100% - - -

Circoscrizione Sbarre 100% - - -

Circoscrizione 
Trabocchetto-Condera-
Spirito Santo

100% - - -

Media comune 100% - - -

Tutti i servizi censiti nel comune di Reggio Calabria risultano gestiti da enti non profit. Questi infatti possono ope-
rare sia in strutture private, che in strutture pubbliche, ad esempio tramite un affidamento del servizio. La modalità 
di gestione di una struttura non è infatti necessariamente legata alla titolarità della struttura stessa. 

La circoscrizione con la maggiore offerta (Pineta Zerbi-Tremulini-Eremo) registra delle caratteristiche particolari 
per quel che riguarda i titoli di studio dei residenti: si tratta infatti di una delle aree subcomunali con meno popo-
lazione con al massimo la licenza media (34%), la seconda per incidenza di persone con almeno il diploma o la 
qualifica professionale (66%) e con la laurea o un titolo terziario (28,7%). Per quel che riguarda invece le dinamiche 
legate al contesto lavorativo, tutte le circoscrizioni riportano un valore inferiore alla media nazionale (per la fascia 
d’età considerata si assesta al 52,3%). L’area Pineta Zerbi-Tremulini-Eremo riporta un tasso pari al 46,9% mentre 
in quella con meno asili nido censiti (Sbarre) è il 43,1%. Entrambi valori superiori alla media comunale (41,4%). 
Se si prendono in esame le aree dove invece non si registrano servizi, si rilevano i valori più bassi del comune. A 
Gallina il tasso è pari al 39,5%, sestultima percentuale tra le circoscrizioni. Gli ultimi tre valori si registrano nelle 
aree subcomunali di Cannavò-Mosorrofa-Cataforio (37,2%), Catona-Salice-Rosalì-Villa San Giuseppe (35,6%) e Or-
tì-Podargoni-Terreti (33,3%).

Si può approfondire meglio il dato con ulteriori indicatori socio-demografici. In questo contesto, il confronto è 
stato basato sulla densità di strutture per kmq mantenendo la stessa granularità territoriale.
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I valori immobiliari a Reggio Calabria e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE:
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

L’area subcomunale che registra il valore maggiore è il Centro Storico (4,8, oltre 4 punti in più rispetto alla media 
comunale di 0,2). Al contrario, l’incidenza minore tra le aree con almeno una struttura si rileva a Pellaro (0,1) e 
Ravagnese (0,1). Il Centro Storico è l’area in cui si rilevano più scuole sia nel totale (17) che considerando i singoli 
gradi (ci sono 5 scuole primarie, 5 scuole secondarie di I grado e 7 scuole secondarie di II grado), oltre ad essere 
l’area con i valori immobiliari più alti (1.197,7 euro al mq). Si tratta anche della zona con l’incidenza maggiore di 
residenti stranieri (85,1) e il valore più basso di giovani che non studiano e non lavorano (19,8).

Se si considerano invece le zone che non registrano servizi, l’indice di adulti con diploma o titolo terziario è 
sempre inferiore alla media comunale (73%). Nel dettaglio: Gallina registra il 71%, Catona-Salice-Rosalì-Villa San 
Giuseppe il 70,4%, Cannavò-Mosorrofa-Cataforio il 63,7% e Ortì-Podargoni-Terreti il 63,5% (le ultime due circoscri-
zioni registrano il valore più basso della città di Reggio Calabria). Al contrario, il Centro Storico riporta l’incidenza 
maggiore (79,6%). I tassi di occupazione più bassi sono registrati in tre delle zone in cui non sono stati rilevati dei 
servizi: Cannavò-Mosorrofa-Cataforio (52,5%), Catona-Salice-Rosalì-Villa San Giuseppe (51,7%) e Ortì-Podargon-
i-Terreti (48,9%). In tutti i casi, il valore è inferiore alla media comunale (54,5%).

https://openapi.it/


58

Roma

Nel comune di Roma, in base ai dati Istat, nel 2022 erano 51,2 i posti ogni 100 bambini tra 0 e 2 anni, a fronte di una 
media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento puntuale delle strutture su 
dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 792 strutture sul territorio comunale, per un totale 
di 27.562 posti. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che non è disponibile però per 58 strutture 
su 792 (in quasi il 60% dei casi si tratta di strutture private non convenzionate).

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 27,9 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Il municipio con maggiore offerta è il Municipio XIII (34,6 ogni 100 minori 
0-4 anni), mentre quello con minore offerta è il Municipio VI (19,8%).

L’offerta di nidi a Roma, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Lazio, Roma Capitale, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle pubbliche a gestione diretta a livello comunale in base al censimento sono 
il 31,1% del totale, mentre il 45,2% sono strutture private non convenzionate e il 22,3% sono strutture private con-
venzionate. Residuali, con meno dell’1% del totale, altri casi come le strutture pubbliche a gestione indiretta e altri 
tipi di strutture pubbliche (es. i nidi aziendali delle partecipate o di altre istituzioni pubbliche). Il Municipio XI è 
quello con la maggiore incidenza di strutture pubbliche a gestione diretta (62,5%), mentre il Municipio X è quello 
con l’incidenza minore (18,3%).

https://openapi.it/
https://openapi.it/


59

Rispetto ai posti autorizzati censiti, a livello comunale quelli pubblici a gestione diretta in base al censimento 
rappresentano il 49,1% del totale, mentre il 26,1% sono posti autorizzati in strutture private non convenzionate e il 
22,1% sono posti in strutture private non convenzionate (anche in questo caso, rappresentano una quota residuale 
i posti in strutture pubbliche di altro tipo o a gestione diretta). In questo senso, va specificato come l’analisi sia ad 
oggi fortemente limitata dal fatto che per alcune strutture private non è reperibile il numero di posti complessivi; 
tenendo presente questo caveat, tuttavia, a livello subcomunale, il Municipio XI è quello con la maggiore inciden-
za di strutture pubbliche a gestione diretta (77,5%), mentre Municipio X è quella con l’incidenza minore (28%).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipio I 27% 37% 37% -

Municipio II 26% 41% 24% 9%

Municipio III 19% 53% 27% 1%

Municipio IV 28% 28% 42% 2%

Municipio IX 26% 40% 25% 9%

Municipio V 28% 19% 51% 2%

Municipio VI 18% 52% 25% 5%

Municipio VII 20% 43% 35% 2%

Municipio VIII 13% 33% 50% 3%

Municipio X 9% 72% 18% 1%

Municipio XI 16% 19% 63% 3%

Municipio XII 38% 33% 26% 2%

Municipio XIII 33% 33% 29% 5%

Municipio XIV 22% 48% 22% 8%

Municipio XV 11% 61% 26% 2%

Media comune 22% 44% 31% 4%

In media nel comune di Roma il 44% dei servizi nido e prima infanzia è gestito da soggetti profit. Il restante si divi-
de tra gestione pubblica (31%) e quella di enti senza fini di lucro (22%). Il municipio con l’incidenza maggiore nella 
gestione del segmento non profit è il municipio XII (38%), mentre quello dove è più contenuta è il municipio X (9%). 
Per quel che riguarda il settore profit i valori maggiori si registrano nel municipio X (72%), mentre quelli minori si 
rilevano nei municipi V e XI (19%). 

Il municipio con la maggiore offerta (Municipio XIII) ha un’incidenza di residenti 0-4 anni poco inferiore alla 
media comunale (3,39% a fronte di 3,59%). In questo territorio i minori stranieri (0-14 anni) sono più della media 
(16,2%; quasi due punti in più della media comunale), e il livello di istruzione è tendenzialmente inferiore alla media 
di Roma (24,3% di laureati, 25,6% nel comune). Anche il tasso di occupazione in generale (60,1%) e quello femmi-
nile (55,9%) si attestano su livelli inferiori alla media del comune.

Nel municipio con l’offerta più contenuta (Municipio VI, nell’estrema periferia est della Capitale) i residenti tra 0 
e 4 anni sono molto più della media comunale (4,46% rispetto al 3,59%). Anche i minori stranieri sono molto più 
della media (22,2%; a fronte di una media comunale del 14,6%). Anche il livello di istruzione in questo municipio è 
significativamente più basso della media: il 46,4% dei residenti ha al massimo la licenza media (35,4% nel comu-
ne) e solo il 13,5% ha la laurea o un titolo di studio terziario (grosso modo la metà dell’incidenza media comunale: 
25,6%). Se l’occupazione è in linea con quella del municipio più servito (60%, a circa 2 punti e mezzo di distanza 
dalla media comunale del 62,4%), la tendenza cambia rispetto all’occupazione femminile: 51,6%, molto distante 
sia dal dato del Municipio XIII (55,9%) che dalla media comunale (57,3%). Da notare come il Municipio VI, ultimo 
in termini di offerta di servizi per la prima infanzia pro capite, sia anche ultimo in termini di tasso di occupazione 
femminile.

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
zona urbanistica. A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è Tufello, sia rispetto al numero di 
servizi (10,3 strutture per chilometro quadrato) che rispetto ai posti autorizzati censiti (264,4 per chilometro qua-
drato).
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I valori immobiliari a Roma e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Lazio, Roma Capitale, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

In questa zona il valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali è in linea con la media comunale (3.100 
euro al metro quadro, mentre per Roma è 3.028,2). L’incidenza delle famiglie con potenziale disagio economico è 
del 2,6%, un po’ sopra la media comunale (2,3%) e la quota di famiglie che non vivono in abitazione di proprietà si 
attesta al 60,1% (quasi il doppio della media di Roma, pari al 32,3%). Il tasso di disoccupazione (15 anni e più) è 
superiore alla media comunale (13,5% a fronte del 11,1% di Roma); anche l’incidenza dell’abbandono scolastico 
supera la media comunale (13,5% a fronte di una media del 9,5% di giovani che hanno lasciato gli studi prima del 
tempo).

In 18 zone urbanistiche su 155 non sono stati censiti servizi per l’infanzia; tra le restanti aree subcomunali, quella 
con la minore densità territoriale di servizi è Cesano (0,02 strutture per kmq). In questo territorio il valore immo-
biliare medio è circa la metà della media comunale (1.430,8 € al mq), l’incidenza delle famiglie con potenziale 
disagio economico è del 4,2% (2,3% la media comunale) e la quota di famiglie che non vivono in abitazione di 
proprietà si attesta al 44,4% (più della media di Roma, pari al 32,3%). Il tasso di disoccupazione (14,3%) non è 
dissimile rispetto alla zona con più densità di servizi e supera la media romana (11,1%). L’incidenza dell’abbando-
no scolastico precoce (10,4%) è leggermente superiore alla media cittadina (9,5%), ma molto inferiore rispetto a 
quello della zona con più densità di strutture (13,5%).
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Torino

Nel comune di Torino, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 43,9 posti ogni 100 bambini tra 0 e 
2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento pun-
tuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 177 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 7.362 posti autorizzati. Un’informazione, quella sul numero di posti autorizzati, che per 
questa città è disponibile per tutte le strutture censite.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 25 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. La circoscrizione Centro – Crocetta è la ripartizione con maggiore offer-
ta potenziale (37,5 ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è quella comprendente le aree di 
Barriera di Milano – Regio Parco – Barca – Bertolla – Falchera – Rebaudengo – Villaretto (di seguito Barriera, per 
semplicità di lettura; con il 17,3%).

L’offerta di nidi a Torino, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture di aziende e altri soggetti pubblici diversi dal comune.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Piemonte, Comune di Torino, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Rispetto alle strutture censite, quelle a gestione diretta comunale in base al censimento sono il 22,6% del totale 
e un ulteriore 9% è rappresentato da strutture comunali a gestione indiretta. Vi sono poi un 2,8% di strutture sem-
pre a titolarità pubblica ma appartenenti a soggetti diversi dal comune (tra questi il nido del Politecnico o quello 
Agenzia Territoriale della Casa); questi pur essendo pubblici, hanno necessità di una convenzione con il comune 
per avere accesso di posti attraverso le graduatorie comunali. Tra i servizi prima infanzia privati – i restanti due 
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terzi circa delle strutture (65,5%) – la situazione è più variegata: 10,7% sono strutture private convenzionate, 6,2% 
private non convenzionate mentre per il restante 48,6% non è risultata reperibile l’esistenza in vigore di una con-
venzione per l’anno 2024/25. La circoscrizione con più strutture pubbliche a gestione diretta è quella compren-
dente le aree di Borgo Vittoria – Madonna di Campagna – Lucento – Vallette (72,7% delle strutture sono comunali 
a gestione diretta; includendo anche quelle comunali a gestione indiretta si arriva a sfiorare l’81% del totale). La 
seconda è quella che comprende Barriera di Milano (54,5%, e la quota sfiora il 73% se si includono anche i servizi 
comunali a gestione indiretta). Tale tendenza non stupisce, dal momento che, come vedremo successivamente, si 
tratta anche delle due circoscrizioni con la quota più alta di adulti non occupati. La quota più contenuta di strutture 
a gestione diretta si trova nella circoscrizione Centro – Crocetta (come detto in precedenza quella con l’offerta 
più ampia rispetto alla domanda potenziale). Qui le strutture comunali a gestione diretta sono il 10,7% del totale. 
Tuttavia se si considerano tutte le strutture comunali (a gestione diretta e non) la circoscrizione San Paolo – Ceni-
sia – Pozzo Strada – Cit Turin – Borgata Lesna è quella con la minore incidenza di questo tipo di servizio (15,4%).

In termini di posti autorizzati, le strutture comunali a gestione diretta (come detto il 22,6% del totale) coprono 
tuttavia il 44% dei posti, segnalando quindi una media di posti autorizzati per struttura più alta in questo tipo di 
servizi. Il 16,6% sono posti in strutture comunali a gestione indiretta e il 2% in altri tipi di strutture pubbliche. 
Rispetto alle strutture private, quelle convenzionate coprono il 7,8% dei posti autorizzati; quelle non convenzionate 
un ulteriore 6,3%; e il 23,3% dei posti autorizzati si trova in strutture private per cui non è risultata reperibile l’esi-
stenza di una convenzione in vigore per l’anno 2024/25. Nelle circoscrizioni comprendenti Borgo Vittoria e Barriera 
di Milano la quasi totalità dei posti autorizzati è offerta in strutture comunali (poco meno del 90% considerando 
sia quelle a gestione diretta che indiretta). Tale quota scende al di sotto del 50% in circoscrizioni come Centro – 
Crocetta (19,6% a gestione diretta e un ulteriore 28,1% a gestione indiretta) e San Paolo – Cenisia – Pozzo Strada 
– Cit Turin – Borgata Lesna (33,8% a gestione diretta e un ulteriore 5,5% a gestione indiretta).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Circoscrizione Aurora, 
Vanchiglia - Sassi - 
Madonna del Pilone

50% 31% 19% -

Circoscrizione Barriera 
di Milano - Regio Parco 
- Barca - Bertolla - 
Falchera - Rebaudengo 
- Villaretto

18% 27% 55% -

Circoscrizione Borgo 
Vittoria - Madonna di 
Campagna - Lucento - 
Vallette

9% 18% 73% -

Circoscrizione Centro - 
Crocetta 64% 25% 11% -

Circoscrizione San 
Donato - Campidoglio - 
Parella

24% 57% 19% -

Circoscrizione San Paolo 
- Cenisia - Pozzo Strada - 
Cit Turin - Borgata Lesna

23% 64% 13% -

Circoscrizione San 
Salvario - Cavoretto 
- Borgo Po - Nizza 
Millefonti - Lingotto - 
Filadelfia

40% 40% 20% -

Circoscrizione Santa Rita 
- Mirafiori 31% 46% 23% -

Media comune 34% 43% 23% -

In media nel comune di Torino il 43% delle strutture viene gestito da soggetti profit (43%). Il restante si divide tra 
il segmento privato non profit (34%) e il pubblico (23%). A riportare l’incidenza maggiore degli enti senza fini di 
lucro è la circoscrizione Centro-Crocetta (64%) mentre quella minore si registra nella circoscrizione Borgo Vitto-
ria - Madonna di Campagna - Lucento - Vallette (9%). Nel contesto profit, la percentuale più alta si rileva a San 
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Paolo - Cenisia - Pozzo Strada - Cit Turin - Borgata Lesna (64%) e quella più bassa a Borgo Vittoria - Madonna di 
Campagna - Lucento - Vallette (18%). 

Nella circoscrizione con la maggiore offerta rispetto all’utenza potenziale (come detto Centro – Crocetta: 37,5 
posti ogni 100 minori 0-4 anni) vive una quota di residenti 0-4 anni inferiore alla media comunale (3,1% a fronte di 
3,5%). Si tratta della circoscrizione con l’incidenza più bassa di minori stranieri (0-14 anni): 9,2% a fronte di una me-
dia comunale più che doppia (23,9%). Il livello di istruzione nella circoscrizione che comprende il centro della città 
di Torino raggiunge il massimo nel contesto cittadino. Quasi il 70% degli abitanti ha almeno il diploma o un titolo 
superiore (69,4%, mentre la media comunale è 56,4%). Di questi, il 37,8% è laureato (media comune: 20,9%). Non 
si tratta comunque della ciroscrizione con il tasso di occupazione più alto, che anzi tra gli adulti è perfettamente 
in linea con la media (65,7% a fronte del 65,6% comunale). Al contrario l’occupazione femminile è la seconda più 
elevata del comune: 62,7% (60,2% la media di Torino). Nel contesto cittadino solo la circoscrizione San Paolo – 
Cenisia – Pozzo Strada – Cit Turin – Borgata Lesna ha un tasso di occupazione femminile più alto (63,6%). Le due 
circoscrizioni con maggiore offerta di servizi prima infanzia sono quindi anche quelle con i tassi di occupazione 
femminile più alti nel comune.

Nella circoscrizione con l’offerta più contenuta (quella comprendente Barriera di Milano) si raggiunge la per-
centuale più elevata di residenti 0-4 anni: 4,2% a fronte del 3,5% medio. Anche la quota di minori stranieri è la più 
elevata del comune (39,9% di residenti 0-14, a fronte di una media comunale del 23,9%). Significa circa 4 volte 
l’incidenza registrata nella circoscrizione del centro. Anche il livello di istruzione in questo territorio è il più basso 
nel contesto cittadino: il 55,6% dei residenti ha al massimo la licenza media (43,6% nel comune) e solo il 10% ha la 
laurea o un titolo di studio terziario (grosso modo la metà dell’incidenza media comunale: 20,9%). La circoscrizio-
ne con minore offerta di servizi prima infanzia è inoltre quella con il tasso di occupazione più basso del comune, 
sia in generale (60,3%, 5 punti in meno della media) che per quanto riguarda il lavoro femminile (52,5%, quasi 8 
punti in meno della media).

Possiamo approfondire i dati raccolti scendendo a un livello di granularità maggiore, con disaggregazione per 
Zona Statistica. A questo livello di analisi, l’area con più densità di servizi è Mercato del Bestiame – Aiuola Martini, 
rispetto al numero di strutture (12,3 strutture per chilometro quadrato); mentre rispetto ai posti autorizzati è Piazza 
Vittorio Veneto (422 posti per chilometro quadrato).
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I valori immobiliari a Torino e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Regione Piemonte, Comune di Torino, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Si tratta di zone statistiche rispettivamente nella terza (San Paolo – Cenisia – Pozzo Strada – Cit Turin – Bor-
gata Lesna) e nella prima circoscrizione (Centro – Crocetta), le due circoscrizioni che come emerso dall’analisi 
precedente presentano anche l’offerta più ampia rispetto alla domanda potenziale. Nella zona statistica con più 
strutture per kmq (Mercato del Bestiame – Aiuola Martini) il valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali 
è superiore alla media comunale (2.700 euro al metro quadro, mentre per Torino è 2.132 €/mq). L’incidenza del-
le famiglie con potenziale disagio economico è del 1,1% (media comunale: 1,7%) e la quota di famiglie che non 
vivono in abitazione di proprietà si attesta al 33,4% (a Torino si trova in questa condizione il 35,9% dei nuclei). Il 
tasso di disoccupazione (15 anni e più) è inferiore alla media comunale (6,9% a fronte del 10,1% di Torino). Anche 
l’incidenza dell’abbandono scolastico è molto inferiore rispetto alla media comunale (4,4% a fronte di una media 
del 12,3% di giovani che hanno lasciato gli studi prima del tempo).

In 28 zone statistiche su 94 non sono stati censiti servizi per l’infanzia; tra le restanti aree subcomunali, quella 
con la minore densità di servizi è Vallette – Saffarona – Villa Cristina (0,2 strutture per kmq). In questo territorio il 
valore immobiliare medio è inferiore alla media comunale (1.563 € al mq, mentre per Torino è 2.132 €/mq), l’inci-
denza delle famiglie con potenziale disagio economico è del 2% (1,7% la media comunale) e la quota di famiglie 
che non vivono in abitazione di proprietà si attesta al 32,2% (meno della media di Torino, pari al 35,9%). Il tasso di 
disoccupazione (11,5%) è molto superiore rispetto alla zona con più densità di servizi e supera la media torinese 
(10,1%). L’incidenza dell’abbandono scolastico precoce tra i giovani (17,1%) è quasi 4 volte quello della zona con 
maggiore densità di servizi prima infanzia (4,4% a Mercato del Bestiame – Aiuola Martini); è inoltre superiore ri-

spetto alla media cittadina (12,3%).

https://openapi.it/
https://openapi.it/


65

Venezia

Nel comune di Venezia, in base ai dati Istat, in media nel 2022 erano disponibili 39,3 posti ogni 100 bambini tra 0 
e 2 anni, a fronte di una media nazionale del 30%. L’analisi a livello subcomunale, effettuata con un censimento 
puntuale delle strutture su dati relativi 2024/25 ha consentito di ricostruire la presenza di 47 strutture sul territorio 
comunale, per un totale di 1.552 posti autorizzati.

Dall’analisi delle strutture censite emerge che in media nel comune ci sono 19,2 posti in asili nido e servizi prima 
infanzia ogni 100 bambini tra 0 e 4 anni. Nella municipalità con maggiore offerta risulta essere Venezia-Mura-
no-Burano (Venezia Insulare) (27 ogni 100 minori 0-4 anni), mentre quella con minore offerta è Favaro Veneto 
(13,3).

L’offerta di nidi a Venezia, tra centro e periferia
Posti autorizzati in asili nido e servizi prima infanzia per 100 residenti 0-4 anni per municipio (a.e. 2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori. Le strutture censite come pubbliche (casi 
specifici) si riferiscono a strutture di aziende e altri soggetti pubblici diversi dal comune.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, il dato sulla popolazione utilizzato è di fonte Istat che lo ha 
rilasciato su base subcomunale per la fascia d’età 0-4 anni, nell’ambito del censimento permanente 2021.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Venezia, Istat e Openapi

Rispetto alle strutture censite, quelle pubbliche a gestione diretta sono il 51,1% del totale (24 strutture su 47), 
mentre quelle private di cui non si hanno informazione sulla convenzione (“private nd”) sono il 29,8% (14 struttu-
re) e il 14,9% sono pubbliche a gestione indiretta (7 strutture). Residuali, con meno del 3% del totale, quelle private 
convenzionate (2,1%, 1 struttura) e pubbliche casi specifici (2,1%, 1 struttura). La municipalità Lido – Pellestrina 
(Venezia Litorale) è quella con l’incidenza maggiore di strutture pubbliche a gestione diretta (66,7%, 2 strutture) 
mentre la percentuale minore si rileva a Favaro Veneto (33,3%, 1 struttura). In ogni municipalità della città di Vene-
zia risultano presenti servizi con questo tipo di gestione. Al contrario, Favaro Veneto risulta essere l’area subco-
munale con l’incidenza più alta di strutture private nd (66,7%, 2 strutture) mentre quella con il valore più basso è 
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Venezia-Murano-Burano (Venezia Insulare) (18,2%).

Rispetto ai posti autorizzati censiti, quelli in strutture pubbliche a gestione diretta rappresentano il 73% del totale, 
mentre il 12% sono posti autorizzati in strutture pubbliche a gestione indiretta e l’11,9% sono posti in strutture 
private nd. Il valore più alto per i servizi pubblici a gestione diretta si riscontra nella municipalità di Chirigna-
go-Zelarino (Mestre Ovest) (90,7%, 24 posti su 235) mentre il più basso a Favaro Veneto (56%, 51 posti su 91). In 
quest’ultima area è maggiore l’incidenza di posti autorizzati in strutture private nd (56%, 40 su 91).

Possiamo analizzare questi dati anche da un altro punto di vista, osservando l'incidenza delle strutture rispetto 
alla tipologia del soggetto gestore. Ciò consente di distinguere chi effettivamente opera nella struttura, anche a 
prescindere dalla titolarità della stessa, dividendo tra 3 macrosegmenti: quello pubblico, quello privato non profit, 
quello privato profit.

Percentuale di strutture rispetto alla tipologia di gestione (2024/25)

Tipo di livello Privato non profit Privato profit Pubblico Altro o nd

Municipalità Chirignago-
Zelarino (Mestre Ovest) 25% - 63% 13%

Municipalità Favaro 
Veneto 67% - 33% -

Municipalità Lido - 
Pellestrina (Venezia 
Litorale)

33% - 67% -

Municipalità Marghera 40% - 60% -

Municipalità Mestre 
- Carpenedo (Mestre 
Centro)

41% 6% 41% 12%

Municipalità Venezia-
Murano-Burano (Venezia 
Insulare)

36% - 55% 9%

Media comune 38% 2% 51% 9%

In media nel comune di Venezia il 51% degli asili nido è gestito da un soggetto pubblico. il restante si divide tra 
il segmento privato non profit (38%) e il privato profit (2%). A livello di municipalità, l’incidenza più alta degli enti 
senza fini di lucro si registra a Favaro Veneto (67%), mentre quella più bassa a Chirignago-Zelarino (Mestre Ovest), 
dove si rileva un 25% di strutture del segmento non profit. Mestre - Carpenedo (Mestre Centro) è l’unica in cui si 
registrano strutture gestite da soggetti profit.

È possibile approfondire l’analisi per l’area subcomunale con maggiore offerta di posti autorizzati per residente 
0-4 anni integrando alcuni indicatori socio-demografici, educativi ed economici. La municipalità di Venezia-Mu-
rano-Burano (Venezia Insulare) è quella con la superficie maggiore (211,3 kmq, circa la metà dell’area totale 
della città di Venezia) e conta 56.574 abitanti (22% dei residenti totali), di cui 1.425 di età compresa tra 0 e 4 anni 
(2,5% della popolazione della municipalità). Risulta essere la penultima area con popolazione residente straniera 
in età 0-14 anni (7,9%, media comunale del 25%). Rispetto all’istruzione, l’area è tra quelle con la minore incidenza 
di popolazione con al massimo la licenza media (42,3%, media comunale 45,4%) mentre è tra le più alte per resi-
denti con almeno il diploma (57,7%) e la maggiore per chi ha laurea o titolo di studio terziario (24,9%). Si tratta del 
penultimo municipio per tasso di occupazione (63,1%) e il secondo per disoccupazione (36,9%). L’occupazione 
femminile è al di sotto della media comunale di circa un punto percentuale (57,2 rispetto a 58,2%).

La municipalità con l’offerta più contenuta è, come abbiamo già analizzato, Favaro Veneto. In questa zona vivono 
22.890 residenti, circa il 9% della popolazione della città di Venezia. 682 di questi (il 3% dei residenti dell’area sub-
comunale) hanno un’età compresa tra 0 e 4 anni. Questa zona registra un’incidenza minore della media comunale 
per quel che riguarda la popolazione residente straniera con età compresa tra 0 e 14 anni (16,1% contro 25%). La 
municipalità registra il secondo valore più alto del comune per quel che riguarda l’incidenza di popolazione con 
al massimo la licenza media (51,3%) e il penultimo risultato per percentuale di residenti con almeno il diploma 
(48,7%, media comunale 54,6%) e laurea (11,8%, media comunale 18,5%). L’occupazione generale è la seconda 
più alta del comune (66,3%, circa un punto percentuale in più rispetto alla media complessiva) così come quella 
femminile (59,7, due punti percentuali in più della media del comune).

Si può approfondire meglio il dato con ulteriori indicatori socio-demografici. In questo contesto, il confronto è sta-
to basato sulla densità di strutture per kmq mantenendo la stessa granularità territoriale.
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I valori immobiliari a Venezia e la densità di strutture per la prima infanzia
Presenza asili nido e servizi prima infanzia rispetto al valore immobiliare medio delle abitazioni residenziali (a.e. 
2024/25)

DA SAPERE: Le informazioni qui presentate sono l’esito di un lavoro di censimento degli asili nido e dei servizi prima infanzia nei capoluoghi 
di città metropolitana in Italia, promosso da Fondazione Openpolis con il supporto a Bolton for Education Foundation ETS.
L’attività di censimento si è sostanziata nella raccolta, sistematizzazione e analisi dei dati sui servizi prima infanzia, attraverso un lavoro 
di ricongiunzione di banche dati diverse e in alcuni casi mediante interlocuzioni dirette con le istituzioni coinvolte. Trattandosi di una 
ricongiunzione di banche dati diverse, si invitano i lettori a segnalare eventuali imprecisioni o errori.
La georeferenziazione delle strutture censite è stata effettuata tramite Openapi, i dati socio-economici relativi alle aree subcomunali sono 
stati importati da fonte Istat, rilasciati nell’ambito delle attività per la commissione periferie della XIX legislatura.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati Comune di Venezia, Istat e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Considerando sia le strutture che i posti autorizzati per kmq, la municipalità di Mestre – Carpenedo (Mestre Cen-
tro) è quella che registra entrambi i valori maggiori (0,7 per le strutture e 21,1 per i posti). La zona è la seconda 
a livello comunale per indice di non completamento della scuola secondaria di primo grado (4,1, media comunale 
3,5) ma è la seconda per adulti con diploma o titolo terziario (72,8). L’uscita precoce dal sistema di istruzione è 
la seconda più alta del comune (14%) così come l’incidenza di giovani che non studiano e non lavorano (20,2, di 
poco superiore alla media comunale che si assesta a 19,7). Il valore immobiliare medio del segmento residenziale 
è inferiore rispetto alla media del comune (1.732 euro al mq, media comunale di 2.551,8).

La zona che invece presenta il dato più basso sia per le strutture (0,04) che per i posti (1,6) è Lido – Pellestrina 
(Venezia Litorale). L’area registra tra le incidenze minori del comune per il mancato completamento del ciclo di 
scuola secondaria di primo grado (2,2) e di indice di adulti con diploma o titolo terziario (68,5). L’uscita precoce dal 
sistema di istruzione è la più bassa della città di Venezia (8,6) così come l’incidenza di giovani che non studiano e 
non lavorano (17,9). Questa è una delle zone con i valori immobiliari più alti (3.099,4 euro al mq).

https://openapi.it/
https://openapi.it/


68

L’impatto previsto del Pnrr nelle 14 città

Uno degli elementi più ricorrenti emersi nel corso del rapporto è l’eterogeneità dei servizi prima infanzia in Italia, 
da molteplici punti di vista: nell’organizzazione dei servizi, nella tipologia di strutture, nella capillarità territoriale. 
Tanto tra città diverse, quanto all’interno di una stessa città.

È all’interno di questa rete complessa, di cui le 14 città metropolitane rappresentano nodi di particolare importan-
za, che si inseriscono gli interventi del Pnrr, piano nazionale di ripresa e resilienza. Con una misura sugli asili nido 
che ha l’obiettivo esplicito di realizzare il disegno individuato nel decreto legislativo 65/2017: istituzionalizzare la 
funzione educativa di questo tipo di servizi e ridurre le disparità territoriali nell’offerta.

Un piano ambizioso, di cui la letteratura ha ampiamente evidenziato gli elementi di svolta, sia per l’entità delle 
risorse – le più consistenti dai piani dei primi anni ’70 – sia per l’impulso verso una maggiore centralizzazione 
nella sua regia, finalizzata a colmare i profondi divari esistenti (Istat, 2025).

Allo stesso tempo, sono state numerose le difficoltà incontrate nell’attuazione della misura del Pnrr M4C1 – Inve-
stimento 1.1, denominata per esteso “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per 
la prima infanzia”. Ai fini di questo rapporto, è rilevante comprendere come stia proseguendo l’implementazione 
del piano nelle 14 città, anche rispetto alle aree subcomunali emerse come meno coperte nelle analisi precedenti.

In questo capitolo approfondiamo tali aspetti, a partire da una breve cronistoria sul finanziamento del piano previ-
sto dal Pnrr e le sue successive revisioni.

Breve cronistoria del piano sugli asili nido nel Pnrr

Il piano prevedeva inizialmente lo stanziamento di 4,6 miliardi di euro, ripartiti tra un bando destinato ad asili nido 
(2,4 miliardi di euro), uno destinato alle scuole dell’infanzia (600 milioni di euro), il finanziamento di progetti già 
in essere (700 milioni di euro) e ulteriori 900 milioni di euro per la futura gestione corrente delle strutture. Queste 
risorse avrebbero dovuto portare alla creazione di 264.480 posti, senza tuttavia indicare la distinzione tra i posti 
per gli asili nido e quelli per le scuole dell’infanzia.

Una successiva revisione del Pnrr, proposta dal governo e approvata in sede Ue a fine 2023, ha ridotto i posti pre-
visti in attuazione del piano di oltre 100mila unità, passando da 264.480 posti a 150.480.

Già in una prima fase di attuazione i bandi avevano mostrato delle criticità e dei rallentamenti, soprattutto per la 
difficoltà di alcuni enti nel presentare progetti, in particolare proprio per gli asili nido. Ciò a conferma della per-
cezione di una minore istituzionalizzazione di questo tipo di servizio, ma anche delle difficoltà – soprattutto nei 
comuni in cui esso non era ancora attivo – di delineare modalità e risorse per la futura gestione dei nidi.

“ Nonostante la centralità dell’intervento, sin dalle prime fasi di attuazione si sono riscontrate 
molteplici difficoltà. Da un lato, si è registrata una scarsa partecipazione degli Enti locali (soggetti 
attuatori) dove c’era maggiore carenza del servizio e contestualmente è emersa una minore 
adesione per gli asili nido rispetto al forte interesse per le scuole materne, che concorrono 
anch’esse al conseguimento degli obiettivi del PNRR. Dall’altro, gli ambiziosi obiettivi iniziali della 
misura sono stati successivamente ridimensionati (…) ”

– Ufficio parlamentare di bilancio, Focus n. 1/2025, 15 gennaio 2025

Difatti, la riduzione dei posti previsti è stata motivata con due cause: le spese impreviste connesse all’aumento 
dei costi delle materie prime e i rilievi posti in sede europea su una serie di aspetti. Tra questi, la non ammissibi-
lità delle spese correnti ai fini di un piano destinato solo a investimenti e la non ammissibilità degli interventi di 
messa in sicurezza, riqualificazione e demolizione e ricostruzione che non aumentassero il numero di nuovi posti. 
La revisione ha comportato il ridimensionamento del target (diminuito a 150.480 nuovi posti), delle risorse (3,24 
miliardi di euro), oltre al rinvio di sei mesi della scadenza, fissata a giugno 2026.

La scelta politica adottata dal governo è stata comunque quella di recuperare questi progetti in parte con altre 
risorse nazionali, modificando i criteri di allocazione tra risorse europee e nazionali. In un contesto di partenza 
già articolato (il Pnrr fin dall’avvio finanziava sia progetti in essere che progetti nuovi) si è inserita questa nuova 
criticità che non facilita il monitoraggio dell’andamento del piano.

A gennaio di quest’anno, in una relazione sul tema, lo stesso Ufficio parlamentare di Bilancio segnalava la difficol-

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=14
https://www.upbilancio.it/focus-n-1-2025-piano-asili-nido-e-scuole-dellinfanzia-stato-di-attuazione-e-obiettivi-del-pnrr-e-del-psb/
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tà di ricostruire con chiarezza il nuovo quadro definitivo.

“ A un anno dalla revisione del Piano si rilevano ancora circa 730 milioni di finanziamenti PNRR 
superiori a quelli previsti. Parte di questa discrepanza è riconducibile ai progetti in essere (601,6 
milioni) parzialmente usciti dalla copertura PNRR (455 milioni) e tornati a valere su fondi nazionali, 
quasi interamente allocati dagli interventi previsti dal DPCM 30 dicembre 2020 (599 milioni). Per 
la restante parte (275 milioni) non si hanno informazioni utili per determinarne la loro corretta 
allocazione ”

– Ufficio parlamentare di bilancio, Focus n. 1/2025, 15 gennaio 2025

Fatte queste premesse, passiamo a ricostruire cosa indicano i dati più aggiornati sui progetti. Al 31 maggio 2025 
(a circa un anno dalla scadenza) dei 3,24 miliardi stanziati, l’amministrazione titolare della misura (il Mim) ha indi-
cato una spesa effettiva di 1,2 miliardi di euro (il 36,2% del totale). Finora (30 giugno 2025) il piano ha attivato in 
tutto il paese 3.227 progetti, di cui 116 nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana.

I progetti nelle 14 città metropolitane

Il comune capoluogo di città metropolitana con più progetti attivati con il Pnrr è Napoli (26 su 116), seguito da 
Palermo (16), Firenze (14) e Roma (12). In termini di risorse, a fronte di un finanziamento complessivo di circa 
240 milioni di euro nelle 14 città, Napoli è quella che ne cuba di più (53,5 milioni), seguita da Roma (46,3 milioni).

Napoli è la città con più risorse e progetti Pnrr sull’infanzia
Numero di progetti e risorse complessive degli interventi Pnrr su nidi, scuole e servizi per l’infanzia nelle 14 città

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati ItaliaDomani
(ultimo aggiornamento: lunedì 30 Giugno 2025)

Rispetto alla fonte di finanziamento, la parte maggioritaria è quasi sempre rappresentata dalle risorse Pnrr, nel 
tempo rimodulate con l’integrazione di cofinanziamenti principalmente statali (Fondo opere indifferibili) e comu-
nali. Nelle 14 città lo stato dei pagamenti al 30 giugno 2025 è in media circa a un quinto dello stanziato, sia rispet-

https://www.upbilancio.it/focus-n-1-2025-piano-asili-nido-e-scuole-dellinfanzia-stato-di-attuazione-e-obiettivi-del-pnrr-e-del-psb/
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to alle risorse totali (19,92%) che solo a quelle del Pnrr (21,95%). Premesso che questa informazione può risentire 
anche dei tempi di aggiornamento nella trasmissione dei dati, ed è quindi da leggere con cautela, risultano ampie 
le differenze tra le città sullo stato di avanzamento. Dai dati trasmessi, Venezia supera il 90% in entrambi gli indica-
tori; segue a grande distanza Bari (40% circa). Le città sotto la media sono generalmente quelle del centro-sud del 
paese, che del resto spesso hanno in carico un numero maggiore di progetti. Nella parte alta della classifica per il 
mezzogiorno spiccano però la già citata Bari (seconda) e Reggio Calabria (quarta, al 28% circa).

A Venezia superato il 90% dei pagamenti previsti dal Pnrr su nidi e infanzia
Stato di avanzamento dei pagamenti per i progetti Pnrr su nidi, scuole e servizi per l’infanzia nelle 14 città

DA SAPERE: L’analisi si riferisce agli interventi attivati per la misura del Pnrr M4C1 – Investimento 1.1, denominata “Piano per asili nido e 
scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”.
L’informazione sullo stato dei pagamenti è da leggere con cautela, dal momento che potrebbe risentire dei tempi di aggiornamento nella 
trasmissione dei dati.
FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati ItaliaDomani
(ultimo aggiornamento: lunedì 30 Giugno 2025)

Tra le città è molto variabile anche il tipo di struttura coinvolta dagli interventi: in massima parte si tratta di asili 
nido (79) e scuole d’infanzia (31). Interessante però il coinvolgimento – seppur residuale (in 4 progetti) – anche di 
altre strutture educative per la realizzazione di scuole d’infanzia, nidi o poli d’infanzia. Potenzialmente, un tipo di 
interventi da leggere nella logica dell’integrazione tra servizi diversi.

Buona parte degli interventi prevede la nuova costruzione di strutture per la prima infanzia (49 progetti su 116, il 
42%), ma la quota è variabile tra le diverse città.
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In media il 42% degli interventi riguarda nuove realizzazioni di nidi e scuole d’infanzia
Percentuale di progetti Pnrr su nidi, scuole e servizi per l’infanzia nelle 14 città per tipo di intervento

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati ItaliaDomani
(ultimo aggiornamento: lunedì 30 Giugno 2025)

La quota di nuove realizzazioni raggiunge i due terzi o supera questa soglia a Torino (100%), Bologna (75%), Bari, 
Roma e Venezia (67%).

I posti che potrebbero essere realizzati

Un aspetto rilevante è capire quanto questi interventi potranno contribuire all’estensione dei servizi prima in-
fanzia attualmente presenti. Alcuni dataset messi a disposizione permettono di fare valutazioni sull’incremento 
di posti atteso al completamento di ogni singolo intervento. Tali informazioni tuttavia vanno prese con la dovuta 
cautela: i dataset pubblicamente disponibili presentano infatti evidenti anomalie per alcuni comuni non oggetto di 
indagine. Si notano ad esempio casi di errori nel conferimento dei dati: per alcuni progetti è stato inserito il valore 
complessivo del finanziamento anziché l’incremento di posti atteso.

Anomalie come queste, presenti nel dataset fonte, chiaramente sono un forte limite alle possibilità di analisi. Con 
questa cautela, isolando i 14 comuni capoluogo, possiamo vedere il contributo di queste città all’obiettivo naziona-
le, per i 116 interventi in essere in questi territori. Nei 14 comuni capoluogo di città metropolitana, stando a quanto 
analizzabile nel dataset fonte, sono previsti dai progetti attivi oltre 5.000 nuovi posti in grado di contribuire agli 
obiettivi del piano. In quasi tutti i casi si tratta di posti nido (3.868) e di posti in scuole d’infanzia (1.224).
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A Napoli quasi mille nuovi posti per l’infanzia dai progetti Pnrr attivi
Posti previsti dai progetti Pnrr attivi su nidi, scuole e servizi per l’infanzia per città

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati ItaliaDomani
(ultimo aggiornamento: lunedì 30 Giugno 2025)

Analizzando il target per città, emerge che Napoli è quella in cui si prevede il maggior incremento di posti (+987, 
di cui oltre 800 solo nei nidi); seguono Roma (842) e Palermo (725). Se scendiamo a livello subcomunale, l’area tra 
le 14 città maggiormente destinataria di progetti è la Municipalità 6 di Napoli (9 interventi), seguita dalla Circoscri-
zione Settima di Palermo (7 interventi), dalla Municipalità 7 sempre di Napoli (6 interventi) e dal quartiere Rifredi di 
Firenze (6 interventi). Anche in termini di posti previsti spicca la Municipalità 6 del comune di Napoli (512 nuovi 
posti, quasi totalmente nei nidi).

Confrontando la situazione prevista post-Pnrr con quella emersa dal censimento al 2024/25, si può vedere quanto 
potrebbe cambiare l’offerta di nidi nelle aree subcomunali destinatarie di progetti in tal senso. L’area subcomunale 
che dovrebbe incrementare maggiormente i posti nido è la circoscrizione Pellaro (Reggio Calabria), dai 37 posti 
censiti ai 97 previsti post-Pnrr (+162,2%).
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Le 20 aree subcomunali dove aumenteranno maggiormente i posti nido dopo il Pnrr
Incremento percentuale dei posti nido previsto dopo il completamento degli interventi Pnrr nelle aree 
subcomunali delle 14 città

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, ItaliaDomani e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Seguono la Circoscrizione Settima di Palermo (+157,2%), che passa da 194 a 499 posti, e la Circoscrizione Secon-
da (sempre di Palermo, +140%). Poco sotto tale soglia anche il 2° Municipio di Catania (+136,4%). In generale, le 
aree subcomunali in cui si rileva un raddoppio dei posti sono tutte del mezzogiorno; una tendenza che si spiega in 
parte con l’obiettivo di riequilibrio territoriale del Pnrr, in parte anche con la maggiore difficoltà di raccolta dati per 
alcune di queste città.

Con questa stessa modalità, è possibile simulare il prima e dopo il Pnrr anche rispetto all’utenza potenziale. Gli in-
crementi più importanti (oltre 10 posti ogni 100 minori) si registrano a Pellaro e San Giorgio-Modena-San Sperato, 
circoscrizioni di Reggio Calabria. Segue la Municipalità 6 di Napoli (+9,9 posti per 100 bambini) e la Circoscrizione 
Settima di Palermo (+9,4).

https://openapi.it/
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Le 20 aree subcomunali dove aumenterà maggiormente l’offerta per minore dopo il Pnrr
Confronto tra i posti nido per 100 minori 0-4 anni esistenti e previsti dopo il completamento degli interventi Pnrr 
nelle aree subcomunali delle 14 città

FONTE: elaborazione Openpolis – Bolton for Education Foundation ETS su dati regioni, comuni, ItaliaDomani e Openapi
(ultimo aggiornamento: martedì 9 Settembre 2025)

Queste 4 aree subcomunali di città del sud passerebbero così da meno di 10 posti ogni 100 bambini 0-4 anni a 
oltre 15. Incrementi dell’offerta superiori ai 5 posti ogni 100 bambini si registrerebbero anche in altre 7 aree sub-
comunali, quasi tutte del mezzogiorno, al netto di un quartiere di Bologna e un altro di Firenze. Si tratta della circo-
scrizione Catona-Salice-Rosalì-Villa San Giuseppe (Reggio Calabria), del quartiere Savena (Bologna), del quartiere 
Gavinana-Galluzzo (Firenze), dei municipi 3, 5 e 1 di Bari e della circoscrizione Pineta Zerbi-Tremulini-Eremo (Reg-
gio Calabria).

Conclusioni

Nei prossimi mesi, monitorare l’attuazione del Pnrr e in generale l’incremento di posti per la prima infanzia sarà 
essenziale per valutare come gli obiettivi europei e nazionali sono stati effettivamente declinati sui singoli territori.

Anche per far fronte alle nuove esigenze nella domanda che stanno emergendo dopo la pandemia. Le ultime 
indagini Istat hanno indicato una richiesta crescente di nidi nel Mezzogiorno, elemento di cui tenere conto nel 
post-Covid. A maggior ragione alla luce dei bonus e delle sovvenzioni previste per le famiglie, che – in mancanza 
di un’offerta adeguata – non saranno in grado di intercettare la domanda potenziale esistente.

https://openapi.it/
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“ (…) è stata registrata una crescente richiesta di nidi, particolarmente accentuata nel Mezzogiorno. 
L’ultimo anno di indagine (2023/2024) ha ulteriormente confermato l’intensificarsi della domanda. 
Nonostante il declino demografico e le preoccupazioni iniziali su un potenziale sottoutilizzo delle 
strutture, le indagini hanno mostrato un aumento continuo della pressione sulle strutture esistenti. 
Il dato più significativo emerge dalle liste d’attesa: oltre la metà dei servizi educativi non è stata 
in grado di soddisfare tutte le richieste, con un incremento della domanda che supera l’aumento 
dell’offerta. ”

– Istat, I servizi educativi per l’infanzia in Italia. Dalla pandemia al PNRR: trasformazioni e sfide dei servizi 
educativi per l’infanzia (2025)

Le prime stime dell’ufficio parlamentare di bilancio indicano che, mentre i divari regionali sono destinati a ridursi 
a seguito degli interventi di questi anni, le disuguaglianze nell’offerta nell’ambito della stessa regione potrebbero 
aumentare. In primo luogo in aree interne e piccoli comuni, spesso non in grado di partecipare a bandi che richie-
dono capacità di programmazione e budget per la gestiona successiva.

96,6% i comuni con meno di 500 abitanti che restano privi di strutture anche dopo gli 
interventi Pnrr.

Le stesse stime indicano che anche comuni di grandi dimensioni rischiano di restare con un’offerta inadeguata a 
fronte di una domanda potenziale che, come emerge dalle indagini di Istat, è probabilmente in crescita. Nel corso 
del rapporto abbiamo osservato come, anche all’interno di una stessa città, possano emergere significative diffe-
renze sia nella copertura del servizio sia nelle modalità con cui esso viene erogato.

La sfida dei prossimi anni sarà quindi comprendere in che misura il sistema sarà in grado di rispondere alla do-
manda di un servizio da non considerare più solo nella sua natura sociale, ma anche in quella di vero e proprio 
asset del sistema educativo nazionale. Adeguando anche nella pratica quanto previsto dal decreto 65 del 2017.

In questo senso, il rapporto per le 14 città metropolitane ha indicato una persistente eterogeneità, tanto nell’as-
setto dei servizi per la prima infanzia quanto nelle possibilità di monitoraggio con i dati disponibili. Sebbene tale 
informazione non sia ancora disponibile in modo sistematico, è possibile stimare che, nelle 14 città metropolitane, 
almeno una struttura su dieci sia collegata a un altro servizio educativo. Una quota da potenziare nella logica 
della costituzione dei poli per l’infanzia. Un vero banco di prova non solo per le politiche educative e per la tutela 
dell’infanzia, ma anche per quelle volte a ridurre le disparità di genere, sociali e territoriali che persistono nel nostro 
Paese, a partire dal microcosmo rappresentato dalle sue città maggiori.

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=14
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/05/report_infanzia_2023_2024.pdf#page=14
https://www.upbilancio.it/wp-content/uploads/2025/01/Focus_1_2025_Asili.pdf
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ALLEGATO

I dati città per città

Bari 77

Bologna 80

Cagliari 88

Catania 92

Firenze 94

Genova 101

Messina 107

Milano 109

Napoli 117

Palermo 121

Reggio Calabria 125

Roma 129

Torino 141

Venezia 152
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Bari

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Municipio 1 20 522 3.683 3,3 14,2 111.586

Municipio 2 19 483 2.570 2,8 18,8 90.879

Municipio 3 5 199 2.040 4,1 9,8 50.084

Municipio 4 4 93 1.240 3,4 7,5 36.454

Municipio 5 7 177 986 3,7 18,0 26.945

Dato comunale 55 1.474 10.519 3,3 14,0 315.948

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipio

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Municipio 1 14,2 48,1 51,9 20,1

Municipio 2 18,8 37,2 62,8 27,7

Municipio 3 9,8 62,5 37,5 7

Municipio 4 7,5 51,2 48,8 14,4

Municipio 5 18,0 47,7 52,3 15,7

Dato comunale 14,0 47,5 52,5 19,2

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipio 1 14,2 55,2 44,8 65 45,3

Municipio 2 18,8 60,1 39,9 68,5 52,2

Municipio 3 9,8 50,5 49,5 66,4 34,9

Municipio 4 7,5 54 46 65,1 43,3

Municipio 5 18,0 55 45 67,7 42,3

Dato comunale 14,0 55,6 44,4 66,4 45

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

San Nicola 3 90 3,3 100,0 5.827 22,1

Murat 8 172 5,7 122,9 23.141 84,0

Madonnella 1 20 1,8 36,4 10.959 98,3

Liberta' 3 91 1,6 50,0 35.629 77,0

Japigia 3 130 0,2 8,5 29.903 16,6

San Pasquale 3 79 0,7 19,2 19.726 54,2

Carrassi 5 137 1,6 44,9 32.789 40,2

Picone 11 267 0,8 18,2 40.236 28,8

Stanic 1 42 0,1 3,9 4.288 27,1

Marconi San 
Girolamo Fesca 2 66 0,4 12,8 15.685 11,7

San Paolo 3 107 0,3 12,1 29.912 6,4
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Palese - Macchie 4 107 0,4 10,5 13.644 28,3

Santo Spirito 2 54 0,2 6,4 12.076 22,3

Carbonara di Bari 4 93 0,3 7,3 23.971 27,1

Ceglie del Campo - - - - 7.467 21,8

Loseto - - - - 3.008 9,3

Torre a Mare 2 19 0,4 3,5 6.257 64,9

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - 1.430 -

Dato comunale 55 1.474 0,5 12,5 315.948 40,4

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

San Nicola 3,3 100,0 13,9 32,2 4,4 26,6 2.283,6

Murat 5,7 122,9 9,7 19,1 2,3 11,7 2.582,0

Madonnella 1,8 36,4 11,1 25,6 2,7 15,0 1.502,2

Liberta' 1,6 50,0 13,2 28,1 3,2 22,0 2.177,5

Japigia 0,2 8,5 10,7 20,7 1,9 12,8 1.528,5

San Pasquale 0,7 19,2 9,8 17,7 1,8 8,0 1.648,5

Carrassi 1,6 44,9 10,1 18,7 2,1 8,1 1.990,2

Picone 0,8 18,2 9,3 17,1 1,6 7,0 1.650,0

Stanic 0,1 3,9 13,2 25,8 4,1 17,9 1.716,0

Marconi San 
Girolamo Fesca 0,4 12,8 10,7 21,5 2,8 13,1 1.150,0

San Paolo 0,3 12,1 13,1 27,3 3,0 22,2 1.211,7

Palese - Macchie 0,4 10,5 11,2 19,9 2,5 9,2 1.895,8

Santo Spirito 0,2 6,4 10,7 19,7 2,6 10,2 2.064,8

Carbonara di Bari 0,3 7,3 11,6 22,2 2,8 13,0 1.500,8

Ceglie del 
Campo - - 12,1 22,5 2,3 14,2 2.035,0

Loseto - - 11,5 18,1 2,8 8,8 1.972,0

Torre a Mare 0,4 3,5 11,7 22,5 3,0 10,7 1.410,7

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - - - -

Dato comunale 0,5 12,5 11,1 22,1 2,5 13,8 1.766,3

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

San Nicola 3,3 100,0 6 4 2

Murat 5,7 122,9 0 5 7

Madonnella 1,8 36,4 1 1 5

Liberta' 1,6 50,0 0 3 9

Japigia 0,2 8,5 0 4 9

San Pasquale 0,7 19,2 1 1 12

Carrassi 1,6 44,9 0 3 5

Picone 0,8 18,2 0 1 12

Stanic 0,1 3,9 0 1 2

BARI
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Marconi San Girola-
mo Fesca 0,4 12,8 0 0 3

San Paolo 0,3 12,1 1 0 10

Palese - Macchie 0,4 10,5 0 0 3

Santo Spirito 0,2 6,4 0 1 5

Carbonara di Bari 0,3 7,3 0 0 4

Ceglie del Campo - - 0 0 3

Loseto - - 0 0 1

Torre a Mare 0,4 3,5 0 0 2

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,5 12,5 9 24 94

BARI
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Bologna

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Borgo Panigale - 
Reno 20 629 2.336 3,8 26,9 61.255

Navile 26 820 2.770 4,0 29,6 68.854

Porto - Sara-
gozza 23 843 2.344 3,4 36,0 68.772

San Donato - San 
Vitale 28 1.024 2.606 4,0 39,3 65.683

Santo Stefano 28 635 2.182 3,4 29,1 64.001

Savena 18 612 2.287 3,9 26,8 59.277

Dato comunale 143 4.563 14.525 3,7 31,4 387.842

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per quartiere

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Borgo Panigale - Reno 26,9 43,7 56,3 20,2

Navile 29,6 41,1 58,9 22,9

Porto - Saragozza 36,0 26,7 73,3 40,7

San Donato - San Vitale 39,3 38,3 61,7 27,4

Santo Stefano 29,1 24,2 75,8 44,8

Savena 26,8 37,0 63,0 27,5

Dato comunale 31,4 35,0 65,0 30,7

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Borgo Panigale - 
Reno 26,9 70,3 29,7 74,8 65,8

Navile 29,6 69,5 30,5 73,9 64,8

Porto - Saragozza 36,0 71,8 28,2 75,8 68,0

San Donato - San 
Vitale 39,3 68,6 31,4 72,7 64,6

Santo Stefano 29,1 68,5 31,5 72,3 65,0

Savena 26,8 70,8 29,2 75,2 66,7

Dato comunale 31,4 69,9 30,1 74,1 65,8

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per area statistica

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Lavino Di Mezzo - - - - 523 218,0

Via Del Vivaio - - - - 886 129,8

Bargellino - - - - 83 -

Aeroporto - - - - 472 112,3

La Birra - - - - 1.948 181,2
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Lungo Reno - - - - 12 -

Ducati-Villaggio 
Ina 3 91 4,2 126,4 3.078 116,3

Borgo Centro 3 24 1,9 15,6 7.841 212,0

Triumvirato-Pie-
tra - - - - 5.226 181,2

Rigosa - - - - 1.287 126,7

Casteldebole 3 112 2,8 102,8 5.028 109,0

Caserme Ros-
se-Manifattura - - - - 2.115 216,1

Cnr - - - - 67 -

Arcoveggio 6 167 6,3 174,0 10.390 220,8

Via Ferrarese 3 75 3,0 75,8 11.351 268,3

Ex Mercato Orto-
frutticolo 1 69 1,4 97,2 1.257 397,0

Piazza Dell'Unita' 2 60 2,6 76,9 10.592 233,9

San Savino 1 45 0,9 40,2 9.154 181,6

Savena Abban-
donato - - - - 1.003 196,4

Croce Coperta 6 140 3,2 75,7 5.927 173,9

Mulino Del 
Gomito - - - - 671 260,8

La Dozza - - - - 1.387 72,1

Laghetti Del 
Rosario - - - - 465 139,8

La Noce - - - - 1.511 133,7

Tiro A Segno - - - - 134 -

Pescarola 3 89 3,8 112,7 4.436 148,8

Lazzaretto - - - - 800 231,3

Beverara 4 175 2,2 94,1 6.835 147,0

Marconi-2 1 62 1,1 70,5 12.278 108,5

Marconi-1 - - - - 2.295 96,3

Prati Di Capra-
ra-Ospedale 
Maggiore

- - - - 464 -

Scalo Ravone - - - - 150 -

Zanardi 2 91 3,6 165,5 6.305 148,9

Velodromo 2 94 4,7 218,6 5.841 141,4

Via Vittorio 
Veneto 4 139 8,9 308,9 5.376 131,3

Villaggio Della 
Barca 1 72 0,8 55,4 5.773 203,5

Battindarno 4 99 4,3 105,3 8.663 140,1

Canale Di Reno 2 65 1,9 60,2 6.267 105,6

Agucchi 3 93 2,8 85,3 4.351 193,5

Emilia Ponente 1 73 1,2 84,9 9.040 136,9

Cadriano-Cala-
mosco - - - - 797 158,1

Fiera - - - - 29 -

San Donnino - - - - 2.882 130,1

Pilastro 1 57 0,8 45,6 6.579 235,8

Caab - - - - 442 416,3

Scalo Merci San 
Donato - - - - 24 -

Via Del Lavoro 3 111 4,6 170,8 7.897 197,2

BOLOGNA
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Michelino 4 231 8,2 471,4 4.507 181,3

Via Mondo 2 47 3,4 81,0 7.801 194,7

Osservanza 3 35 2,7 31,3 4.301 73,2

San Michele In 
Bosco 4 90 4,0 89,1 2.290 80,3

Paderno - - - - 1.628 168,3

Galvani-1 - - - - 1.842 121,1

Galvani-2 5 136 5,6 151,1 11.165 109,9

Giardini Marghe-
rita - - - - 36 -

Mezzofanti 3 79 4,2 111,3 7.531 90,8

Siepelunga - - - - 4.484 75,4

Dagnini 5 134 8,1 216,1 9.528 124,9

Chiesanuova 4 91 5,2 118,2 7.344 108,5

Irnerio-1 - - - - 3.729 134,4

Irnerio-2 4 70 3,7 65,4 10.103 136,0

Cirenaica 7 253 7,6 275,0 9.325 147,0

Scandellara 1 57 1,3 71,3 715 86,7

Via Larga - - - - 2.083 53,8

Roveri - - - - 862 402,6

Ospedale 
Sant'Orsola - - - - 70 -

Mengoli 4 78 5,1 98,7 10.175 119,0

Guelfa 5 166 7,0 233,8 6.970 185,1

Croce Del Biacco 1 24 0,7 17,1 4.231 193,1

Stradelli Guelfi - - - - 301 93,0

Stadio-Melon-
cello 3 91 3,8 113,8 3.633 121,4

XXI Aprile 4 134 4,8 161,4 12.899 125,9

San Giuseppe 2 16 2,7 21,9 6.281 70,8

Ravone 1 77 1,5 113,2 1.240 64,5

Via Del Genio - - - - 16 -

San Luca - - - - 680 107,4

Malpighi-2 3 131 3,9 170,1 9.862 120,8

Malpighi-1 1 8 5,3 42,1 1.862 109,0

Fossolo 5 139 4,0 110,3 8.669 73,7

Due Madonne 1 41 2,0 80,4 2.921 135,2

Lungo Savena - - - - 157 -

Pontevecchio 1 8 2,5 20,0 5.258 198,9

Bitone 3 42 4,9 68,9 10.901 179,2

Cavedone 1 84 2,9 240,0 3.107 143,5

Via Arno 2 75 2,0 74,3 7.259 93,3

Ospedale Bellaria - - - - 123 -

Monte Donato - - - - 1.453 84,0

Via Toscana - - - - 9.866 149,2

Corelli 5 223 4,2 185,8 8.693 146,3

Ponte Savena-La 
Bastia - - - - 1.343 129,6

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - 666 -

Dato comunale 143 4.563 1,0 32,4 387.842 150,9

BOLOGNA
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Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per area statistica

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Lavino Di Mezzo - - 6,5 23,7 1,1 18,8 2.450,0

Via Del Vivaio - - 8,4 28,1 4,6 19,0 2.350,0

Bargellino - - - - - - -

Aeroporto - - 6,5 16,7 2,5 0,0 2.350,0

La Birra - - 6,1 13,6 0,8 14,4 2.350,0

Lungo Reno - - - - - - -

Ducati-Villaggio 
Ina 4,2 126,4 6,2 15,4 1,1 6,6 2.350,0

Borgo Centro 1,9 15,6 6,4 18,1 1,3 13,3 2.350,0

Triumvirato-Pie-
tra - - 6,2 18,9 1,7 16,0 2.350,0

Rigosa - - 8,0 23,4 2,0 13,3 2.350,0

Casteldebole 2,8 102,8 6,3 14,3 0,6 10,3 2.350,0

Caserme Ros-
se-Manifattura - - 7,4 17,5 1,4 15,3 2.425,0

Cnr - - - - - - -

Arcoveggio 6,3 174,0 7,2 18,5 1,0 16,1 2.425,0

Via Ferrarese 3,0 75,8 7,0 17,9 1,1 18,5 2.439,9

Ex Mercato Orto-
frutticolo 1,4 97,2 10,0 47,2 0,7 53,8 2.627,9

Piazza Dell'Unita' 2,6 76,9 9,3 20,5 1,5 16,9 2.657,9

San Savino 0,9 40,2 6,4 17,7 1,0 11,1 2.388,0

Savena Abban-
donato - - 8,1 28,6 2,3 26,3 2.074,9

Croce Coperta 3,2 75,7 6,4 15,8 1,0 10,9 2.388,0

Mulino Del 
Gomito - - 15,4 12,9 1,9 12,5 2.186,5

La Dozza - - 4,3 10,9 0,8 5,0 2.388,0

Laghetti Del 
Rosario - - 6,9 13,4 1,4 8,3 2.410,9

La Noce - - 7,5 21,3 1,1 11,3 2.500,0

Tiro A Segno - - - - - - -

Pescarola 3,8 112,7 7,8 18,4 1,5 15,1 2.500,0

Lazzaretto - - 7,1 23,6 0,9 24,5 2.500,0

Beverara 2,2 94,1 7,2 17,3 1,1 14,0 2.499,8

Marconi-2 1,1 70,5 6,7 14,6 0,9 9,9 2.901,0

Marconi-1 - - 6,6 13,9 0,6 7,5 3.838,0

Prati Di Capra-
ra-Ospedale 
Maggiore

- - - - - - -

Scalo Ravone - - - - - - -

Zanardi 3,6 165,5 7,0 17,5 1,5 12,8 2.738,0

Velodromo 4,7 218,6 5,7 15,2 0,9 9,0 2.469,3

Via Vittorio 
Veneto 8,9 308,9 6,4 14,9 1,0 12,3 2.704,4

Villaggio Della 
Barca 0,8 55,4 8,4 20,2 2,0 17,4 2.466,0

Battindarno 4,3 105,3 5,7 15,9 0,9 10,8 2.450,0

Canale Di Reno 1,9 60,2 5,7 12,5 0,7 6,3 2.825,0

Agucchi 2,8 85,3 6,6 18,4 1,0 14,7 2.450,0

Emilia Ponente 1,2 84,9 5,8 13,0 1,3 9,6 2.450,0

BOLOGNA
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Cadriano-Cala-
mosco - - 6,8 18,8 0,8 22,0 2.050,0

Fiera - - - - - - -

San Donnino - - 7,0 15,2 2,0 12,3 2.488,0

Pilastro 0,8 45,6 10,2 29,6 1,5 23,0 2.181,0

Caab - - 11,1 39,8 3,0 55,1 2.181,0

Scalo Merci San 
Donato - - - - - - -

Via Del Lavoro 4,6 170,8 9,0 20,2 1,5 14,4 2.488,0

Michelino 8,2 471,4 8,1 19,3 1,0 14,7 2.488,0

Via Mondo 3,4 81,0 8,1 21,1 1,1 14,5 2.488,0

Osservanza 2,7 31,3 6,4 13,1 1,9 3,1 3.866,0

San Michele In 
Bosco 4,0 89,1 7,6 16,9 2,5 7,1 3.828,1

Paderno - - 9,6 21,2 2,4 14,7 3.173,2

Galvani-1 - - 6,3 14,7 0,9 7,0 3.823,9

Galvani-2 5,6 151,1 8,1 16,6 1,5 7,8 3.865,8

Giardini Marghe-
rita - - - - - - -

Mezzofanti 4,2 111,3 6,7 14,2 1,4 6,3 3.288,6

Siepelunga - - 6,6 11,3 1,7 4,2 3.775,0

Dagnini 8,1 216,1 6,4 14,4 0,8 9,8 3.140,4

Chiesanuova 5,2 118,2 6,9 16,4 1,2 8,2 3.378,8

Irnerio-1 - - 8,1 16,3 1,5 9,8 3.734,0

Irnerio-2 3,7 65,4 8,5 18,4 1,2 10,4 3.189,6

Cirenaica 7,6 275,0 8,0 16,8 1,4 11,5 2.580,8

Scandellara 1,3 71,3 5,4 5,6 0,5 0,0 2.512,8

Via Larga - - 6,4 13,7 0,5 3,4 2.181,0

Roveri - - 12,9 29,0 1,9 35,1 2.181,0

Ospedale 
Sant'Orsola - - - - - - -

Mengoli 5,1 98,7 6,9 15,0 1,0 9,2 2.909,8

Guelfa 7,0 233,8 7,2 16,9 0,9 12,7 2.763,0

Croce Del Biacco 0,7 17,1 7,3 20,6 1,3 15,4 2.763,0

Stradelli Guelfi - - 3,9 13,0 0,0 10,5 2.181,0

Stadio-Melon-
cello 3,8 113,8 7,2 17,1 1,5 8,3 2.825,0

XXI Aprile 4,8 161,4 6,9 15,5 1,1 7,9 2.970,9

San Giuseppe 2,7 21,9 6,3 12,4 1,0 5,1 3.328,3

Ravone 1,5 113,2 6,7 16,1 1,6 3,3 3.928,4

Via Del Genio - - - - - - -

San Luca - - 8,2 15,3 2,0 0,0 2.762,8

Malpighi-2 3,9 170,1 7,8 17,0 1,0 11,1 3.168,9

Malpighi-1 5,3 42,1 8,5 20,5 2,1 7,6 3.838,0

Fossolo 4,0 110,3 5,7 14,1 0,6 8,0 2.763,0

Due Madonne 2,0 80,4 6,9 14,7 0,8 5,8 2.763,0

Lungo Savena - - - - - - -

Pontevecchio 2,5 20,0 7,2 19,3 0,9 13,7 2.763,0

Bitone 4,9 68,9 6,7 17,2 1,1 12,4 2.763,0

Cavedone 2,9 240,0 8,0 19,6 1,0 11,6 2.848,9

Via Arno 2,0 74,3 6,1 12,6 0,7 4,1 2.782,8
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Ospedale Bel-
laria - - - - - - -

Monte Donato - - 6,4 15,6 1,1 4,9 3.847,6

Via Toscana - - 6,5 15,8 1,2 8,9 3.269,5

Corelli 4,2 185,8 6,8 18,8 1,3 11,5 2.850,0

Ponte Savena-La 
Bastia - - 6,0 12,0 1,4 14,3 3.497,3

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - - - -

Dato comunale 1,0 32,4 7,2 17,3 1,2 12,0 2.811,0

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per area statistica

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Lavino Di Mezzo - - 0 0 0

Via Del Vivaio - - 0 0 0

Bargellino - - 0 0 0

Aeroporto - - 0 0 0

La Birra - - 0 0 1

Lungo Reno - - 0 0 0

Ducati-Villaggio Ina 4,2 126,4 1 1 2

Borgo Centro 1,9 15,6 0 0 1

Triumvirato-Pietra - - 0 0 1

Rigosa - - 0 0 0

Casteldebole 2,8 102,8 0 0 1

Caserme Rosse-Ma-
nifattura - - 0 1 1

Cnr - - 0 1 0

Arcoveggio 6,3 174,0 0 2 4

Via Ferrarese 3,0 75,8 1 0 1

Ex Mercato Ortofrut-
ticolo 1,4 97,2 0 0 0

Piazza Dell'Unita' 2,6 76,9 0 1 2

San Savino 0,9 40,2 0 1 3

Savena Abbando-
nato - - 0 0 1

Croce Coperta 3,2 75,7 0 0 1

Mulino Del Gomito - - 0 0 1

La Dozza - - 0 0 1

Laghetti Del Rosario - - 0 0 0

La Noce - - 0 0 0

Tiro A Segno - - 0 0 1

Pescarola 3,8 112,7 0 0 0

Lazzaretto - - 0 0 1

Beverara 2,2 94,1 1 2 3

Marconi-2 1,1 70,5 3 9 4

Marconi-1 - - 2 3 1

Prati Di Caprara-O-
spedale Maggiore - - 0 0 0

Scalo Ravone - - 0 0 0

BOLOGNA
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Zanardi 3,6 165,5 0 1 0

Velodromo 4,7 218,6 0 0 0

Via Vittorio Veneto 8,9 308,9 1 0 2

Villaggio Della Barca 0,8 55,4 0 0 2

Battindarno 4,3 105,3 0 1 2

Canale Di Reno 1,9 60,2 0 0 1

Agucchi 2,8 85,3 0 0 2

Emilia Ponente 1,2 84,9 0 0 2

Cadriano-Calamosco - - 0 0 0

Fiera - - 1 1 0

San Donnino - - 0 0 1

Pilastro 0,8 45,6 0 2 2

Caab - - 0 1 0

Scalo Merci San 
Donato - - 0 0 0

Via Del Lavoro 4,6 170,8 0 2 2

Michelino 8,2 471,4 1 0 1

Via Mondo 3,4 81,0 0 0 2

Osservanza 2,7 31,3 0 0 0

San Michele In 
Bosco 4,0 89,1 2 3 1

Paderno - - 0 0 0

Galvani-1 - - 4 6 0

Galvani-2 5,6 151,1 5 8 4

Giardini Margherita - - 0 0 1

Mezzofanti 4,2 111,3 0 1 0

Siepelunga - - 0 0 0

Dagnini 8,1 216,1 0 0 3

Chiesanuova 5,2 118,2 0 0 2

Irnerio-1 - - 4 9 0

Irnerio-2 3,7 65,4 12 2 4

Cirenaica 7,6 275,0 0 1 1

Scandellara 1,3 71,3 0 2 2

Via Larga - - 0 0 0

Roveri - - 0 0 0

Ospedale Sant'Or-
sola - - 0 0 0

Mengoli 5,1 98,7 0 0 2

Guelfa 7,0 233,8 0 0 0

Croce Del Biacco 0,7 17,1 0 0 1

Stradelli Guelfi - - 0 0 0

Stadio-Meloncello 3,8 113,8 0 0 1

XXI Aprile 4,8 161,4 0 0 1

San Giuseppe 2,7 21,9 0 1 1

Ravone 1,5 113,2 0 1 1

Via Del Genio - - 0 0 0

San Luca - - 0 0 0

Malpighi-2 3,9 170,1 2 5 5

Malpighi-1 5,3 42,1 1 1 0

Fossolo 4,0 110,3 0 0 3

Due Madonne 2,0 80,4 0 0 1

Lungo Savena - - 1 0 0

BOLOGNA
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Pontevecchio 2,5 20,0 0 0 1

Bitone 4,9 68,9 0 2 2

Cavedone 2,9 240,0 0 0 1

Via Arno 2,0 74,3 0 1 1

Ospedale Bellaria - - 0 0 0

Monte Donato - - 1 0 0

Via Toscana - - 0 0 2

Corelli 4,2 185,8 0 0 1

Ponte Savena-La 
Bastia - - 0 0 0

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 1,0 32,4 43 72 92

BOLOGNA
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Cagliari

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Castello - Marin 7 268 627 2,8 42,7 22.339

Sant'Avendrace 6 204 527 2,7 38,7 19.447

Mulinu Becciu 4 136 448 2,4 30,4 18.867

San Benedetto 12 502 767 2,1 65,4 36.579

Monte Mixi 2 120 499 2,2 24,0 23.018

Pirri 2 61 772 2,7 7,9 28.842

Dato comunale 33 1.291 3.640 2,4 35,5 149.092

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per circoscrizione

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Castello - Marin 42,7 34,7 65,3 33,0

Sant'Avendrace 38,7 45,0 55,0 24,8

Mulinu Becciu 30,4 52,7 47,3 18,1

San Benedetto 65,4 30,9 69,1 35,3

Monte Mixi 24,0 38,8 61,2 28,6

Pirri 7,9 44,4 55,6 20,4

Dato comunale 35,5 39,9 60,1 27,5

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Castello - Marin 42,7 60,4 39,6 64,0 56,7

Sant'Avendrace 38,7 57,3 42,7 60,5 54,1

Mulinu Becciu 30,4 55,0 45,0 59,2 50,9

San Benedetto 65,4 60,8 39,2 63,2 58,7

Monte Mixi 24,0 57,0 43,0 60,2 53,9

Pirri 7,9 60,9 39,1 66,1 56,1

Dato comunale 35,5 59,0 41,0 62,6 55,6

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Barracca Manna - - - - 2.177 9,6

Bonaria 2 110 1,1 62,1 8.604 72,9

Borgo Sant'Elia - - - - 547 16,5

Castello 1 20 8,3 166,7 1.511 52,9

Cep 1 40 6,3 250,0 1.806 31,6

Fonsarda - - - - 6.871 56,5

Genneruxi 2 97 2,1 101,0 5.424 43,5

Is Bingias - Ter-
ramaini 1 43 0,5 20,3 2.646 23,4
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Is Campus - Is 
Corrias - - - - 3.520 6,0

Is Mirrionis 2 63 1,1 35,6 12.012 58,2

La Palma - - - - 1.228 22,0

La Vega 1 20 3,7 74,1 3.196 47,9

Marina - - - - 2.755 157,5

Monreale - - - - 1.234 22,7

Monte Mixi - - - - 6.587 39,6

Monte Urpinu 1 54 0,8 40,6 4.902 55,5

Monteleone - 
Santa Rosalia - - - - 9.225 32,8

Mulinu Becciu 2 73 0,4 14,1 6.392 13,0

Nuovo Borgo 
Sant'Elia 1 30 1,0 28,6 2.962 5,7

Poetto - Medau 
Su Cramu - - - - 1.160 35,3

Quartiere Del 
Sole - - - - 4.295 32,8

Quartiere Euro-
peo - - - - 803 17,4

San Benedetto 2 125 4,8 297,6 8.071 86,2

San Giuseppe 
- Santa Teresa - 
Parteolla

1 18 1,1 19,8 8.319 24,2

San Michele 1 18 0,6 10,9 5.873 56,2

Sant'Alenixedda 6 186 8,8 273,5 9.765 67,4

Sant'Avendrace - 
Santa Gilla 3 89 0,1 1,9 7.354 67,2

Stampace 2 94 1,2 57,3 6.514 118,4

Tuvixeddu - Tu-
vumannu 2 97 2,0 96,0 4.678 47,5

Villa Doloretta - - - - 1.683 26,7

Villanova 2 114 4,7 265,1 6.130 127,1

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - 848 -

Dato comunale 33 1.291 0,4 15,2 149.092 57,2

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Barracca Manna - - 12,9 15,9 3,1 10,0 1.800,0

Bonaria 1,1 62,1 12,2 20,9 1,6 13,0 2.241,8

Borgo Sant'Elia - - 16,7 20,3 4,4 15,6 1.800,0

Castello 8,3 166,7 15,0 20,7 1,8 11,5 1.855,6

Cep 6,3 250,0 21,9 34,5 2,9 25,3 1.900,0

Fonsarda - - 11,8 17,4 1,3 10,1 2.022,9

Genneruxi 2,1 101,0 11,7 15,2 1,5 8,1 2.268,6

Is Bingias - Ter-
ramaini 0,5 20,3 12,7 19,7 1,3 6,1 1.869,9

Is Campus - Is 
Corrias - - 11,3 15,8 2,2 10,0 1.800,0

Is Mirrionis 1,1 35,6 16,4 26,8 2,1 24,8 1.800,9

CAGLIARI
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

La Palma - - 13,4 12,4 2,2 3,8 2.333,1

La Vega 3,7 74,1 13,8 17,0 1,1 12,6 1.950,5

Marina - - 13,4 24,1 2,0 28,4 2.143,6

Monreale - - 11,4 20,5 1,5 17,1 1.825,0

Monte Mixi - - 11,0 15,3 1,3 9,2 2.125,8

Monte Urpinu 0,8 40,6 12,1 15,8 1,7 7,4 2.249,1

Monteleone - 
Santa Rosalia - - 12,6 20,4 1,7 12,6 1.856,8

Mulinu Becciu 0,4 14,1 15,4 22,2 1,4 17,8 1.700,0

Nuovo Borgo 
Sant'Elia 1,0 28,6 21,5 24,9 3,1 24,9 1.800,0

Poetto - Medau 
Su Cramu - - 14,8 28,7 3,3 11,0 2.294,1

Quartiere Del 
Sole - - 10,9 17,7 1,5 11,2 2.350,0

Quartiere Euro-
peo - - 12,6 20,2 0,3 2,3 1.900,0

San Benedetto 4,8 297,6 13,2 20,6 1,8 14,7 2.050,0

San Giuseppe 
- Santa Teresa - 
Parteolla

1,1 19,8 15,0 25,3 2,3 19,3 1.819,5

San Michele 0,6 10,9 20,0 31,4 4,0 33,8 1.799,3

Sant'Alenixedda 8,8 273,5 12,3 19,5 1,1 10,8 2.112,0

Sant'Avendrace - 
Santa Gilla 0,1 1,9 13,8 22,9 2,0 16,5 1.813,0

Stampace 1,2 57,3 13,9 22,7 2,2 20,6 2.108,1

Tuvixeddu - Tu-
vumannu 2,0 96,0 15,9 24,6 2,1 13,5 1.875,0

Villa Doloretta - - 13,1 22,0 2,2 14,8 1.825,0

Villanova 4,7 265,1 13,7 21,5 2,0 21,3 1.970,5

Popolazione sen-
za fissa dimora - - - - - - -

Dato comunale 0,4 15,2 13,9 21,8 1,9 16,3 1.982,4

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Barracca Manna - - 0 0 0

Bonaria 1,1 62,1 2 2 5

Borgo Sant'Elia - - 0 0 0

Castello 8,3 166,7 2 2 1

Cep 6,3 250,0 0 0 1

Fonsarda - - 0 1 3

Genneruxi 2,1 101,0 0 0 3

Is Bingias - Terra-
maini 0,5 20,3 0 1 5

Is Campus - Is 
Corrias - - 0 0 1

Is Mirrionis 1,1 35,6 0 7 2

La Palma - - 0 0 1

La Vega 3,7 74,1 0 2 1

Marina - - 1 1 0

CAGLIARI
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Monreale - - 0 0 0

Monte Mixi - - 0 1 3

Monte Urpinu 0,8 40,6 0 1 3

Monteleone - Santa 
Rosalia - - 0 0 2

Mulinu Becciu 0,4 14,1 0 0 1

Nuovo Borgo Sant'E-
lia 1,0 28,6 0 0 1

Poetto - Medau Su 
Cramu - - 0 0 0

Quartiere Del Sole - - 0 0 2

Quartiere Europeo - - 0 0 0

San Benedetto 4,8 297,6 0 2 0

San Giuseppe - San-
ta Teresa - Parteolla 1,1 19,8 0 1 1

San Michele 0,6 10,9 0 0 4

Sant'Alenixedda 8,8 273,5 0 0 4

Sant'Avendrace - 
Santa Gilla 0,1 1,9 1 8 3

Stampace 1,2 57,3 9 0 2

Tuvixeddu - Tuvu-
mannu 2,0 96,0 0 5 4

Villa Doloretta - - 0 0 1

Villanova 4,7 265,1 0 2 3

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,4 15,2 15 36 57

CAGLIARI
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Catania

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

1° Municipio 3 132 2.934 5,3 4,5 54.989

2° Municipio 1 44 2.319 3,6 1,9 65.229

3° Municipio 2 68 1.295 3,1 5,3 41.727

4° Municipio 3 108 1.575 4,1 6,9 38.346

5° Municipio 2 88 1.926 4,4 4,6 43.517

6° Municipio 3 104 3.099 5,4 3,4 57.296

Dato comunale 14 544 13.148 4,4 4,1 301.104

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipio

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

1° Municipio 4,5 62 38 13

2° Municipio 1,9 45 55 22

3° Municipio 5,3 34 66 32

4° Municipio 6,9 52 48 14

5° Municipio 4,6 59 41 10

6° Municipio 3,4 72 28 4

Dato comunale 4,1 55 46 16

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

1° Municipio 4,5 40 60 50 30

2° Municipio 1,9 51 49 59 43

3° Municipio 5,3 57 44 62 51

4° Municipio 6,9 47 53 57 38

5° Municipio 4,6 44 56 57 32

6° Municipio 3,4 37 63 51 22

Dato comunale 4,1 45 55 55 36

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

1° Municipio 3 132 0,6 24,4 54.872 99,2

2° Municipio 1 44 0,1 4,1 66.186 45,5

3° Municipio 2 68 0,5 18,4 42.403 61,7

4° Municipio 3 108 0,4 14,6 38.772 16,2

5° Municipio 2 88 0,3 12,4 43.665 12,7

6° Municipio 3 104 0,0 0,7 54.512 11,5

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 694 -
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Dato comunale 14 544 0,1 3,0 301.104 44,5

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

1° Municipio 0,6 24,4 22,3 45,8 8,7 39,5 1.309,1

2° Municipio 0,1 4,1 15,1 28,1 4,6 17,3 1.295,7

3° Municipio 0,5 18,4 12,6 22,0 3,1 14,1 1.521,1

4° Municipio 0,4 14,6 17,3 32,4 5,6 21,3 1.128,0

5° Municipio 0,3 12,4 18,8 34,3 6,5 23,6 1.245,3

6° Municipio 0,0 0,7 23,3 42,9 9,3 35,8 1.001,8

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,1 3,0 18,1 35,4 6,2 26,5 1.251,6

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

1° Municipio 0,6 24,4 9 8 27

2° Municipio 0,1 4,1 3 2 23

3° Municipio 0,5 18,4 0 2 18

4° Municipio 0,4 14,6 0 1 8

5° Municipio 0,3 12,4 0 1 25

6° Municipio 0,0 0,7 0 1 27

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 1 0

Dato comunale 0,1 3,0 12 16 128

CATANIA
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Firenze

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Quartiere 1 
Centro Storico 25 732 2.105 3,4 34,8 61.989

Quartiere 2 
Campo di Marte 32 1.007 2.898 3,3 34,7 88.667

Quartiere 3 
Gavinana - 
Galluzzo

15 365 1.207 3,1 30,2 39.510

Quartiere 4 
Isolotto - Legnaia 19 688 2.343 3,5 29,4 66.846

Quartiere 5 
Rifredi 27 1.075 3.765 3,6 28,6 104.607

Dato comunale 118 3.867 12.318 3,4 31,4 361.619

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per quartiere

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Quartiere 1 Centro 
Storico 34,8 32,3 67,7 33,6

Quartiere 2 Campo di 
Marte 34,7 34,1 65,9 30,6

Quartiere 3 Gavinana - 
Galluzzo 30,2 40,3 59,7 23,7

Quartiere 4 Isolotto - 
Legnaia 29,4 45,8 54,2 18,5

Quartiere 5 Rifredi 28,6 41,0 59,0 24,3

Dato comunale 31,4 38,6 61,4 26,3

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Quartiere 1 Centro 
Storico 34,8 65,9 34,1 71,2 60,8

Quartiere 2 Campo 
di Marte 34,7 67,8 32,2 71,7 64,3

Quartiere 3 Gavinana 
- Galluzzo 30,2 66,8 33,2 70,7 63,3

Quartiere 4 Isolotto - 
Legnaia 29,4 68,8 31,2 72,9 64,7

Quartiere 5 Rifredi 28,6 68,8 31,2 73,0 64,7

Dato comunale 31,4 67,8 32,2 72,1 63,7
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Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per area elementare

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Trespiano - - - - 1.593 131,8

Massoni 1 41 0,5 18,6 239 58,6

Serpiolle - - - - 920 87,0

Castello 3 108 1,1 38,7 6.633 94,4

Novoli - Lippi 3 160 1,5 80,0 7.633 202,8

Firenze Nova 1 45 1,9 86,5 3.542 122,5

Rifredi - - - - 6.694 115,3

Careggi 6 229 2,5 95,4 6.919 184,3

Faentina 3 60 1,9 38,5 6.006 122,7

Cure 3 85 2,3 66,4 7.139 139,9

S. Gervasio - - - - 3.390 94,4

Montughi - 
Poggetto 2 74 1,3 46,8 5.845 124,2

Leopoldo 1 7 3,6 25,0 6.405 134,0

Viesseux 2 82 6,1 248,5 5.946 148,3

Ponte di Mezzo 3 74 4,4 108,8 5.757 141,4

Novoli - Fiat 1 60 1,2 70,6 5.178 194,7

Novoli - Baracca 
Est 1 35 2,1 74,5 8.680 226,6

Novoli - Baracca 
Ovest - - - - 6.204 244,2

Peretola 1 54 0,8 40,9 5.569 272,0

Petriolo - 
Quaracchi - - - - 5.291 250,8

Brozzi - Le 
Piagge 2 106 0,6 29,6 9.897 199,5

Mantignano 
- Ugnano - 
Sollicciano

1 57 0,2 11,5 4.192 62,3

S. Bartolo a 
Cintoia 1 60 0,5 27,5 8.407 122,8

Cascine 2 100 0,8 39,7 5.492 180,8

Puccini - Ponte 
alle Mosse 2 30 5,3 78,9 7.603 200,1

S. Jacopino 2 67 2,5 84,8 7.085 210,3

Libertà - Fortezza - - - - 6.675 130,0

Donatello - - - - 4.381 104,1

Mille 3 93 4,5 138,8 6.796 128,3

Campo di Marte 1 7 1,6 11,1 3.275 124,6

Calatafimi 2 74 5,6 205,6 5.492 98,0

Affrico - - - - 5.114 95,8

Coverciano 2 86 3,4 145,8 5.669 107,8

Settignano 1 25 0,2 4,7 2.203 81,3

Varlungo - 
Rovezzano 6 268 2,6 116,5 7.808 106,0

S. Salvi 1 41 1,3 53,2 7.818 124,1

Oberdan 1 18 3,6 64,3 4.028 114,7

S. Marco 8 292 8,3 304,2 5.764 160,0

Mercato Centrale 1 22 2,2 48,9 4.499 312,7

Stazione - Il 
Prato 1 35 1,0 36,5 5.733 237,6

Isolotto Nord 1 54 1,7 91,5 5.010 91,2
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Isolotto Sud 1 16 1,0 15,4 12.103 104,4

Piombino - 
Etruria 1 44 0,4 18,8 8.781 102,2

Torregalli 6 168 2,2 60,4 8.873 98,5

Legnaia 1 46 2,3 104,5 6.522 110,9

Monticelli 1 60 1,2 74,1 7.226 183,4

Pignone 3 68 9,1 206,1 2.967 168,2

S. Frediano 1 32 2,7 86,5 3.827 176,6

Centro 2 34 4,7 79,1 3.220 209,9

S. Ambrogio 3 86 9,1 260,6 3.809 170,4

S. Croce - - - - 3.897 232,2

Gioberti 2 57 3,3 93,4 6.614 105,5

Bellariva 2 106 3,6 192,7 6.832 142,0

Bandino 4 56 4,2 58,3 7.448 151,3

Europa 3 107 1,6 58,5 8.697 74,0

Gavinana 2 27 1,9 25,5 6.195 109,4

Michelangelo - - - - 2.081 155,2

S. Spirito 3 34 8,6 97,1 4.201 223,5

Bellosguardo - - - - 1.949 117,0

Soffiano 3 115 1,9 73,7 1.928 91,3

Due Strade 4 115 0,9 26,6 4.051 111,6

Senese - - - - 1.107 114,7

Poggio Imperiale - - - - 1.128 115,2

Arcetri - - - - 178 174,2

Sorgane - Cinque 
Vie 1 48 0,4 21,3 2.791 104,6

Galluzzo 1 12 0,3 3,8 5.074 98,1

Libertà - 
Savonarola 5 87 11,4 197,7 4.608 161,5

Torre del Gallo - - - - 891 159,4

Cascine del 
Riccio - Cinque 
Vie

- - - - 916 124,5

Ponte a Ema - - - - 1.626 83,0

Monteripaldi - - - - 754 126,0

Bagnese - Fiume 
Greve - - - - 417 60,0

Boboli - - - - 1.067 173,4

Aeroporto - - - - 203 -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 1.114 -

Dato comunale 118 3.867 1,2 37,8 361.619 148,3

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per area elementare

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Trespiano - - 7,9 18,5 2,4 10,4 2.799,2

Massoni 0,5 18,6 8,7 16,7 1,9 0,0 2.775,0

Serpiolle - - 7,6 12,6 2,1 6,8 2.775,0
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Castello 1,1 38,7 6,6 14,5 0,6 13,1 2.434,6

Novoli - Lippi 1,5 80,0 8,2 19,7 1,2 19,3 2.313,5

Firenze Nova 1,9 86,5 8,0 17,3 1,6 17,4 2.201,3

Rifredi - - 7,1 14,9 0,8 13,6 2.525,0

Careggi 2,5 95,4 8,2 18,1 1,1 19,1 2.547,3

Faentina 1,9 38,5 7,9 17,4 1,5 10,8 3.000,8

Cure 2,3 66,4 7,6 19,2 1,5 9,9 3.008,9

S. Gervasio - - 7,1 11,8 1,6 5,8 3.215,9

Montughi - 
Poggetto 1,3 46,8 7,5 17,3 1,4 8,8 3.017,2

Leopoldo 3,6 25,0 7,4 12,7 1,0 10,6 2.757,3

Viesseux 6,1 248,5 7,4 15,4 0,9 11,7 2.741,5

Ponte di Mezzo 4,4 108,8 6,8 16,6 0,8 14,0 2.608,0

Novoli - Fiat 1,2 70,6 8,0 16,2 1,2 12,0 2.419,1

Novoli - Baracca 
Est 2,1 74,5 7,6 19,1 1,3 17,1 2.478,7

Novoli - Baracca 
Ovest - - 6,9 16,9 1,1 17,4 2.393,6

Peretola 0,8 40,9 7,1 18,6 1,5 22,1 2.188,9

Petriolo - 
Quaracchi - - 7,1 14,2 1,5 17,3 2.032,5

Brozzi - Le 
Piagge 0,6 29,6 8,1 19,3 1,3 23,8 2.013,8

Mantignano 
- Ugnano - 
Sollicciano

0,2 11,5 5,6 11,0 0,8 6,4 2.424,9

S. Bartolo a 
Cintoia 0,5 27,5 8,2 18,7 1,1 17,4 2.400,3

Cascine 0,8 39,7 7,4 22,6 1,4 16,5 2.575,0

Puccini - Ponte 
alle Mosse 5,3 78,9 7,8 16,9 1,3 11,9 2.575,0

S. Jacopino 2,5 84,8 8,5 20,4 1,7 16,9 2.575,3

Libertà - 
Fortezza - - 7,0 14,5 1,0 11,2 2.872,9

Donatello - - 7,0 18,2 1,7 9,8 3.300,0

Mille 4,5 138,8 7,4 18,0 1,4 9,1 2.925,0

Campo di Marte 1,6 11,1 8,0 18,0 1,6 15,0 2.925,0

Calatafimi 5,6 205,6 7,1 12,2 1,7 8,4 2.925,0

Affrico - - 6,2 14,3 1,3 9,8 2.940,0

Coverciano 3,4 145,8 7,2 15,0 1,1 11,9 2.950,6

Settignano 0,2 4,7 8,1 15,6 3,0 9,8 3.285,1

Varlungo - 
Rovezzano 2,6 116,5 6,9 19,1 1,0 12,5 2.500,0

S. Salvi 1,3 53,2 7,0 16,3 1,3 10,3 2.826,2

Oberdan 3,6 64,3 7,8 18,7 1,3 10,4 3.300,0

S. Marco 8,3 304,2 9,2 22,2 2,2 13,0 3.572,1

Mercato Centrale 2,2 48,9 9,7 26,0 1,8 21,6 3.654,0

Stazione - Il 
Prato 1,0 36,5 8,9 26,5 2,0 21,1 3.703,1

Isolotto Nord 1,7 91,5 6,2 18,0 1,4 11,7 2.550,0

Isolotto Sud 1,0 15,4 6,2 15,1 1,1 14,8 2.572,4

Piombino - 
Etruria 0,4 18,8 6,8 15,4 1,0 11,2 2.422,8
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Torregalli 2,2 60,4 6,1 14,2 0,7 9,5 2.527,1

Legnaia 2,3 104,5 6,0 15,2 1,0 8,1 2.666,9

Monticelli 1,2 74,1 7,5 18,8 1,1 14,8 2.736,1

Pignone 9,1 206,1 9,0 22,0 2,4 20,5 3.650,0

S. Frediano 2,7 86,5 9,4 22,9 2,0 21,1 3.650,0

Centro 4,7 79,1 9,6 25,1 1,6 22,2 4.126,0

S. Ambrogio 9,1 260,6 8,8 21,0 1,4 12,6 3.638,9

S. Croce - - 10,1 28,0 2,3 22,3 3.810,3

Gioberti 3,3 93,4 8,4 16,0 1,7 8,5 3.300,0

Bellariva 3,6 192,7 7,2 15,6 1,6 11,6 2.825,0

Bandino 4,2 58,3 7,8 15,6 1,4 9,7 2.750,0

Europa 1,6 58,5 6,7 13,7 1,1 7,1 2.716,4

Gavinana 1,9 25,5 7,4 17,3 1,7 15,2 2.858,5

Michelangelo - - 9,0 27,8 2,5 15,1 3.968,8

S. Spirito 8,6 97,1 9,4 28,5 2,2 19,3 3.976,0

Bellosguardo - - 8,3 25,6 2,4 10,9 3.650,0

Soffiano 1,9 73,7 7,5 16,9 1,5 10,3 3.279,7

Due Strade 0,9 26,6 7,7 18,4 1,7 13,1 3.190,9

Senese - - 7,9 23,8 2,6 5,0 3.166,8

Poggio Imperiale - - 7,1 21,4 1,7 18,5 3.500,0

Arcetri - - 11,2 25,0 3,4 0,0 3.500,0

Sorgane - Cinque 
Vie 0,4 21,3 7,9 19,5 1,7 17,7 2.525,0

Galluzzo 0,3 3,8 6,9 13,2 1,1 7,6 2.857,8

Libertà - 
Savonarola 11,4 197,7 7,8 17,9 1,8 12,8 3.300,0

Torre del Gallo - - 8,7 24,0 2,8 13,0 3.500,0

Cascine del 
Riccio - Cinque 
Vie

- - 7,5 11,5 1,5 12,8 3.074,6

Ponte a Ema - - 5,8 10,0 0,9 5,1 2.525,0

Monteripaldi - - 7,8 19,8 3,5 8,9 3.085,5

Bagnese - Fiume 
Greve - - 7,6 13,6 2,1 2,8 2.892,4

Boboli - - 9,8 22,9 2,4 8,2 3.521,3

Aeroporto - - - - - - -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 1,2 37,8 7,6 17,7 1,4 13,7 2.905,3

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per area elementare

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Trespiano - - 0 0 1

Massoni 0,5 18,6 0 0 0

Serpiolle - - 1 2 0

Castello 1,1 38,7 3 1 2

Novoli - Lippi 1,5 80,0 0 1 3

Firenze Nova 1,9 86,5 0 0 3

Rifredi - - 0 0 1
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Careggi 2,5 95,4 0 1 2

Faentina 1,9 38,5 1 0 2

Cure 2,3 66,4 0 0 2

S. Gervasio - - 1 3 0

Montughi - Poggetto 1,3 46,8 2 2 0

Leopoldo 3,6 25,0 0 0 0

Viesseux 6,1 248,5 0 0 1

Ponte di Mezzo 4,4 108,8 0 0 3

Novoli - Fiat 1,2 70,6 0 3 1

Novoli - Baracca Est 2,1 74,5 0 0 3

Novoli - Baracca 
Ovest - - 0 0 1

Peretola 0,8 40,9 0 0 2

Petriolo - Quaracchi - - 0 0 1

Brozzi - Le Piagge 0,6 29,6 0 2 2

Mantignano - Ugna-
no - Sollicciano 0,2 11,5 0 0 2

S. Bartolo a Cintoia 0,5 27,5 0 1 4

Cascine 0,8 39,7 0 2 1

Puccini - Ponte alle 
Mosse 5,3 78,9 0 0 0

S. Jacopino 2,5 84,8 0 1 2

Libertà - Fortezza - - 0 0 2

Donatello - - 0 0 0

Mille 4,5 138,8 0 0 0

Campo di Marte 1,6 11,1 0 0 0

Calatafimi 5,6 205,6 0 0 2

Affrico - - 0 1 0

Coverciano 3,4 145,8 0 0 2

Settignano 0,2 4,7 2 0 2

Varlungo - Rovez-
zano 2,6 116,5 0 0 3

S. Salvi 1,3 53,2 1 1 3

Oberdan 3,6 64,3 0 0 3

S. Marco 8,3 304,2 12 15 5

Mercato Centrale 2,2 48,9 5 8 1

Stazione - Il Prato 1,0 36,5 6 6 1

Isolotto Nord 1,7 91,5 0 0 1

Isolotto Sud 1,0 15,4 0 0 1

Piombino - Etruria 0,4 18,8 0 0 1

Torregalli 2,2 60,4 0 0 3

Legnaia 2,3 104,5 0 0 3

Monticelli 1,2 74,1 0 1 1

Pignone 9,1 206,1 0 0 1

S. Frediano 2,7 86,5 1 3 2

Centro 4,7 79,1 12 13 0

S. Ambrogio 9,1 260,6 1 5 3

S. Croce - - 5 2 2

Gioberti 3,3 93,4 0 0 1

Bellariva 3,6 192,7 0 0 1

Bandino 4,2 58,3 0 0 2

Europa 1,6 58,5 0 1 2

Gavinana 1,9 25,5 0 2 1
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Michelangelo - - 4 1 0

S. Spirito 8,6 97,1 1 2 3

Bellosguardo - - 0 0 0

Soffiano 1,9 73,7 0 0 3

Due Strade 0,9 26,6 0 0 1

Senese - - 0 0 0

Poggio Imperiale - - 0 0 2

Arcetri - - 1 0 1

Sorgane - Cinque 
Vie 0,4 21,3 0 0 1

Galluzzo 0,3 3,8 1 1 2

Libertà - Savonarola 11,4 197,7 0 2 2

Torre del Gallo - - 0 0 0

Cascine del Riccio - 
Cinque Vie - - 0 0 1

Ponte a Ema - - 1 0 1

Monteripaldi - - 0 0 0

Bagnese - Fiume 
Greve - - 0 0 0

Boboli - - 2 0 1

Aeroporto - - 0 0 0

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 1,2 37,8 63 83 106
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Genova

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Municipio 1 
Centro Est 29 768 2.752 3,2 27,9 85.276

Municipio 2 
Centro Ovest 16 525 2.294 3,6 22,9 63.677

Municipio 
3 Bassa Val 
Bisagno

16 520 2.088 2,9 24,9 71.599

Municipio 4 
Media Val 
Bisagno

10 345 1.536 2,9 22,5 52.607

Municipio 5 Val 
Polcevera 16 443 1.937 3,5 22,9 56.115

Municipio 6 
Medio Ponente 10 332 1.955 3,4 17,0 57.819

Municipio 7 
Ponente 11 287 1.526 2,7 18,8 55.769

Municipio 8 
Medio Levante 20 537 1.595 2,8 33,7 57.654

Municipio 9 
Levante 13 354 1.667 2,7 21,2 60.687

Dato comunale 141 4.111 17.350 3,1 23,7 561.203

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipio

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Municipio 1 Centro Est 27,9 34,4 65,6 29,3

Municipio 2 Centro Ovest 22,9 45,9 54,1 14,4

Municipio 3 Bassa Val 
Bisagno 24,9 42,8 57,2 16,8

Municipio 4 Media Val 
Bisagno 22,5 49,3 50,7 11,2

Municipio 5 Val 
Polcevera 22,9 51,7 48,3 10,6

Municipio 6 Medio 
Ponente 17,0 48,1 51,9 12,7

Municipio 7 Ponente 18,8 45,0 55,0 15,5

Municipio 8 Medio 
Levante 33,7 29,2 70,8 33,4

Municipio 9 Levante 21,2 34,8 65,2 25,4

Dato comunale 23,7 41,8 58,2 19,4

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipio 1 Centro 
Est 27,9 66,4 33,6 71,3 61,4

Municipio 2 Centro 
Ovest 22,9 64,8 35,2 71,5 57,9
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Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipio 3 Bassa 
Val Bisagno 24,9 66,0 34,0 71,4 60,8

Municipio 4 Media 
Val Bisagno 22,5 66,4 33,6 73,2 59,8

Municipio 5 Val 
Polcevera 22,9 63,2 36,8 71,9 54,2

Municipio 6 Medio 
Ponente 17,0 65,5 34,5 73,5 57,3

Municipio 7 Ponente 18,8 64,7 35,3 71,5 58,2

Municipio 8 Medio 
Levante 33,7 67,5 32,5 72,7 62,7

Municipio 9 Levante 21,2 68,3 31,7 73,7 63,2

Dato comunale 23,7 65,9 34,1 72,2 59,6

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Crevari - - - - 1.556 46,9

Voltri 4 153 0,1 4,4 11.356 58,9

Ca Nuova - - - - 5.470 89,2

Palmaro 2 20 0,4 4,1 7.185 74,2

Pra' 1 20 0,2 4,5 6.787 71,3

Castelluccio - - - - 4.733 37,2

Pegli 4 94 1,1 26,9 16.118 44,6

Multedo - - - - 4.551 49,2

Sestri 6 189 3,9 122,7 17.586 119,5

S.Giovanni 
Battista 2 101 0,4 17,8 13.546 65,0

Calcinara - - - - 9.543 123,3

Borzoli Ovest - - - - 2.459 43,9

Borzoli Est 1 42 0,3 12,8 2.249 100,9

Certosa 3 76 2,7 67,9 12.262 206,7

Rivarolo 1 48 0,3 16,8 9.015 140,5

Teglia - - - - 4.624 205,0

Begato - - - - 4.254 59,7

Bolzaneto 6 138 0,6 13,9 11.669 135,4

Morego - - - - 1.422 33,8

S.Quirico 1 20 0,2 4,9 4.097 91,5

Pontedecimo 4 119 1,3 37,8 7.950 84,7

Cornigliano 2 42 0,5 11,1 13.289 202,4

Campi - - - - 1.126 271,8

Campasso 1 34 1,2 40,5 8.196 291,0

S.Gaetano 1 77 2,9 226,5 9.016 202,6

Sampierdarena 2 77 0,7 28,5 8.765 285,9

Belvedere 3 49 6,3 102,1 8.054 128,3

S.Bartolomeo 1 8 1,1 9,0 9.087 183,3

Angeli 5 151 4,6 138,5 9.883 113,2

S.Teodoro 3 129 2,2 93,5 12.084 106,5

Lagaccio 2 40 2,4 47,1 9.214 170,4

Oregina 1 62 0,5 33,7 10.768 63,2

Pre' 3 89 5,5 161,8 7.091 262,4

Maddalena 5 118 17,2 406,9 6.211 174,0
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Molo 5 146 7,1 208,6 9.102 138,3

S.Nicola 1 45 1,2 55,6 8.086 50,6

Castelletto 2 40 2,9 58,8 11.255 54,1

Manin 2 39 4,0 78,0 7.409 51,8

S.Vincenzo 4 69 5,8 100,0 6.701 95,7

Carignano 4 120 5,3 160,0 8.143 82,4

Foce - - - - 4.880 61,7

Brignole 5 55 5,6 61,8 10.108 89,2

S.Agata 2 33 3,4 56,9 9.469 127,6

S.Fruttuoso 6 269 3,9 177,0 22.635 96,0

Quezzi 1 20 0,3 5,2 9.807 115,8

Fereggiano 3 59 8,6 168,6 7.927 112,5

Marassi 2 70 4,8 166,7 11.460 145,8

Forte Quezzi 2 69 1,7 57,5 7.670 54,8

Parenzo 2 48 2,0 47,5 11.925 136,0

S.Pantaleo 2 91 0,4 18,2 6.170 109,4

Montesignano 1 20 0,2 4,2 11.206 59,4

S.Eusebio 1 84 0,4 36,5 2.410 19,9

Molassana 2 68 0,2 7,1 9.055 44,8

Doria - - - - 4.523 49,1

Prato 2 34 0,1 2,4 6.761 70,7

Bavari - - - - 1.337 23,2

S.Desiderio 1 0 0,2 0,0 1.856 14,0

Apparizione - - - - 2.549 24,7

Borgoratti - - - - 7.866 63,1

Chiappeto - - - - 4.956 64,6

S.Martino 7 275 7,1 280,6 8.025 64,3

Albaro 2 68 2,1 72,3 8.154 57,3

S.Giuliano 5 119 6,0 143,4 6.738 47,6

Lido 1 20 1,6 31,3 5.288 33,5

Puggia - - - - 5.160 42,2

Sturla 2 48 2,6 61,5 7.951 63,6

Quarto 1 114 1,0 112,9 8.023 37,6

Quartara 3 74 3,8 94,9 5.756 33,9

Castagna - - - - 7.519 26,2

Quinto 3 58 1,2 23,4 8.252 27,3

Nervi 3 60 0,2 3,7 11.090 43,3

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 2.765 -

Dato comunale 141 4.111 0,6 17,1 561.203 103,1

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Crevari - - 7,4 16,1 1,2 5,9 2.350,0

Voltri 0,1 4,4 7,9 17,5 1,1 16,5 1.710,2

Ca Nuova - - 13,7 28,0 3,5 23,9 1.650,0

Palmaro 0,4 4,1 7,6 15,7 1,0 11,4 1.651,2

GENOVA
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Pra' 0,2 4,5 8,5 19,0 1,5 15,4 1.671,0

Castelluccio - - 7,1 13,1 1,2 6,9 1.748,8

Pegli 1,1 26,9 6,5 12,2 1,0 7,5 2.055,5

Multedo - - 7,2 16,1 0,9 12,0 2.049,6

Sestri 3,9 122,7 7,6 17,6 1,3 15,6 1.600,0

S.Giovanni 
Battista 0,4 17,8 7,1 14,8 1,0 11,2 1.600,0

Calcinara - - 7,8 18,7 1,2 19,3 1.600,0

Borzoli Ovest - - 7,4 15,9 2,0 18,3 1.487,0

Borzoli Est 0,3 12,8 8,6 18,1 1,3 14,6 1.475,0

Certosa 2,7 67,9 9,6 22,5 1,8 21,1 1.112,1

Rivarolo 0,3 16,8 8,9 20,4 1,5 15,4 1.154,3

Teglia - - 9,9 21,0 2,1 20,5 1.130,0

Begato - - 9,0 19,4 1,7 21,8 1.425,0

Bolzaneto 0,6 13,9 10,0 22,3 1,5 19,5 1.255,0

Morego - - 7,8 15,2 2,1 9,4 920,0

S.Quirico 0,2 4,9 7,7 18,1 1,8 14,6 1.431,1

Pontedecimo 1,3 37,8 7,9 15,4 1,2 12,6 1.175,0

Cornigliano 0,5 11,1 10,2 24,3 1,9 24,5 1.141,4

Campi - - 10,8 24,8 3,0 18,9 1.243,5

Campasso 1,2 40,5 10,6 23,9 1,9 25,2 1.075,3

S.Gaetano 2,9 226,5 8,3 18,1 1,5 18,9 1.052,9

Sampierdarena 0,7 28,5 10,1 20,8 2,0 22,6 970,9

Belvedere 6,3 102,1 7,4 16,0 1,6 14,9 1.108,3

S.Bartolomeo 1,1 9,0 8,4 18,5 1,4 16,0 1.077,4

Angeli 4,6 138,5 7,5 17,0 1,3 13,9 1.519,5

S.Teodoro 2,2 93,5 8,1 19,9 1,1 19,9 1.661,5

Lagaccio 2,4 47,1 9,2 22,2 1,2 17,8 1.478,1

Oregina 0,5 33,7 7,3 16,1 1,1 8,9 1.550,0

Pre' 5,5 161,8 10,0 22,6 1,3 23,0 1.920,0

Maddalena 17,2 406,9 8,8 20,0 1,3 20,6 2.173,7

Molo 7,1 208,6 8,1 21,0 1,4 18,6 2.418,1

S.Nicola 1,2 55,6 6,9 15,0 1,4 7,2 1.859,7

Castelletto 2,9 58,8 6,8 16,5 1,3 7,3 1.900,0

Manin 4,0 78,0 6,5 13,6 1,1 4,8 1.900,0

S.Vincenzo 5,8 100,0 7,2 17,7 1,2 16,2 2.323,4

Carignano 5,3 160,0 7,0 19,9 1,3 10,0 2.590,0

Foce - - 6,1 15,8 0,9 9,4 2.164,2

Brignole 5,6 61,8 7,1 15,4 0,8 11,1 1.857,6

S.Agata 3,4 56,9 7,6 16,1 1,1 14,4 1.621,8

S.Fruttuoso 3,9 177,0 7,9 17,1 1,2 13,2 1.553,0

Quezzi 0,3 5,2 8,5 19,4 1,0 18,2 1.554,6

Fereggiano 8,6 168,6 7,5 16,2 1,2 8,9 1.550,0

Marassi 4,8 166,7 8,4 20,2 1,4 15,6 1.551,1

Forte Quezzi 1,7 57,5 7,3 14,7 1,4 11,9 1.551,1

Parenzo 2,0 47,5 8,7 19,0 1,4 15,3 1.469,3

S.Pantaleo 0,4 18,2 8,3 19,6 1,6 16,5 1.474,4

Montesignano 0,2 4,2 7,7 15,8 1,1 13,4 1.448,7

S.Eusebio 0,4 36,5 8,3 15,9 1,2 11,3 1.676,4

Molassana 0,2 7,1 7,0 17,0 1,0 13,0 1.470,8
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Doria - - 7,1 17,2 1,1 17,1 1.793,4

Prato 0,1 2,4 7,3 18,3 1,2 12,4 1.679,4

Bavari - - 6,7 13,2 1,3 15,6 1.675,0

S.Desiderio 0,2 0,0 6,7 16,8 1,2 10,3 1.559,7

Apparizione - - 5,9 16,9 0,8 8,6 2.075,4

Borgoratti - - 6,8 15,6 1,0 10,5 1.988,1

Chiappeto - - 7,0 16,6 0,7 8,5 2.010,7

S.Martino 7,1 280,6 6,7 13,3 1,0 6,3 2.017,5

Albaro 2,1 72,3 6,6 13,6 1,4 5,1 2.786,7

S.Giuliano 6,0 143,4 6,1 13,5 1,3 4,0 2.925,0

Lido 1,6 31,3 5,9 14,9 1,7 5,4 2.925,0

Puggia - - 6,4 13,8 1,5 4,9 2.750,9

Sturla 2,6 61,5 6,3 13,7 1,0 7,9 2.211,8

Quarto 1,0 112,9 6,3 14,0 1,0 3,7 2.563,4

Quartara 3,8 94,9 6,1 13,9 1,4 4,2 2.674,7

Castagna - - 6,4 13,7 0,9 7,7 2.522,4

Quinto 1,2 23,4 6,2 13,2 1,2 6,1 2.662,5

Nervi 0,2 3,7 6,8 14,7 1,2 6,0 2.998,6

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,6 17,1 7,9 17,7 1,3 13,8 1.750,7

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Crevari - - 0,0 0,0 1,0

Voltri 0,1 4,4 0,0 1,0 7,0

Ca Nuova - - 0,0 1,0 2,0

Palmaro 0,4 4,1 0,0 0,0 2,0

Pra' 0,2 4,5 0,0 0,0 2,0

Castelluccio - - 1,0 0,0 1,0

Pegli 1,1 26,9 0,0 0,0 4,0

Multedo - - 0,0 0,0 1,0

Sestri 3,9 122,7 2,0 1,0 5,0

S.Giovanni Battista 0,4 17,8 0,0 0,0 3,0

Calcinara - - 0,0 0,0 6,0

Borzoli Ovest - - 0,0 0,0 0,0

Borzoli Est 0,3 12,8 0,0 1,0 1,0

Certosa 2,7 67,9 0,0 1,0 2,0

Rivarolo 0,3 16,8 0,0 0,0 2,0

Teglia - - 0,0 0,0 3,0

Begato - - 0,0 0,0 1,0

Bolzaneto 0,6 13,9 0,0 1,0 4,0

Morego - - 0,0 1,0 0,0

S.Quirico 0,2 4,9 0,0 0,0 0,0

Pontedecimo 1,3 37,8 0,0 0,0 4,0

Cornigliano 0,5 11,1 0,0 2,0 4,0

Campi - - 0,0 0,0 0,0

GENOVA



106

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Campasso 1,2 40,5 0,0 0,0 0,0

S.Gaetano 2,9 226,5 0,0 0,0 4,0

Sampierdarena 0,7 28,5 1,0 4,0 4,0

Belvedere 6,3 102,1 0,0 0,0 2,0

S.Bartolomeo 1,1 9,0 0,0 0,0 2,0

Angeli 4,6 138,5 0,0 0,0 5,0

S.Teodoro 2,2 93,5 1,0 2,0 4,0

Lagaccio 2,4 47,1 0,0 1,0 4,0

Oregina 0,5 33,7 0,0 0,0 2,0

Pre' 5,5 161,8 5,0 9,0 6,0

Maddalena 17,2 406,9 6,0 3,0 1,0

Molo 7,1 208,6 6,0 8,0 2,0

S.Nicola 1,2 55,6 0,0 1,0 0,0

Castelletto 2,9 58,8 0,0 1,0 5,0

Manin 4,0 78,0 0,0 1,0 1,0

S.Vincenzo 5,8 100,0 3,0 9,0 3,0

Carignano 5,3 160,0 2,0 9,0 1,0

Foce - - 0,0 1,0 0,0

Brignole 5,6 61,8 0,0 2,0 3,0

S.Agata 3,4 56,9 0,0 0,0 2,0

S.Fruttuoso 3,9 177,0 0,0 1,0 3,0

Quezzi 0,3 5,2 0,0 0,0 3,0

Fereggiano 8,6 168,6 0,0 1,0 2,0

Marassi 4,8 166,7 0,0 0,0 3,0

Forte Quezzi 1,7 57,5 0,0 0,0 3,0

Parenzo 2,0 47,5 0,0 1,0 3,0

S.Pantaleo 0,4 18,2 0,0 1,0 1,0

Montesignano 0,2 4,2 0,0 0,0 5,0

S.Eusebio 0,4 36,5 0,0 0,0 2,0

Molassana 0,2 7,1 0,0 1,0 5,0

Doria - - 0,0 0,0 2,0

Prato 0,1 2,4 0,0 1,0 1,0

Bavari - - 0,0 0,0 1,0

S.Desiderio 0,2 0,0 0,0 0,0 1,0

Apparizione - - 0,0 0,0 1,0

Borgoratti - - 0,0 0,0 2,0

Chiappeto - - 0,0 0,0 1,0

S.Martino 7,1 280,6 1,0 0,0 2,0

Albaro 2,1 72,3 0,0 0,0 2,0

S.Giuliano 6,0 143,4 0,0 0,0 4,0

Lido 1,6 31,3 0,0 0,0 1,0

Puggia - - 0,0 0,0 0,0

Sturla 2,6 61,5 0,0 1,0 4,0

Quarto 1,0 112,9 1,0 1,0 5,0

Quartara 3,8 94,9 0,0 0,0 2,0

Castagna - - 0,0 1,0 0,0

Quinto 1,2 23,4 0,0 1,0 3,0

Nervi 0,2 3,7 3,0 1,0 4,0

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0,0 0,0 0,0

Dato comunale 0,6 17,1 32,0 71,0 172,0

GENOVA
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Messina

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

I Circoscrizione 3 - 773 3,7 - 21.012

II Circoscrizione 4 58 1.119 4,0 5,2 27.815

III Circoscrizione 5 109 1.937 3,8 5,6 50.891

IV Circoscrizione 13 118 1.595 3,4 7,4 47.428

V Circoscrizione 7 73 1.609 3,5 4,5 45.450

VI Circoscrizione 1 - 981 3,4 - 28.650

Dato comunale 33 358 8.014 3,6 4,5 221.246

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per circoscrizione

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

I Circoscrizione - 51,3 48,7 12,2

II Circoscrizione 5,2 52,3 47,7 12,1

III Circoscrizione 5,6 56,0 44,0 11,9

IV Circoscrizione 7,4 34,9 65,1 31,0

V Circoscrizione 4,5 42,8 57,2 21,0

VI Circoscrizione - 42,9 57,1 19,2

Dato comunale 4,5 46,1 53,9 18,9

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

I Circoscrizione - 47,2 52,8 59,3 35,5

II Circoscrizione 5,2 47,2 52,8 58,5 36,4

III Circoscrizione 5,6 44,2 55,8 54,2 34,3

IV Circoscrizione 7,4 53,1 46,9 58,9 47,7

V Circoscrizione 4,5 49,9 50,1 58,7 41,4

VI Circoscrizione - 49,9 50,1 60,2 39,7

Dato comunale 4,5 48,7 51,3 57,9 39,7

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

I Circoscrizione 3 - 0,0 - 22.193 22,0

II Circoscrizione 4 58 0,2 3,5 26.681 15,9

III Circoscrizione 5 109 0,2 5,0 49.612 53,1

IV Circoscrizione 13 118 1,7 15,3 47.819 88,6

V Circoscrizione 7 73 0,4 4,1 45.053 38,7

VI Circoscrizione 1 - 0,0 - 29.794 40,9

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 94 -

Dato comunale 33 358 0,2 1,7 221.246 48,6
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Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

I Circoscrizione 0,0 - 15,3 27,6 4,5 11,6 886,3

II Circoscrizione 0,2 3,5 14,7 28,3 4,7 15,6 1.082,8

III Circoscrizione 0,2 5,0 17,0 32,8 5,4 20,0 1.208,9

IV Circoscrizione 1,7 15,3 12,9 24,7 3,3 14,6 1.357,6

V Circoscrizione 0,4 4,1 13,9 27,1 3,7 12,8 1.158,1

VI Circoscrizione 0,0 - 14,2 26,9 3,8 8,4 1.123,5

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,2 1,7 14,6 28,1 4,2 14,6 1.200,5

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

I Circoscrizione 0,0 - 0 0 8

II Circoscrizione 0,2 3,5 0 0 12

III Circoscrizione 0,2 5,0 0 1 21

IV Circoscrizione 1,7 15,3 0 8 28

V Circoscrizione 0,4 4,1 1 3 14

VI Circoscrizione 0,0 - 2 0 10

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,2 1,7 3 12 93

MESSINA
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Milano

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Centro Storico 39 1.219 3.520 3,6 34,6 96.635

Stazione 
Centrale - Greco 
- Crescenzago

56 1.596 6.066 3,9 26,3 155.957

Porta Venezia - 
Lambrate - Città 
Studi

47 1.215 5.038 3,6 24,1 140.867

Porta Vittoria 
- Porta Romana - 
Rogoredo

49 1.724 6.256 4,0 27,6 155.207

Porta Ticinese 
- Vigentino - 
Gratosoglio

29 1.038 4.368 3,6 23,8 120.200

Porta Genova 
- Giambellino - 
Lorenteggio

46 1.486 5.568 3,8 26,7 145.677

Forze Armate - 
San Siro - Baggio 46 1.380 6.353 3,8 21,7 168.247

Porta Volta 
- Fiera - 
Gallaratese - 
Quarto Oggiaro

63 1.779 7.083 3,8 25,1 184.843

Porta Nuova 
- Bovisa - 
Niguarda - Fulvio 
Testi

55 1.799 7.131 3,9 25,2 182.297

Dato comunale 430 13.236 51.383 3,8 25,8 1.349.930

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipio

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Centro Storico 34,6 24,7 75,3 45,4

Stazione Centrale - Greco 
- Crescenzago 26,3 34,4 65,6 28,2

Porta Venezia - Lambrate 
- Città Studi 24,1 28,0 72,0 38,3

Porta Vittoria - Porta 
Romana - Rogoredo 27,6 33,8 66,2 31,0

Porta Ticinese - 
Vigentino - Gratosoglio 23,8 35,5 64,5 28,6

Porta Genova 
- Giambellino - 
Lorenteggio

26,7 35,1 64,9 29,0

Forze Armate - San Siro 
- Baggio 21,7 36,2 63,8 27,7

Porta Volta - Fiera - 
Gallaratese - Quarto 
Oggiaro

25,1 36,7 63,3 27,0

Porta Nuova - Bovisa - 
Niguarda - Fulvio Testi 25,2 37,4 62,6 25,3

Dato comunale 25,8 34,1 65,9 30,3
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Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Centro Storico 34,6 67,3 32,7 73,4 61,7

Stazione Centrale - 
Greco - Crescenzago 26,3 71,4 28,6 76,5 65,5

Porta Venezia - 
Lambrate - Città 
Studi

24,1 71,5 28,5 75,8 67,2

Porta Vittoria - Porta 
Romana - Rogoredo 27,6 71,0 29,0 75,9 66,2

Porta Ticinese 
- Vigentino - 
Gratosoglio

23,8 69,4 30,6 74,3 64,4

Porta Genova 
- Giambellino - 
Lorenteggio

26,7 69,6 30,4 74,8 64,5

Forze Armate - San 
Siro - Baggio 21,7 69,0 31,0 74,1 64,0

Porta Volta - Fiera - 
Gallaratese - Quarto 
Oggiaro

25,1 69,5 30,5 74,7 64,2

Porta Nuova - 
Bovisa - Niguarda 
- Fulvio Testi

25,2 70,9 29,1 76,0 65,3

Dato comunale 25,8 70,1 29,9 75,2 64,9

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per nucleo di identità locale

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Duomo 5 111 2,1 47,4 16.068 150,0

Brera 6 163 3,7 99,4 17.346 138,8

Giardini Porta 
Venezia - - - - 45 -

Guastalla 4 138 2,6 89,0 15.391 133,8

Vigentina 6 185 5,3 163,7 13.488 106,3

Ticinese 7 241 5,6 192,8 19.095 111,4

Magenta - San 
Vittore 9 334 6,5 240,3 17.701 115,2

Parco Sempione 1 35 2,1 74,5 0 -

Garibaldi 
Repubblica 3 131 3,8 165,8 5.864 151,4

Centrale 7 232 4,5 148,7 16.883 190,7

Isola 10 286 7,6 216,7 21.982 175,8

Maciachini - 
Maggiolina 8 159 4,8 94,6 24.978 188,0

Greco 5 242 2,9 138,3 15.620 216,1

Niguarda - Ca' 
Granda 10 376 2,4 88,5 35.640 159,1

Bicocca 1 60 0,6 38,7 8.426 160,5

Viale Monza 14 359 4,7 119,3 28.753 215,7

Adriano 5 186 2,0 75,6 16.854 221,8

Parco Lambro - 
Cimiano 6 225 1,2 45,4 18.769 159,4

Padova 10 229 4,9 111,2 34.914 312,8

Loreto 12 241 6,9 138,5 40.300 278,5

Buenos Aires - 
Venezia 18 439 6,3 152,4 60.885 115,0

MILANO



111

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Città Studi 11 277 5,0 125,9 35.475 139,1

Lambrate 8 232 2,5 72,5 11.605 152,7

Parco Forlanini - 
Ortica - - - - 2.009 -

Corsica 5 225 4,6 208,3 19.384 135,3

XXII Marzo 11 360 6,7 219,5 31.393 98,0

Porta Romana 10 320 10,0 320,0 16.375 102,7

Umbria - Molise 6 212 5,0 178,2 22.071 182,7

Ortomercato 2 21 1,4 15,0 3.830 352,0

Mecenate 4 156 1,0 40,7 19.022 172,2

Parco Monluè - 
Ponte Lambro 1 60 0,4 22,6 4.549 447,4

Triulzo Superiore - - - - 1.249 595,7

Rogoredo 3 143 2,5 120,2 11.027 185,4

Chiaravalle - - - - 1.029 -

Lodi - Corvetto 8 245 2,2 67,3 33.878 248,5

Scalo Romana 1 26 0,6 14,9 10.914 267,7

Ex OM - 
Morivione 4 113 4,9 137,8 7.584 151,0

Ripamonti 6 222 3,2 120,0 14.968 113,4

Quintosole - - - - 903 -

Ronchetto delle 
Rane - - - - 726 -

Gratosoglio - 
Ticinello 3 125 0,9 37,8 17.840 164,0

Stadera 7 294 2,2 90,7 28.886 186,4

Tibaldi 1 42 1,3 53,2 11.343 166,5

Navigli 6 157 4,1 106,1 16.724 123,3

San Cristoforo 7 179 4,4 111,9 12.989 184,0

Barona 3 142 1,5 70,6 16.317 175,8

Cantalupa - - - - 525 -

Ronchetto sul 
Naviglio 2 88 0,8 36,5 14.439 132,7

Giambellino 5 188 2,5 95,4 29.549 240,4

Tortona 3 62 3,0 62,0 15.120 86,0

Washington 10 197 7,6 150,4 26.637 91,1

Bande Nere 20 614 7,5 230,8 43.096 153,4

Lorenteggio 5 236 1,9 89,4 14.086 147,6

Muggiano 1 17 2,3 38,6 3.078 66,0

Baggio 6 192 1,7 55,5 28.754 206,5

Forze Armate 8 303 2,5 94,4 22.856 175,4

Selinunte 5 122 5,1 123,2 24.990 347,5

De Angeli - 
Monte Rosa 5 144 3,8 109,1 21.129 117,8

Tre Torri 2 76 3,9 149,0 2.357 164,2

San Siro 4 125 1,2 36,4 12.661 164,0

Quarto Cagnino 3 105 3,0 106,1 9.739 117,9

Quinto Romano 1 38 0,6 23,0 4.622 130,9

Figino 1 18 0,7 12,7 2.435 -

Trenno 2 44 4,1 89,8 4.122 86,4

Gallaratese 8 247 2,1 63,7 31.441 127,9

QT 8 4 68 3,9 66,7 4.041 113,1

Portello 5 160 5,5 175,8 8.769 105,7
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Pagano 3 48 2,3 37,2 17.571 95,2

Sarpi 12 368 6,6 203,3 30.356 162,7

Ghisolfa 6 118 5,7 112,4 17.835 158,5

Villapizzone 14 491 4,1 143,1 39.217 298,9

Maggiore - 
Musocco 2 93 0,7 30,5 7.693 164,3

Cascina Triulza 
- Expo 1 20 0,6 11,6 832 -

Sacco 1 25 1,4 35,2 233 -

Stephenson - - - - 124 -

Quarto Oggiaro 7 170 2,5 61,2 29.871 276,5

Bovisa 5 121 2,6 63,4 13.279 321,6

Farini 1 42 1,0 41,6 3.596 306,5

Dergano 7 188 5,1 138,2 21.236 292,9

Affori 9 280 4,3 135,3 24.083 266,4

Bovisasca 3 95 1,9 60,1 7.121 165,1

Comasina 2 60 2,2 64,5 8.876 364,0

Bruzzano 3 150 1,8 89,8 12.418 197,0

Parco Nord - - - - 106 -

Parco delle 
Abbazie - - - - 398 -

Parco dei Navigli - - - - 314 -

Parco Agricolo 
Sud - - - - 211 -

Parco Bosco in 
Città - - - - 477 -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 8.545 -

Dato comunale 430 13.236 2,4 72,8 1.349.930 187,8

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per nucleo di identità locale

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale) 

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Duomo 2,1 47,4 6,9 25,6 1,9 11,5 8.984,4

Brera 3,7 99,4 6,9 24,7 1,9 10,8 8.659,4

Giardini Porta 
Venezia - - - - - - -

Guastalla 2,6 89,0 6,8 22,8 1,6 9,2 8.082,5

Vigentina 5,3 163,7 6,6 17,8 1,4 5,7 6.427,0

Ticinese 5,6 192,8 7,3 19,4 1,2 7,6 5.870,5

Magenta - San 
Vittore 6,5 240,3 7,0 19,7 1,6 7,6 7.125,7

Parco Sempione 2,1 74,5 - - - - -

Garibaldi 
Repubblica 3,8 165,8 6,9 21,3 1,3 8,2 7.167,4

Centrale 4,5 148,7 7,1 20,3 1,4 12,1 5.600,1

Isola 7,6 216,7 6,6 19,5 1,1 14,0 5.963,1

Maciachini - 
Maggiolina 4,8 94,6 6,8 18,6 1,2 11,8 4.503,2

Greco 2,9 138,3 7,4 18,8 1,3 11,5 4.421,7
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale) 

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Niguarda - Ca' 
Granda 2,4 88,5 7,5 19,9 1,3 13,3 3.898,2

Bicocca 0,6 38,7 6,1 17,3 1,0 8,5 3.691,1

Viale Monza 4,7 119,3 7,2 19,6 1,2 13,5 3.725,0

Adriano 2,0 75,6 7,6 20,0 1,1 12,4 3.725,0

Parco Lambro - 
Cimiano 1,2 45,4 6,9 16,4 0,8 9,4 3.613,0

Padova 4,9 111,2 8,1 22,5 1,4 17,3 3.725,0

Loreto 6,9 138,5 7,9 20,5 1,1 17,9 4.626,2

Buenos Aires - 
Venezia 6,3 152,4 6,4 17,4 1,3 6,8 6.226,3

Città Studi 5,0 125,9 6,5 16,1 0,9 8,0 5.425,0

Lambrate 2,5 72,5 6,1 17,7 0,9 8,9 3.884,3

Parco Forlanini - 
Ortica - - - - - - -

Corsica 4,6 208,3 6,4 16,6 0,9 8,2 5.417,4

XXII Marzo 6,7 219,5 6,4 17,6 1,2 7,5 5.901,5

Porta Romana 10,0 320,0 5,7 16,1 1,1 8,4 5.784,4

Umbria - Molise 5,0 178,2 6,8 19,4 1,4 14,7 4.349,8

Ortomercato 1,4 15,0 8,2 21,6 1,1 20,3 3.400,0

Mecenate 1,0 40,7 7,6 20,9 1,3 11,8 3.400,0

Parco Monluè - 
Ponte Lambro 0,4 22,6 11,9 32,1 2,3 28,0 3.400,0

Triulzo Superiore - - 10,7 26,7 2,6 28,2 3.400,0

Rogoredo 2,5 120,2 5,8 16,1 0,9 11,2 3.400,0

Chiaravalle - - - - - - -

Lodi - Corvetto 2,2 67,3 8,2 23,3 1,4 16,4 3.807,4

Scalo Romana 0,6 14,9 8,5 23,2 1,4 15,8 3.886,0

Ex OM - 
Morivione 4,9 137,8 7,1 17,1 1,5 9,9 4.100,0

Ripamonti 3,2 120,0 6,2 14,6 1,2 6,9 3.513,0

Quintosole - - - - - - -

Ronchetto delle 
Rane - - - - - - -

Gratosoglio - 
Ticinello 0,9 37,8 9,9 24,3 2,1 12,8 2.528,4

Stadera 2,2 90,7 7,6 19,8 1,3 13,2 3.543,3

Tibaldi 1,3 53,2 7,2 19,3 1,0 14,0 4.033,1

Navigli 4,1 106,1 6,5 20,0 1,2 11,5 5.837,7

San Cristoforo 4,4 111,9 7,9 22,9 1,5 13,0 3.675,0

Barona 1,5 70,6 9,8 25,1 1,6 15,1 3.675,0

Cantalupa - - - - - - -

Ronchetto sul 
Naviglio 0,8 36,5 7,7 19,7 1,4 10,6 3.675,0

Giambellino 2,5 95,4 8,1 23,2 1,5 17,6 4.097,9

Tortona 3,0 62,0 5,9 16,1 1,0 6,4 5.850,0

Washington 7,6 150,4 6,2 18,0 1,4 5,5 6.575,0

Bande Nere 7,5 230,8 6,5 18,4 0,9 9,4 4.400,0

Lorenteggio 1,9 89,4 7,2 19,6 1,4 12,8 3.500,0

Muggiano 2,3 38,6 5,6 15,8 0,7 8,3 2.900,0

Baggio 1,7 55,5 8,4 21,6 1,3 15,5 2.962,0

Forze Armate 2,5 94,4 7,9 20,3 1,2 14,1 3.470,7
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale) 

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Selinunte 5,1 123,2 9,0 27,7 1,9 20,9 4.400,0

De Angeli - 
Monte Rosa 3,8 109,1 6,2 19,5 1,4 6,4 6.575,0

Tre Torri 3,9 149,0 6,9 28,8 3,0 3,8 8.213,1

San Siro 1,2 36,4 7,0 21,1 2,0 9,0 4.243,6

Quarto Cagnino 3,0 106,1 6,3 15,0 0,7 9,5 3.498,3

Quinto Romano 0,6 23,0 8,3 19,6 1,5 13,4 2.900,0

Figino 0,7 12,7 - - - - -

Trenno 4,1 89,8 7,3 19,1 0,9 11,7 2.963,0

Gallaratese 2,1 63,7 7,5 19,3 1,1 10,9 3.031,5

QT 8 3,9 66,7 6,5 16,9 0,8 6,1 3.950,0

Portello 5,5 175,8 5,5 14,9 1,3 6,0 6.575,0

Pagano 2,3 37,2 6,2 19,6 1,8 4,7 6.754,7

Sarpi 6,6 203,3 6,4 18,2 1,4 9,0 6.006,7

Ghisolfa 5,7 112,4 6,1 16,4 1,3 9,7 5.525,0

Villapizzone 4,1 143,1 8,3 21,4 1,6 15,7 3.713,6

Maggiore - 
Musocco 0,7 30,5 6,0 15,7 1,0 12,9 3.713,0

Cascina Triulza 
- Expo 0,6 11,6 - - - - -

Sacco 1,4 35,2 - - - - -

Stephenson - - - - - - -

Quarto Oggiaro 2,5 61,2 10,0 23,3 2,2 16,8 2.313,4

Bovisa 2,6 63,4 8,7 22,6 1,6 15,3 3.825,0

Farini 1,0 41,6 8,5 24,2 1,3 15,6 5.266,0

Dergano 5,1 138,2 8,1 22,2 1,3 17,6 3.908,2

Affori 4,3 135,3 7,3 20,1 1,2 14,2 2.950,0

Bovisasca 1,9 60,1 8,4 19,7 1,3 13,9 2.950,0

Comasina 2,2 64,5 8,6 22,9 2,0 15,7 2.950,0

Bruzzano 1,8 89,8 7,7 22,2 1,3 13,4 2.950,0

Parco Nord - - - - - - -

Parco delle 
Abbazie - - - - - - -

Parco dei Navigli - - - - - - -

Parco Agricolo 
Sud - - - - - - -

Parco Bosco in 
Città - - - - - - -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 2,4 72,8 7,4 20,4 1,4 12,4 4.743,9

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per nucleo di identità locale

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Duomo 2,1 47,4 16 22 8

Brera 3,7 99,4 7 12 3

Giardini Porta 
Venezia - - 1 2 0

Guastalla 2,6 89,0 4 3 10
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Vigentina 5,3 163,7 0 2 4

Ticinese 5,6 192,8 3 2 5

Magenta - San 
Vittore 6,5 240,3 3 2 6

Parco Sempione 2,1 74,5 1 2 0

Garibaldi Repubblica 3,8 165,8 0 0 0

Centrale 4,5 148,7 0 3 1

Isola 7,6 216,7 2 5 2

Maciachini - 
Maggiolina 4,8 94,6 0 1 4

Greco 2,9 138,3 0 0 4

Niguarda - Ca' 
Granda 2,4 88,5 2 1 8

Bicocca 0,6 38,7 2 5 0

Viale Monza 4,7 119,3 0 1 8

Adriano 2,0 75,6 0 0 1

Parco Lambro - 
Cimiano 1,2 45,4 0 0 5

Padova 4,9 111,2 0 2 4

Loreto 6,9 138,5 0 0 9

Buenos Aires - 
Venezia 6,3 152,4 2 3 11

Città Studi 5,0 125,9 1 2 6

Lambrate 2,5 72,5 0 0 3

Parco Forlanini - 
Ortica - - 0 0 0

Corsica 4,6 208,3 1 1 5

XXII Marzo 6,7 219,5 0 3 5

Porta Romana 10,0 320,0 0 0 2

Umbria - Molise 5,0 178,2 0 1 2

Ortomercato 1,4 15,0 0 0 2

Mecenate 1,0 40,7 0 0 6

Parco Monluè - 
Ponte Lambro 0,4 22,6 0 0 1

Triulzo Superiore - - 0 0 0

Rogoredo 2,5 120,2 0 0 2

Chiaravalle - - 0 1 0

Lodi - Corvetto 2,2 67,3 0 1 6

Scalo Romana 0,6 14,9 0 0 2

Ex OM - Morivione 4,9 137,8 0 0 2

Ripamonti 3,2 120,0 0 0 3

Quintosole - - 0 0 0

Ronchetto delle 
Rane - - 0 0 0

Gratosoglio - 
Ticinello 0,9 37,8 0 0 5

Stadera 2,2 90,7 0 2 5

Tibaldi 1,3 53,2 0 0 0

Navigli 4,1 106,1 0 0 3

San Cristoforo 4,4 111,9 0 0 2

Barona 1,5 70,6 0 1 4

Cantalupa - - 0 0 0

Ronchetto sul 
Naviglio 0,8 36,5 0 0 4
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Giambellino 2,5 95,4 0 2 2

Tortona 3,0 62,0 1 0 2

Washington 7,6 150,4 0 1 3

Bande Nere 7,5 230,8 0 1 9

Lorenteggio 1,9 89,4 0 0 4

Muggiano 2,3 38,6 0 0 0

Baggio 1,7 55,5 0 1 6

Forze Armate 2,5 94,4 0 0 6

Selinunte 5,1 123,2 0 0 3

De Angeli - Monte 
Rosa 3,8 109,1 1 1 3

Tre Torri 3,9 149,0 0 0 0

San Siro 1,2 36,4 1 1 6

Quarto Cagnino 3,0 106,1 0 0 2

Quinto Romano 0,6 23,0 0 0 1

Figino 0,7 12,7 0 0 1

Trenno 4,1 89,8 0 0 0

Gallaratese 2,1 63,7 0 2 10

QT 8 3,9 66,7 0 0 3

Portello 5,5 175,8 1 0 2

Pagano 2,3 37,2 0 3 3

Sarpi 6,6 203,3 1 0 6

Ghisolfa 5,7 112,4 0 2 0

Villapizzone 4,1 143,1 0 3 9

Maggiore - Musocco 0,7 30,5 0 0 1

Cascina Triulza - 
Expo 0,6 11,6 0 0 0

Sacco 1,4 35,2 0 0 0

Stephenson - - 0 0 0

Quarto Oggiaro 2,5 61,2 0 3 7

Bovisa 2,6 63,4 0 2 1

Farini 1,0 41,6 0 0 0

Dergano 5,1 138,2 0 1 5

Affori 4,3 135,3 0 1 5

Bovisasca 1,9 60,1 1 0 3

Comasina 2,2 64,5 0 0 2

Bruzzano 1,8 89,8 0 1 3

Parco Nord - - 0 0 0

Parco delle Abbazie - - 0 0 0

Parco dei Navigli - - 0 0 0

Parco Agricolo Sud - - 0 0 1

Parco Bosco in Città - - 0 0 0

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 2,4 72,8 51 105 272
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Napoli

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Municipalità 1 14 274 2.808 3,4 9,8 83.626

Municipalità 2 13 391 3.598 4,0 10,9 90.262

Municipalità 3 11 311 3.992 4,1 7,8 96.710

Municipalità 4 8 189 3.881 4,2 4,9 91.589

Municipalità 5 23 385 3.073 2,9 12,5 106.737

Municipalità 6 15 487 5.168 4,9 9,4 105.970

Municipalità 7 6 266 4.043 5,1 6,6 79.686

Municipalità 8 9 184 3.631 4,4 5,1 81.672

Municipalità 9 13 309 4.026 4,2 7,7 96.316

Municipalità 10 13 365 3.126 3,5 11,7 88.574

Dato comunale 125 3.161 37.346 4,1 8,5 921.142

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipalità

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Municipalità 1 9,8 38,8 61,2 31,1

Municipalità 2 10,9 54,3 45,7 16,5

Municipalità 3 7,8 53,3 46,7 14,5

Municipalità 4 4,9 58,6 41,4 11,1

Municipalità 5 12,5 31,2 68,8 33,4

Municipalità 6 9,4 63,9 36,1 6,9

Municipalità 7 6,6 64,8 35,2 7,0

Municipalità 8 5,1 62,5 37,5 8,5

Municipalità 9 7,7 57,5 42,5 9,8

Municipalità 10 11,7 46,7 53,3 17,0

Dato comunale 8,5 52,8 47,2 15,8

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipalità 1 9,8 52,4 47,6 60,4 45,1

Municipalità 2 10,9 46,6 53,4 57,0 35,9

Municipalità 3 7,8 46,6 53,4 57,6 35,8

Municipalità 4 4,9 45,6 54,4 57,8 32,5

Municipalità 5 12,5 56,9 43,1 63,2 51,4

Municipalità 6 9,4 38,7 61,3 54,1 23,4

Municipalità 7 6,6 37,9 62,1 52,4 23,7

Municipalità 8 5,1 39,0 61,0 51,9 26,4

Municipalità 9 7,7 42,7 57,3 56,0 30,1

Municipalità 10 11,7 49,8 50,2 60,4 39,9

Dato comunale 8,5 45,7 54,3 57,1 34,6
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Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

San Ferdinando 2 34 1,7 28,6 19.567 76,7

Chiaia 9 209 3,2 73,9 40.730 61,7

San Giuseppe 1 60 2,4 142,9 5.326 52,6

Montecalvario 4 118 5,1 149,4 23.418 124,2

Avvocata 5 145 4,1 118,9 34.239 123,0

Stella 2 38 1,0 18,6 31.728 176,0

San Carlo 
all'Arena 9 273 1,2 35,8 63.860 53,6

Vicaria 4 121 5,7 172,9 14.827 68,9

San Lorenzo 2 17 1,3 11,3 48.486 173,4

Mercato 1 20 1,7 33,9 9.381 185,5

Pendino 1 34 1,3 44,2 17.393 138,3

Porto 1 14 2,3 31,8 4.703 84,6

Vomero 8 132 3,8 62,9 46.437 32,1

Arenella 15 253 2,9 48,6 67.539 22,1

Posillipo 3 31 0,6 6,2 22.081 66,6

Poggioreale 2 51 0,4 11,0 20.997 51,6

Zona Industriale - - - - 6.341 201,9

Bagnoli 2 67 0,2 8,3 22.147 27,5

Fuorigrotta 11 298 1,7 45,5 67.608 22,3

Soccavo 6 151 1,2 29,4 39.499 12,9

Pianura 7 158 0,6 13,8 49.473 26,3

Chiaiano 3 48 0,3 5,0 23.960 44,7

Piscinola 4 84 1,0 21,5 25.678 50,4

Miano 2 78 1,0 38,2 24.247 19,3

Secondigliano 2 100 0,7 33,9 51.874 36,3

Scampia 2 52 0,5 13,1 23.377 18,0

San Pietro a 
Patierno 2 88 0,4 16,4 15.157 26,3

Ponticelli 7 247 0,7 26,0 39.335 19,2

Barra 3 111 0,4 14,2 33.829 25,3

San Giovanni a 
Teduccio 5 129 1,8 47,4 21.309 27,6

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 6.596 -

Dato comunale 125 3.161 1,0 26,5 921.142 58,0

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

San Ferdinando 1,7 28,6 13,4 30,1 5,6 20,1 3.316,6

Chiaia 3,2 73,9 10,2 21,5 4,1 11,3 4.102,3

San Giuseppe 2,4 142,9 11,5 22,9 4,5 9,1 3.128,6

Montecalvario 5,1 149,4 15,9 34,9 7,2 26,5 2.921,2

Avvocata 4,1 118,9 13,9 31,1 5,8 19,7 2.769,9

Stella 1,0 18,6 15,2 34,3 7,5 24,9 2.298,2

NAPOLI
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

San Carlo 
all'Arena 1,2 35,8 13,2 26,6 5,9 15,3 2.408,3

Vicaria 5,7 172,9 13,4 27,7 5,9 15,6 2.234,7

San Lorenzo 1,3 11,3 15,2 35,3 7,2 28,5 2.376,2

Mercato 1,7 33,9 15,4 37,6 8,0 27,9 2.275,0

Pendino 1,3 44,2 16,0 38,0 8,1 30,2 2.728,9

Porto 2,3 31,8 13,5 30,4 5,2 16,1 2.815,0

Vomero 3,8 62,9 9,9 19,0 3,2 6,9 4.239,2

Arenella 2,9 48,6 9,9 18,5 2,7 5,0 3.512,9

Posillipo 0,6 6,2 10,6 20,6 4,6 8,0 4.418,1

Poggioreale 0,4 11,0 15,0 33,9 6,3 21,5 1.777,2

Zona Industriale - - 14,8 32,5 6,5 29,7 1.762,7

Bagnoli 0,2 8,3 13,9 26,7 5,6 12,1 2.251,7

Fuorigrotta 1,7 45,5 12,5 23,9 4,3 9,8 2.557,0

Soccavo 1,2 29,4 14,5 28,5 5,6 13,3 2.186,6

Pianura 0,6 13,8 16,1 30,0 7,5 14,8 1.512,8

Chiaiano 0,3 5,0 15,0 27,4 6,8 14,0 1.930,6

Piscinola 1,0 21,5 16,1 32,5 7,2 20,0 1.750,4

Miano 1,0 38,2 17,8 35,8 8,0 23,3 1.622,1

Secondigliano 0,7 33,9 17,7 35,2 8,3 24,1 1.642,0

Scampia 0,5 13,1 18,2 36,7 7,4 24,9 1.408,0

San Pietro a 
Patierno 0,4 16,4 17,3 37,5 9,2 22,7 1.586,4

Ponticelli 0,7 26,0 16,6 33,4 7,5 19,9 1.540,6

Barra 0,4 14,2 17,4 35,4 7,8 22,4 1.604,0

San Giovanni a 
Teduccio 1,8 47,4 18,0 37,1 8,5 26,3 1.650,4

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 1,0 26,5 14,1 29,7 6,0 17,6 2.382,6

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per quartiere

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

San Ferdinando 1,7 28,6 6 13 4

Chiaia 3,2 73,9 4 8 15

San Giuseppe 2,4 142,9 5 7 9

Montecalvario 5,1 149,4 1 3 4

Avvocata 4,1 118,9 1 2 11

Stella 1,0 18,6 2 4 8

San Carlo all'Arena 1,2 35,8 4 9 22

Vicaria 5,7 172,9 0 0 6

San Lorenzo 1,3 11,3 7 12 12

Mercato 1,7 33,9 0 0 4

Pendino 1,3 44,2 1 3 9

Porto 2,3 31,8 1 8 0

Vomero 3,8 62,9 3 5 12

Arenella 2,9 48,6 0 1 13

Posillipo 0,6 6,2 1 3 5
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Poggioreale 0,4 11,0 0 3 10

Zona Industriale - - 0 0 3

Bagnoli 0,2 8,3 2 4 9

Fuorigrotta 1,7 45,5 0 2 20

Soccavo 1,2 29,4 0 2 10

Pianura 0,6 13,8 0 0 13

Chiaiano 0,3 5,0 0 0 9

Piscinola 1,0 21,5 0 2 8

Miano 1,0 38,2 0 0 6

Secondigliano 0,7 33,9 0 1 11

Scampia 0,5 13,1 0 1 15

San Pietro a 
Patierno 0,4 16,4 1 1 4

Ponticelli 0,7 26,0 0 1 20

Barra 0,4 14,2 0 1 10

San Giovanni a 
Teduccio 1,8 47,4 1 1 9

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 1,0 26,5 40 97 291

NAPOLI
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Palermo

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Circoscrizione 
Prima 2 64 1.450 5,6% 4,4 26.032

Circoscrizione 
Seconda 3 50 3.363 4,9% 1,5 69.259

Circoscrizione 
Terza 4 96 3.501 4,9% 2,7 71.580

Circoscrizione 
Quarta 17 369 4.218 4,3% 8,7 98.443

Circoscrizione 
Quinta 17 438 4.654 4,3% 9,4 108.634

Circoscrizione 
Sesta 16 433 2.501 3,6% 17,3 70.200

Circoscrizione 
Settima 10 194 3.256 4,4% 6,0 74.689

Circoscrizione 
Ottava 25 585 3.955 3,4% 14,8 116.602

Dato comunale 94 2.229 26.898 4,2% 8,3 635.439

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per circoscrizione

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Circoscrizione Prima 4,4 57,7 42,3 18,2

Circoscrizione Seconda 1,5 65,8 34,2 7,5

Circoscrizione Terza 2,7 61,4 38,6 10,3

Circoscrizione Quarta 8,7 55,3 44,7 13,1

Circoscrizione Quinta 9,4 56,8 43,2 12,8

Circoscrizione Sesta 17,3 42,2 57,8 21,9

Circoscrizione Settima 6,0 54,6 45,4 13,7

Circoscrizione Ottava 14,8 36,8 63,2 30,5

Dato comunale 8,3 52,5 47,5 16,7

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Circoscrizione Prima 4,4 44,4 55,6 52,5 34,8

Circoscrizione 
Seconda 1,5 39,7 60,3 52,9 26,7

Circoscrizione Terza 2,7 42,5 57,5 55,0 30,2

Circoscrizione 
Quarta 8,7 45,2 54,8 56,4 34,6

Circoscrizione 
Quinta 9,4 44,5 55,5 55,8 33,8

Circoscrizione Sesta 17,3 51,6 48,4 60,3 43,5

Circoscrizione 
Settima 6,0 43,8 56,2 54,4 33,5

Circoscrizione 
Ottava 14,8 54,4 45,6 60,8 48,5

Dato comunale 8,3 46,3 53,7 56,5 36,5



122

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per quartieri

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati

N. strutture per 
kmq

N. posti 
autorizzati per 

kmq

Popolazione 
residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Tribunali-
Castellammare - - - - 12.684 166,8

Palazzo Reale - 
Monte Di Pieta' 2 64 1,7 55,7 13.609 201,3

Oreto- Stazione 1 24 0,3 8,2 37.587 115,0

S. Rosalia - 
Montegrappa 6 80 2,2 29,9 21.062 24,1

Cuba-Calatafimi 5 165 2,8 92,7 19.780 27,5

Zisa 4 133 2,4 81,1 32.704 73,7

Noce 3 63 2,9 60,0 26.410 81,6

Malaspina 
-Palagonia 1 45 0,7 32,6 19.032 18,3

Liberta' 15 294 6,0 117,1 40.186 34,0

Politeama 5 154 2,1 64,7 30.957 110,5

Settecannoli 3 50 0,4 6,1 47.427 6,5

Brancaccio-
Ciaculli - - - - 16.254 7,9

Villagrazia-
Falsomiele 3 72 0,2 3,9 39.791 5,6

Mezzomonreale 
-Villa Tasca 4 78 0,5 9,4 35.257 7,0

Altarello 2 46 1,1 26,0 14.858 14,3

Boccadifalco - - - - 7.731 9,2

Uditore-Passo Di 
Rigano 9 212 2,3 53,0 30.255 15,0

Borgo Nuovo 1 30 0,1 2,8 18.624 8,3

Cruillas - 
S.Giovanni 
Apostolo

1 45 0,1 4,2 29.939 7,2

Resuttana - 
S.Lorenzo 15 388 1,1 28,8 40.171 15,4

Tommaso Natale 
- Sferracavallo 1 33 0,1 3,6 21.862 12,2

Partanna 
Mondello 1 16 0,1 1,0 19.536 17,1

Pallavicino 7 124 1,4 25,4 24.337 22,6

Montepellegrino 4 92 0,4 10,2 26.538 21,0

Arenella - 
Vergine Maria 1 21 0,4 9,1 8.331 6,4

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 517 -

Dato comunale 94 2.229 0,6 13,9 635.439 38,4

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per quartieri

Denominazione 
livello territoriale

N. strutture 
per kmq

N. posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale) 

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Tribunali-
Castellammare - - 16,7 37,8 6,3 32,3 1.494,4

Palazzo Reale - 
Monte Di Pieta' 1,7 55,7 22,4 52,2 9,2 46,1 1.223,3

Oreto- Stazione 0,3 8,2 19,0 37,1 6,2 29,2 1.104,3

PALERMO
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Denominazione 
livello territoriale

N. strutture 
per kmq

N. posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale) 

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

S. Rosalia - 
Montegrappa 2,2 29,9 19,5 39,2 6,3 29,0 1.103,4

Cuba-Calatafimi 2,8 92,7 15,8 31,9 4,5 19,2 1.180,7

Zisa 2,4 81,1 18,2 35,4 6,6 23,5 1.160,2

Noce 2,9 60,0 18,2 33,2 6,4 17,7 1.278,0

Malaspina 
-Palagonia 0,7 32,6 10,7 17,3 2,2 5,2 1.675,0

Liberta' 6,0 117,1 10,7 17,7 2,6 5,8 1.651,4

Politeama 2,1 64,7 13,6 27,8 4,2 19,0 1.620,8

Settecannoli 0,4 6,1 20,5 39,4 7,6 26,3 1.104,1

Brancaccio-
Ciaculli - - 22,4 45,3 9,9 33,1 1.030,0

Villagrazia-
Falsomiele 0,2 3,9 19,3 35,9 6,9 23,5 1.160,2

Mezzomonreale 
-Villa Tasca 0,5 9,4 15,7 27,1 5,1 12,5 1.291,0

Altarello 1,1 26,0 21,3 38,8 9,3 24,3 1.231,4

Boccadifalco - - 19,4 38,1 8,0 21,3 1.201,1

Uditore-Passo Di 
Rigano 2,3 53,0 15,4 27,1 5,2 13,3 1.271,2

Borgo Nuovo 0,1 2,8 20,8 37,6 7,2 23,7 1.181,3

Cruillas - 
S.Giovanni 
Apostolo

0,1 4,2 17,6 30,4 6,0 16,2 1.181,4

Resuttana - 
S.Lorenzo 1,1 28,8 11,6 17,8 2,7 5,8 1.525,4

Tommaso Natale 
- Sferracavallo 0,1 3,6 17,1 30,2 6,4 15,0 1.277,3

Partanna 
Mondello 0,1 1,0 15,5 24,7 5,0 9,9 1.562,4

Pallavicino 1,4 25,4 21,8 41,8 8,8 26,7 1.459,6

Montepellegrino 0,4 10,2 16,7 32,7 5,1 20,5 1.387,0

Arenella - 
Vergine Maria 0,4 9,1 20,1 33,6 6,6 19,8 1.305,3

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,6 13,9 16,9 32,4 5,8 19,8 1.341,0

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per quartieri

Denominazione 
livello territoriale N. strutture per kmq N. posti autorizzati 

per kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Tribunali-
Castellammare - - 8 12 8

Palazzo Reale - 
Monte Di Pieta' 1,7 55,7 6 6 10

Oreto- Stazione 0,3 8,2 2 0 17

S. Rosalia - 
Montegrappa 2,2 29,9 0 1 6

Cuba-Calatafimi 2,8 92,7 3 2 12

Zisa 2,4 81,1 2 2 8

Noce 2,9 60,0 1 0 10

Malaspina 
-Palagonia 0,7 32,6 0 1 8
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Denominazione 
livello territoriale N. strutture per kmq N. posti autorizzati 

per kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Liberta' 6,0 117,1 0 1 13

Politeama 2,1 64,7 0 3 7

Settecannoli 0,4 6,1 2 1 22

Brancaccio-Ciaculli - - 1 0 6

Villagrazia-
Falsomiele 0,2 3,9 0 0 8

Mezzomonreale 
-Villa Tasca 0,5 9,4 0 0 13

Altarello 1,1 26,0 0 0 2

Boccadifalco - - 0 2 2

Uditore-Passo Di 
Rigano 2,3 53,0 0 2 15

Borgo Nuovo 0,1 2,8 0 1 7

Cruillas - S.Giovanni 
Apostolo 0,1 4,2 0 0 6

Resuttana - 
S.Lorenzo 1,1 28,8 0 1 16

Tommaso Natale - 
Sferracavallo 0,1 3,6 0 0 6

Partanna Mondello 0,1 1,0 0 0 4

Pallavicino 1,4 25,4 1 2 9

Montepellegrino 0,4 10,2 0 4 8

Arenella - Vergine 
Maria 0,4 9,1 0 0 2

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,6 13,9 26 41 225

PALERMO
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Reggio Calabria

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Centro Storico 7 155 594 3,7 26,1 15.899

Pineta Zerbi-
Tremulini-Eremo 7 207 398 3,4 52,0 11.744

Santa Caterina-
San Brunello Vito 1 20 304 3,2 6,6 9.596

Trabocchetto-
Condera-Spirito 
Santo

8 202 550 3,5 36,7 15.523

Ferrovieri-Stadio-
Gebbione 1 50 532 3,4 9,4 15.621

Sbarre 2 26 603 3,6 4,3 16.848

San Giorgio-
Modena-San 
Sperato

3 45 592 3,6 7,6 16.305

Catona-Salice-
Rosalì-Villa San 
Giuseppe

- - 442 4,0 - 11.091

Gallico-
Sambatello 4 65 464 4,3 14,0 10.903

Archi 2 70 261 4,3 26,8 6.108

Ortì-Podargoni-
Terreti - - 41 2,2 - 1.883

Cannavò-
Mosorrofa-
Cataforio

- - 218 3,7 - 5.878

Ravagnese 3 66 724 4,6 9,1 15.863

Gallina - - 349 4,7 - 7.485

Pellaro 2 37 473 4,0 7,8 11.732

Dato comunale 40 943 6.545 3,8 14,4 172.479

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per circoscrizione

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Centro Storico 26,1 32,9 67,1 30,2

Pineta Zerbi-Tremulini-
Eremo 52,0 34,0 66,0 28,7

Santa Caterina-San 
Brunello Vito 6,6 37,6 62,4 24,3

Trabocchetto-Condera-
Spirito Santo 36,7 38,8 61,2 22,6

Ferrovieri-Stadio-
Gebbione 9,4 40,4 59,6 19,8

Sbarre 4,3 39,3 60,7 21,0

San Giorgio-Modena-San 
Sperato 7,6 42,7 57,3 17,8

Catona-Salice-Rosalì-
Villa San Giuseppe - 46,1 53,9 15,7

Gallico-Sambatello 14,0 42,8 57,2 17,9

Archi 26,8 44,0 56,0 20,1

Ortì-Podargoni-Terreti - 54,3 45,7 11,1
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Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Cannavò-Mosorrofa-
Cataforio - 52,5 47,5 11,3

Ravagnese 9,1 46,2 53,8 14,2

Gallina - 44,5 55,5 15,5

Pellaro 7,8 43,7 56,3 15,8

Dato comunale 14,4 41,2 58,8 20,1

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Centro Storico 26,1 54,9 45,1 62,7 47,6

Pineta Zerbi-
Tremulini-Eremo 52,0 53,0 47,0 59,6 46,9

Santa Caterina-San 
Brunello Vito 6,6 51,9 48,1 61,1 43,1

Trabocchetto-
Condera-Spirito 
Santo

36,7 50,9 49,1 59,0 43,3

Ferrovieri-Stadio-
Gebbione 9,4 49,7 50,3 59,5 40,7

Sbarre 4,3 50,8 49,2 58,9 43,1

San Giorgio-
Modena-San Sperato 7,6 49,3 50,7 57,8 41,5

Catona-Salice-
Rosalì-Villa San 
Giuseppe

- 45,9 54,1 56,6 35,6

Gallico-Sambatello 14,0 49,9 50,1 60,2 39,8

Archi 26,8 50,2 49,8 59,3 41,3

Ortì-Podargoni-
Terreti - 45,5 54,5 57,3 33,3

Cannavò-Mosorrofa-
Cataforio - 48,7 51,3 60,0 37,2

Ravagnese 9,1 48,8 51,2 59,4 38,6

Gallina - 50,4 49,6 62,0 39,5

Pellaro 7,8 49,6 50,4 61,4 38,1

Dato comunale 14,4 50,3 49,7 59,7 41,4

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Centro Storico 7 155 4,8 105,4 13.299 85,1

Pineta Zerbi-
Tremulini-Eremo 7 207 2,7 80,9 14.118 69,8

Santa Caterina-
San Brunello Vito 1 20 0,2 3,5 10.242 71,8

Trabocchetto-
Condera-Spirito 
Santo

8 202 1,5 38,3 16.717 67,3

Ferrovieri-Stadio-
Gebbione 1 50 0,4 22,4 17.128 82,5

Sbarre 2 26 1,1 14,4 17.088 87,9

San Giorgio-
Modena-San 
Sperato

3 45 1,1 16,7 14.707 65,1

REGGIO CALABRIA
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Catona-Salice-
Rosalì-Villa San 
Giuseppe

- - - - 10.731 53,6

Gallico-
Sambatello 4 65 0,3 4,3 9.802 49,8

Archi 2 70 0,2 8,1 5.931 56,8

Ortì-Podargoni-
Terreti - - - - 2.020 53,5

Cannavò-
Mosorrofa-
Cataforio

- - - - 5.718 35,0

Ravagnese 3 66 0,1 3,1 15.220 48,3

Gallina - - - - 7.282 26,1

Pellaro 2 37 0,1 1,5 12.407 52,4

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 69 -

Dato comunale 40 943 0,2 3,9 172.479 64,6

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Centro Storico 4,8 105,4 13,3 19,8 2,7 8,1 1.197,7

Pineta Zerbi-
Tremulini-Eremo 2,7 80,9 14,6 23,3 3,6 11,9 1.050,3

Santa Caterina-
San Brunello Vito 0,2 3,5 15,1 24,7 3,4 8,7 938,9

Trabocchetto-
Condera-Spirito 
Santo

1,5 38,3 14,9 22,8 3,8 8,4 923,8

Ferrovieri-
Stadio-Gebbione 0,4 22,4 15,7 24,1 3,8 8,6 986,5

Sbarre 1,1 14,4 15,0 23,9 3,6 10,1 958,7

San Giorgio-
Modena-San 
Sperato

1,1 16,7 15,5 24,8 4,2 10,3 851,5

Catona-Salice-
Rosalì-Villa San 
Giuseppe

- - 16,9 25,6 4,4 8,6 689,0

Gallico-
Sambatello 0,3 4,3 15,0 22,0 4,0 4,9 753,6

Archi 0,2 8,1 16,1 23,0 3,5 5,9 881,1

Ortì-Podargoni-
Terreti - - 17,6 27,0 4,0 10,3 540,0

Cannavò-
Mosorrofa-
Cataforio

- - 17,0 23,4 4,3 6,0 612,0

Ravagnese 0,1 3,1 16,2 23,6 4,3 6,9 711,2

Gallina - - 14,9 21,4 4,2 5,5 728,4

Pellaro 0,1 1,5 15,5 21,0 4,1 7,5 669,9

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,2 3,9 15,3 23,2 3,8 8,4 873,5

REGGIO CALABRIA
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Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Centro Storico 4,8 105,4 5 1 17

Pineta Zerbi-
Tremulini-Eremo 2,7 80,9 0 2 4

Santa Caterina-San 
Brunello Vito 0,2 3,5 1 0 4

Trabocchetto-
Condera-Spirito 
Santo

1,5 38,3 0 0 6

Ferrovieri-Stadio-
Gebbione 0,4 22,4 0 0 4

Sbarre 1,1 14,4 0 1 3

San Giorgio-
Modena-San Sperato 1,1 16,7 0 1 5

Catona-Salice-
Rosalì-Villa San 
Giuseppe

- - 0 0 5

Gallico-Sambatello 0,3 4,3 1 0 4

Archi 0,2 8,1 0 0 3

Ortì-Podargoni-
Terreti - - 0 0 1

Cannavò-Mosorrofa-
Cataforio - - 0 0 1

Ravagnese 0,1 3,1 0 0 6

Gallina - - 0 0 2

Pellaro 0,1 1,5 0 0 5

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,2 3,9 7 5 70

REGGIO CALABRIA
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Roma

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Municipio I 41 1.265 4.520 2,90 27,99 155.822

Municipio II 58 1.757 5.289 3,32 33,22 159.405

Municipio III 74 2.278 7.557 3,74 30,14 201.900

Municipio IV 43 1.830 5.905 3,49 30,99 169.428

Municipio V 53 2.254 8.866 3,80 25,42 233.423

Municipio VI 61 2.173 10.986 4,46 19,78 246.576

Municipio VII 81 2.995 10.228 3,47 29,28 294.762

Municipio VIII 30 1.229 4.181 3,30 29,39 126.813

Municipio IX 57 2.202 6.491 3,64 33,92 178.352

Municipio X 82 2.591 7.853 3,49 32,99 225.057

Municipio XI 32 1.368 5.385 3,62 25,40 148.627

Municipio XII 42 1.238 4.488 3,28 27,58 136.944

Municipio XIII 42 1.532 4.423 3,39 34,64 130.607

Municipio XIV 50 1.728 7.062 3,75 24,47 188.548

Municipio XV 46 1.122 5.387 3,53 20,83 152.767

Dato comunale 792 27.562 98.621 3,59 27,95 2.749.031

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipio

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Municipio I 27,99 28,40 71,60 37,10

Municipio II 33,22 24,80 75,20 43,00

Municipio III 30,14 32,80 67,20 28,40

Municipio IV 30,99 38,90 61,10 21,40

Municipio V 25,42 40,50 59,50 19,70

Municipio VI 19,78 46,40 53,60 13,50

Municipio VII 29,28 33,50 66,50 26,40

Municipio VIII 29,39 30,70 69,30 31,10

Municipio IX 33,92 30,50 69,50 29,40

Municipio X 32,99 38,00 62,00 18,60

Municipio XI 25,40 39,50 60,50 20,50

Municipio XII 27,58 32,00 68,00 29,40

Municipio XIII 34,64 37,10 62,90 24,30

Municipio XIV 24,47 36,90 63,10 24,70

Municipio XV 20,83 34,20 65,80 27,90

Dato comunale 27,95 35,40 64,60 25,60

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipio

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipio I 27,99 59,40 40,60 63,50 55,30

Municipio II 33,22 63,10 36,90 67,70 59,10

Municipio III 30,14 64,20 35,80 68,60 60,10
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Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Municipio IV 30,99 62,70 37,30 67,50 58,10

Municipio V 25,42 62,90 37,10 69,00 56,50

Municipio VI 19,78 60,00 40,00 68,30 51,60

Municipio VII 29,28 64,70 35,30 69,60 60,10

Municipio VIII 29,39 64,40 35,60 68,10 60,80

Municipio IX 33,92 64,60 35,40 69,30 60,20

Municipio X 32,99 60,60 39,40 66,40 55,00

Municipio XI 25,40 63,20 36,80 68,00 58,60

Municipio XII 27,58 62,80 37,20 67,60 58,50

Municipio XIII 34,64 60,10 39,90 64,50 55,90

Municipio XIV 24,47 62,20 37,80 67,20 57,50

Municipio XV 20,83 59,80 40,20 66,00 54,10

Dato comunale 27,95 62,40 37,60 67,60 57,30

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Morena 10 317 1,2 38,7 28.873 78,9

Don Bosco 7 259 3,1 113,1 48.725 107,5

Appio-Claudio 8 288 2,6 92,6 28.225 89,8

Quarto Miglio 4 170 0,8 31,9 10.439 64,1

Pignatelli 2 104 2,0 104,0 6.564 69,5

Lucrezia Romana 1 69 0,6 40,1 5.172 91,8

Osteria del 
Curato 2 116 0,9 52,7 18.613 42,8

Romanina 7 301 3,6 154,4 6.896 179,7

Gregna 3 103 1,1 37,7 7.038 123,2

Barcaccia 4 73 0,7 12,7 14.419 51,1

Appia Antica Sud - - 0,0 0,0 718 -

Marconi 6 239 4,5 181,1 33.026 168,9

Eur 14 383 2,5 67,3 8.784 116,7

Villaggio Giuliano 6 280 4,1 191,8 9.857 91,4

Torrino 8 413 1,0 53,8 40.102 44,9

Laurentino 6 300 1,2 61,3 23.147 57,6

Ciampino - - 0,0 0,0 36 -

Ostiense - - 0,0 0,0 7.048 159,5

Valco S. Paolo 2 52 1,3 34,2 7.015 90,4

Garbatella 8 332 2,6 106,1 42.119 90,3

Navigatori 1 32 1,4 43,8 5.231 87,9

Tormarancia 8 390 1,6 80,2 32.045 87,5

Tre Fontane 5 132 2,6 69,1 11.763 88,0

Grottaperfetta 3 208 1,0 72,7 15.301 41,3

Appia Antica 
Nord 3 83 0,1 4,0 2.582 -

Porta Medaglia 1 23 0,0 0,8 2.487 113,8

Cecchignola 2 59 0,2 5,1 14.359 51,3

Mezzocammino 5 259 0,9 49,1 15.469 79,8

Spinaceto 2 48 0,5 11,3 23.476 80,9

Vallerano Castel 
di Leva 13 437 0,3 11,2 30.526 92,6

Decima - - 0,0 0,0 8.186 127,4

ROMA
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Acilia Nord 13 452 1,4 49,3 26.939 124,0

Acilia Sud 8 328 1,1 45,8 25.163 120,9

Palocco 13 355 1,3 34,5 26.858 78,7

Ostia Antica 9 277 0,4 12,4 17.809 73,0

Ostia Nord 7 195 1,2 33,0 41.018 106,6

Castel Romano - - 0,0 0,0 276 123,2

Santa Palomba - - 0,0 0,0 1.359 158,2

Tor di Valle - - 0,0 0,0 4 -

Malafede 7 180 1,1 28,2 17.197 96,5

Magliana 2 99 0,2 8,6 5.293 194,8

Ostia Sud 11 404 2,3 83,1 35.493 96,9

Castel Fusano 1 0 0,1 0,0 1.494 -

Infernetto 13 400 1,1 35,1 29.467 97,0

Castel Porziano - - 0,0 0,0 108 -

Portuense 7 274 3,0 115,6 28.317 75,3

Pian Due Torri 4 184 2,1 97,4 23.316 124,6

Trullo 6 294 0,9 43,5 28.820 124,8

Pisana 4 193 0,5 24,7 4.726 124,8

Gianicolense 11 207 3,8 71,6 52.226 104,2

Massimina 2 32 1,3 20,8 9.197 145,3

Villa Pamphili 1 28 0,5 13,5 314 -

Pantano di Grano 3 144 0,1 3,0 5.477 125,8

Corviale 4 140 0,9 29,9 15.522 76,4

Ponte Galeria 3 138 0,1 3,2 13.174 130,9

Colli Portuensi 14 386 3,8 103,8 35.048 88,0

Buon Pastore 7 248 1,0 36,8 30.247 114,3

Boccea 2 87 0,0 1,8 7.664 105,3

Prati 4 86 2,3 48,9 17.053 110,7

Della Vittoria 5 172 1,6 54,3 25.303 85,4

Eroi 4 207 4,7 240,7 18.681 114,0

Aurelio Sud 6 218 2,1 76,2 23.724 121,7

Val Cannuta 12 455 1,7 64,8 32.658 158,9

Fogaccia 12 407 2,5 83,6 28.536 159,8

Aurelio Nord 4 108 3,1 85,0 17.490 99,0

Casalotti di 
Boccea 6 257 2,0 84,5 17.424 147,8

Pineto 1 20 0,6 11,4 1.724 70,2

Castelluccia 8 191 0,1 3,4 30.631 81,7

Medaglie d' Oro 12 290 2,5 61,2 38.883 91,7

Primavalle 12 589 2,9 140,6 55.006 141,5

Trionfale 6 295 1,6 81,0 16.157 143,1

Ottavia 4 170 0,8 32,9 14.098 137,1

S. Maria della 
Pietà 7 173 0,7 16,8 25.636 109,3

Giustiniana 5 129 0,5 13,8 11.056 144,8

S. Maria di 
Galeria - - 0,0 0,0 3.566 102,4

Centro Storico 4 54 1,3 17,0 22.459 202,6

Trastevere 5 142 2,8 78,5 11.774 190,1

Aventino 5 157 3,3 102,6 8.174 193,8

Testaccio 2 69 3,0 104,5 7.409 82,2

Esquilino 8 240 2,6 78,2 31.668 234,5

ROMA
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

XX Settembre 3 122 2,1 87,1 8.617 190,8

Celio 1 16 1,5 23,5 3.899 173,4

Zona 
Archeologica - - 0,0 0,0 736 -

Tor di Quinto 6 110 1,5 27,8 12.618 102,0

Acquatraversa 3 29 2,2 20,9 9.607 96,4

Farnesina 7 197 2,9 80,7 18.744 125,6

Tomba di Nerone 7 134 1,5 28,0 31.948 220,7

Grottarossa Est - - 0,0 0,0 1.323 184,4

Grottarossa 
Ovest 7 119 0,6 10,8 2.173 312,5

Cesano 1 22 0,0 0,5 11.025 215,3

La Storta 3 66 0,2 3,5 19.694 202,3

S. Cornelia 1 27 0,0 0,8 9.281 148,3

Prima Porta - - 0,0 0,0 3.853 110,0

Labaro 5 239 0,4 20,7 22.132 194,8

Fidene 3 167 2,9 159,0 11.735 177,1

Serpentara 10 390 1,7 67,0 31.369 44,3

Pietralata 2 148 0,9 68,2 13.321 131,8

Martignano - - 0,0 0,0 39 -

Foro Italico 1 50 0,5 25,4 642 211,8

Villaggio 
Olimpico 2 150 1,7 129,3 2.749 67,7

Parioli 5 89 2,4 42,8 20.475 159,0

Flaminio 2 73 1,4 52,9 12.828 78,2

Salario 13 233 6,7 120,1 24.762 115,1

Trieste 18 588 6,2 201,4 50.945 97,3

Villa Borghese - - 0,0 0,0 530 -

Villa Ada 1 80 0,3 28,0 788 -

Nomentano 12 305 4,1 104,1 37.524 88,3

S. Lorenzo 3 132 5,9 258,8 8.452 147,4

Università 2 107 2,0 104,9 861 170,7

Verano - - 0,0 0,0 244 -

Monte Sacro 8 201 4,8 121,1 16.257 105,8

Val Melaina 11 255 3,5 82,0 35.920 78,0

Monte Sacro Alto 12 327 4,8 130,3 33.539 70,4

Casal Boccone 6 237 1,1 41,6 13.671 59,3

Conca d'Oro 5 79 3,9 61,7 18.863 95,4

Sacco Pastore 1 25 2,2 54,3 10.019 151,5

Tufello 9 230 10,3 264,4 13.660 92,1

Aeropoprto dell' 
Urbe 2 105 0,4 22,4 1.725 144,9

Settebagni 1 19 0,2 4,0 5.289 93,2

Bufalotta 6 243 0,4 17,6 7.464 84,1

Tor S. Giovanni - - 0,0 0,0 685 198,5

Casal Bertone 3 105 2,2 77,2 15.516 101,5

Casal Bruciato 4 181 1,6 73,6 20.855 73,5

Tiburtino Nord 5 294 1,4 82,1 20.043 84,8

Tiburtino Sud 4 167 1,5 60,9 22.164 52,7

S. Basilio 6 187 1,0 30,4 23.629 72,8

Tor Cervara - - 0,0 0,0 2.589 103,1

Casetta Mistica 1 39 0,3 11,4 797 289,8

ROMA
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Centro 
Direzionale 
Centocelle

1 51 0,5 26,8 732 189,9

Omo 1 72 0,4 25,7 1.917 126,2

Casal de' Pazzi 6 230 1,2 46,4 25.817 98,0

S. Alessandro 7 299 0,6 25,8 10.554 66,4

Settecamini 6 219 0,6 21,4 12.476 123,9

Torpignattara 7 245 3,2 110,4 45.326 212,0

Casilino 5 215 2,5 109,1 10.170 106,9

Quadraro 3 178 2,0 120,3 19.968 265,5

Gordiani 7 327 3,9 180,7 40.284 119,0

Centocelle 10 496 3,1 155,0 52.682 165,4

Alessandrina 8 265 2,7 88,6 25.837 147,5

Tor Sapienza 5 146 2,3 68,5 11.975 140,2

La Rustica 2 81 1,2 47,1 9.905 90,5

Tor Tre Teste 2 97 1,4 68,3 10.529 46,8

Torre Angela 23 898 1,3 51,4 84.991 180,3

Borghesiana 9 287 0,4 12,7 50.425 194,4

Torrespaccata 2 69 1,1 39,7 13.206 90,1

Torre Maura 4 191 1,5 71,8 18.941 155,3

Lunghezza 14 453 1,1 36,8 37.270 138,5

Giardinetti-Tor 
Vergata 5 147 0,6 16,3 19.911 173,4

Acqua Vergine 4 153 0,4 13,6 6.785 166,5

S. Vittorino 3 86 0,1 2,3 13.976 127,1

Tuscolano Nord 8 211 7,3 193,6 20.407 103,5

Tuscolano Sud 10 515 3,2 163,5 46.464 106,4

Tor Fiscale - - 0,0 0,0 2.172 157,5

Appio 6 205 4,7 160,2 26.162 113,3

Latino 7 195 4,6 129,1 22.489 88,3

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - 0,0 0,0 22.184 -

Dato comunale 792 27.562 0,6 21,4 2.749.031 123,2

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Morena 1,2 38,7 10,5 17,7 2,3 7,6 2.157,2

Don Bosco 3,1 113,1 10,1 21,0 1,6 9,2 2.546,3

Appio-Claudio 2,6 92,6 9,5 17,6 1,5 6,6 3.148,3

Quarto Miglio 0,8 31,9 9,6 18,2 1,9 6,6 2.639,0

Pignatelli 2,0 104,0 9,7 17,5 1,8 4,0 2.775,0

Lucrezia Romana 0,6 40,1 8,8 17,6 2,5 3,1 2.490,5

Osteria del 
Curato 0,9 52,7 9,5 16,4 1,6 7,3 2.436,8

Romanina 3,6 154,4 12,3 25,6 3,1 16,9 1.995,7

Gregna 1,1 37,7 11,0 18,2 2,1 9,3 2.241,3

Barcaccia 0,7 12,7 8,4 12,8 2,6 5,7 2.298,7

Appia Antica Sud 0,0 0,0 - - - - -

ROMA
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Marconi 4,5 181,1 10,8 21,6 1,9 11,1 2.925,0

Eur 2,5 67,3 10,0 18,8 2,0 4,3 3.798,2

Villaggio 
Giuliano 4,1 191,8 8,9 13,1 1,7 3,8 2.950,0

Torrino 1,0 53,8 8,2 14,1 1,7 4,0 3.088,4

Laurentino 1,2 61,3 10,3 19,8 1,8 10,1 2.612,6

Ciampino 0,0 0,0 - - - - -

Ostiense 0,0 0,0 11,5 25,9 1,9 10,6 3.750,0

Valco S. Paolo 1,3 34,2 10,8 21,6 1,3 8,8 3.425,0

Garbatella 2,6 106,1 9,9 19,3 1,8 7,5 3.319,4

Navigatori 1,4 43,8 8,4 16,4 2,0 4,9 3.025,0

Tormarancia 1,6 80,2 9,2 18,1 1,8 8,2 3.138,0

Tre Fontane 2,6 69,1 9,9 15,7 1,8 5,6 3.194,2

Grottaperfetta 1,0 72,7 8,2 14,5 1,5 2,5 2.512,7

Appia Antica 
Nord 0,1 4,0 - - - - -

Porta Medaglia 0,0 0,8 13,0 20,2 3,2 12,6 1.698,7

Cecchignola 0,2 5,1 8,9 15,6 1,7 3,2 2.644,1

Mezzocammino 0,9 49,1 7,8 16,1 2,1 6,2 2.823,6

Spinaceto 0,5 11,3 10,5 20,3 1,8 7,0 2.000,0

Vallerano Castel 
di Leva 0,3 11,2 9,8 18,0 2,7 9,4 2.573,3

Decima 0,0 0,0 10,8 17,4 2,9 7,0 1.972,8

Acilia Nord 1,4 49,3 11,9 22,6 3,0 10,6 1.841,6

Acilia Sud 1,1 45,8 12,4 22,5 3,3 10,5 2.177,7

Palocco 1,3 34,5 11,3 18,2 2,8 6,0 2.391,0

Ostia Antica 0,4 12,4 11,5 21,3 3,0 8,9 2.057,8

Ostia Nord 1,2 33,0 12,9 23,9 2,7 12,3 2.250,0

Castel Romano 0,0 0,0 17,1 27,5 2,6 17,4 2.000,0

Santa Palomba 0,0 0,0 15,9 31,8 5,4 21,6 1.625,0

Tor di Valle 0,0 0,0 - - - - -

Malafede 1,1 28,2 9,1 17,4 2,3 7,8 2.147,2

Magliana 0,2 8,6 12,0 38,7 5,3 27,9 2.250,0

Ostia Sud 2,3 83,1 11,4 20,1 2,0 7,4 2.250,0

Castel Fusano 0,1 0,0 - - - - -

Infernetto 1,1 35,1 11,5 18,2 3,5 6,2 2.400,0

Castel Porziano 0,0 0,0 - - - - -

Portuense 3,0 115,6 9,6 16,3 1,7 5,3 2.900,0

Pian Due Torri 2,1 97,4 11,3 23,4 2,0 13,3 2.270,5

Trullo 0,9 43,5 12,1 23,0 2,6 11,3 2.425,1

Pisana 0,5 24,7 12,7 24,2 2,1 8,3 2.800,0

Gianicolense 3,8 71,6 10,5 19,6 2,3 7,4 3.563,2

Massimina 1,3 20,8 12,5 21,4 3,6 10,9 2.025,0

Villa Pamphili 0,5 13,5 - - - - -

Pantano di Grano 0,1 3,0 11,4 21,8 3,0 10,3 2.033,6

Corviale 0,9 29,9 11,5 22,5 2,0 10,4 2.468,6

Ponte Galeria 0,1 3,2 11,0 21,6 3,0 11,2 2.043,8

Colli Portuensi 3,8 103,8 9,7 17,0 1,9 5,3 3.023,7

Buon Pastore 1,0 36,8 10,5 19,0 2,2 7,2 2.789,6

Boccea 0,0 1,8 12,3 21,8 3,6 9,3 2.012,0
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Prati 2,3 48,9 11,5 20,9 2,3 4,9 5.065,0

Della Vittoria 1,6 54,3 9,8 20,3 2,0 6,3 4.162,2

Eroi 4,7 240,7 10,1 19,6 1,7 7,0 4.138,3

Aurelio Sud 2,1 76,2 12,5 18,5 2,4 4,1 3.563,1

Val Cannuta 1,7 64,8 11,3 18,9 1,9 7,8 2.805,6

Fogaccia 2,5 83,6 12,5 20,7 2,8 10,3 2.315,3

Aurelio Nord 3,1 85,0 10,0 16,4 1,9 5,6 3.201,4

Casalotti di 
Boccea 2,0 84,5 12,6 22,5 2,8 10,3 2.337,3

Pineto 0,6 11,4 8,6 13,5 0,5 5,5 2.799,5

Castelluccia 0,1 3,4 10,8 19,6 2,9 8,8 2.185,7

Medaglie d' Oro 2,5 61,2 9,6 16,5 2,1 4,9 3.382,0

Primavalle 2,9 140,6 11,0 18,0 2,1 9,5 2.579,9

Trionfale 1,6 81,0 10,8 21,1 1,8 10,1 2.801,7

Ottavia 0,8 32,9 11,7 19,9 2,4 9,2 2.300,0

S. Maria della 
Pietà 0,7 16,8 11,1 20,1 3,1 12,3 2.271,4

Giustiniana 0,5 13,8 11,2 20,9 3,3 5,5 2.126,3

S. Maria di 
Galeria 0,0 0,0 14,8 20,3 3,7 13,2 1.318,2

Centro Storico 1,3 17,0 14,4 29,2 2,9 8,9 7.349,5

Trastevere 2,8 78,5 14,7 29,4 2,7 11,3 5.700,0

Aventino 3,3 102,6 15,5 25,9 3,1 7,6 5.351,1

Testaccio 3,0 104,5 11,7 24,3 2,3 8,2 4.550,0

Esquilino 2,6 78,2 12,7 25,1 2,3 13,1 3.952,3

XX Settembre 2,1 87,1 12,8 24,0 1,9 9,9 5.287,7

Celio 1,5 23,5 14,4 20,8 3,2 4,7 4.900,0

Zona 
Archeologica 0,0 0,0 - - - - -

Tor di Quinto 1,5 27,8 10,2 17,6 2,7 6,0 3.743,9

Acquatraversa 2,2 20,9 10,3 18,1 3,1 5,3 3.485,1

Farnesina 2,9 80,7 10,8 20,3 2,8 6,5 3.852,5

Tomba di Nerone 1,5 28,0 12,3 23,1 2,7 9,9 2.651,7

Grottarossa Est 0,0 0,0 11,1 21,6 2,4 2,8 3.650,0

Grottarossa 
Ovest 0,6 10,8 17,3 31,7 3,0 14,7 3.513,2

Cesano 0,0 0,5 14,3 22,0 4,2 10,4 1.430,8

La Storta 0,2 3,5 12,7 23,0 3,7 9,9 1.871,5

S. Cornelia 0,0 0,8 12,1 21,1 3,8 9,0 2.050,3

Prima Porta 0,0 0,0 12,4 17,9 3,2 6,7 1.931,9

Labaro 0,4 20,7 13,0 23,0 2,9 13,7 1.869,8

Fidene 2,9 159,0 11,9 20,4 2,2 11,6 2.351,2

Serpentara 1,7 67,0 9,7 19,4 1,8 9,0 2.864,7

Pietralata 0,9 68,2 11,2 21,6 1,8 12,8 3.031,8

Martignano 0,0 0,0 - - - - -

Foro Italico 0,5 25,4 14,7 25,4 2,0 16,7 4.014,3

Villaggio 
Olimpico 1,7 129,3 11,2 19,4 2,1 9,5 3.900,0

Parioli 2,4 42,8 11,2 24,5 3,0 7,0 4.909,6

Flaminio 1,4 52,9 10,0 20,4 2,1 5,5 4.660,5

Salario 6,7 120,1 10,0 18,9 2,2 5,7 4.784,8
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Trieste 6,2 201,4 9,4 17,2 1,9 5,4 4.406,5

Villa Borghese 0,0 0,0 - - - - -

Villa Ada 0,3 28,0 - - - - -

Nomentano 4,1 104,1 9,6 16,4 1,6 5,0 3.991,7

S. Lorenzo 5,9 258,8 12,0 25,9 1,8 18,1 3.650,0

Università 2,0 104,9 10,3 20,8 1,4 6,0 3.741,2

Verano 0,0 0,0 - - - - -

Monte Sacro 4,8 121,1 9,9 18,2 1,7 7,6 3.250,0

Val Melaina 3,5 82,0 9,8 17,6 1,6 8,1 3.146,0

Monte Sacro Alto 4,8 130,3 9,0 16,0 1,6 5,4 3.231,9

Casal Boccone 1,1 41,6 9,4 17,0 1,8 6,4 3.513,1

Conca d'Oro 3,9 61,7 9,5 18,7 1,6 8,0 3.125,0

Sacco Pastore 2,2 54,3 9,6 18,1 1,3 9,8 2.900,0

Tufello 10,3 264,4 13,5 24,0 2,6 13,5 3.100,0

Aeropoprto dell' 
Urbe 0,4 22,4 12,3 22,1 2,6 14,2 1.768,6

Settebagni 0,2 4,0 9,7 18,9 2,0 7,8 1.876,6

Bufalotta 0,4 17,6 11,3 21,4 3,2 7,5 2.246,1

Tor S. Giovanni 0,0 0,0 17,0 24,7 3,7 18,2 1.999,1

Casal Bertone 2,2 77,2 10,0 19,6 1,4 9,5 3.250,0

Casal Bruciato 1,6 73,6 10,9 20,4 1,8 10,7 2.678,7

Tiburtino Nord 1,4 82,1 10,7 20,6 1,8 11,5 2.947,2

Tiburtino Sud 1,5 60,9 10,4 22,3 1,8 9,8 2.760,2

S. Basilio 1,0 30,4 12,0 22,9 2,7 11,2 2.200,0

Tor Cervara 0,0 0,0 12,4 26,5 3,3 18,9 1.956,5

Casetta Mistica 0,3 11,4 12,9 25,2 3,0 10,0 2.166,1

Centro 
Direzionale 
Centocelle

0,5 26,8 13,1 26,4 2,0 14,0 2.510,0

Omo 0,4 25,7 9,1 25,3 2,6 18,7 2.371,2

Casal de' Pazzi 1,2 46,4 10,4 18,3 1,7 9,0 2.444,1

S. Alessandro 0,6 25,8 9,3 16,5 2,3 6,4 2.157,7

Settecamini 0,6 21,4 10,8 21,2 2,7 12,0 1.752,8

Torpignattara 3,2 110,4 11,5 23,4 1,9 13,1 2.827,0

Casilino 2,5 109,1 10,6 22,6 1,8 8,7 2.605,6

Quadraro 2,0 120,3 12,7 25,9 2,4 16,9 2.554,1

Gordiani 3,9 180,7 10,4 19,7 1,8 8,5 2.609,0

Centocelle 3,1 155,0 11,1 21,5 2,1 12,3 2.495,8

Alessandrina 2,7 88,6 12,0 23,3 2,7 12,9 2.447,8

Tor Sapienza 2,3 68,5 11,8 21,6 2,3 11,0 2.373,8

La Rustica 1,2 47,1 11,2 21,2 2,5 9,5 1.850,0

Tor Tre Teste 1,4 68,3 9,7 18,5 2,0 9,3 2.100,0

Torre Angela 1,3 51,4 13,3 24,7 3,5 15,9 1.634,8

Borghesiana 0,4 12,7 13,1 23,6 3,7 14,3 1.626,5

Torrespaccata 1,1 39,7 10,2 20,8 1,5 11,1 2.250,0

Torre Maura 1,5 71,8 11,9 22,9 2,6 12,9 2.000,0

Lunghezza 1,1 36,8 11,3 24,5 3,1 15,5 1.681,8

Giardinetti-Tor 
Vergata 0,6 16,3 12,3 22,2 2,8 11,4 1.944,5

Acqua Vergine 0,4 13,6 10,0 26,0 3,7 17,4 1.795,3

S. Vittorino 0,1 2,3 11,7 24,5 3,6 15,6 1.408,3
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Tuscolano Nord 7,3 193,6 9,9 18,9 1,4 7,3 3.800,0

Tuscolano Sud 3,2 163,5 9,8 19,5 1,7 8,0 3.550,2

Tor Fiscale 0,0 0,0 13,3 22,5 3,8 13,7 3.323,5

Appio 4,7 160,2 10,1 19,1 1,7 7,3 3.700,0

Latino 4,6 129,1 9,5 18,7 1,6 5,9 3.602,3

Popolazione 
senza fissa 
dimora

0,0 0,0 - - - - -

Dato comunale 0,6 21,4 11,1 20,8 2,3 9,5 3.028,2

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per zona urbanistica

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Morena 1,2 38,7 0 0 6

Don Bosco 3,1 113,1 1 1 12

Appio-Claudio 2,6 92,6 0 1 6

Quarto Miglio 0,8 31,9 1 1 5

Pignatelli 2,0 104,0 0 0 1

Lucrezia Romana 0,6 40,1 1 0 0

Osteria del Curato 0,9 52,7 0 2 6

Romanina 3,6 154,4 0 1 2

Gregna 1,1 37,7 0 0 0

Barcaccia 0,7 12,7 0 0 4

Appia Antica Sud 0,0 0,0 0 0 0

Marconi 4,5 181,1 0 1 6

Eur 2,5 67,3 2 10 4

Villaggio Giuliano 4,1 191,8 1 1 4

Torrino 1,0 53,8 0 0 10

Laurentino 1,2 61,3 0 2 6

Ciampino 0,0 0,0 0 0 0

Ostiense 0,0 0,0 1 2 1

Valco S. Paolo 1,3 34,2 0 0 4

Garbatella 2,6 106,1 0 5 10

Navigatori 1,4 43,8 0 1 1

Tormarancia 1,6 80,2 1 1 6

Tre Fontane 2,6 69,1 0 1 4

Grottaperfetta 1,0 72,7 0 0 5

Appia Antica Nord 0,1 4,0 3 2 2

Porta Medaglia 0,0 0,8 0 0 0

Cecchignola 0,2 5,1 2 1 3

Mezzocammino 0,9 49,1 0 0 5

Spinaceto 0,5 11,3 0 1 9

Vallerano Castel di 
Leva 0,3 11,2 0 1 5

Decima 0,0 0,0 0 0 0

Acilia Nord 1,4 49,3 1 1 6

Acilia Sud 1,1 45,8 0 1 7

Palocco 1,3 34,5 0 1 6

Ostia Antica 0,4 12,4 3 1 3
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Ostia Nord 1,2 33,0 0 1 7

Castel Romano 0,0 0,0 0 0 0

Santa Palomba 0,0 0,0 0 0 0

Tor di Valle 0,0 0,0 0 0 0

Malafede 1,1 28,2 0 1 5

Magliana 0,2 8,6 0 0 0

Ostia Sud 2,3 83,1 0 0 11

Castel Fusano 0,1 0,0 0 0 0

Infernetto 1,1 35,1 0 0 6

Castel Porziano 0,0 0,0 0 0 0

Portuense 3,0 115,6 0 0 6

Pian Due Torri 2,1 97,4 0 0 3

Trullo 0,9 43,5 0 1 8

Pisana 0,5 24,7 1 1 0

Gianicolense 3,8 71,6 0 3 9

Massimina 1,3 20,8 0 0 1

Villa Pamphili 0,5 13,5 0 1 1

Pantano di Grano 0,1 3,0 0 0 2

Corviale 0,9 29,9 0 1 4

Ponte Galeria 0,1 3,2 0 1 1

Colli Portuensi 3,8 103,8 0 2 7

Buon Pastore 1,0 36,8 0 1 11

Boccea 0,0 1,8 0 0 3

Prati 2,3 48,9 2 14 4

Della Vittoria 1,6 54,3 2 5 12

Eroi 4,7 240,7 0 2 4

Aurelio Sud 2,1 76,2 0 2 7

Val Cannuta 1,7 64,8 2 6 10

Fogaccia 2,5 83,6 0 1 7

Aurelio Nord 3,1 85,0 0 1 2

Casalotti di Boccea 2,0 84,5 0 0 4

Pineto 0,6 11,4 0 1 1

Castelluccia 0,1 3,4 0 0 2

Medaglie d' Oro 2,5 61,2 0 0 7

Primavalle 2,9 140,6 0 1 13

Trionfale 1,6 81,0 0 0 2

Ottavia 0,8 32,9 0 0 5

S. Maria della Pietà 0,7 16,8 1 1 6

Giustiniana 0,5 13,8 0 0 2

S. Maria di Galeria 0,0 0,0 0 0 1

Centro Storico 1,3 17,0 21 45 12

Trastevere 2,8 78,5 4 14 5

Aventino 3,3 102,6 2 1 2

Testaccio 3,0 104,5 0 3 4

Esquilino 2,6 78,2 9 17 14

XX Settembre 2,1 87,1 5 15 6

Celio 1,5 23,5 0 2 0

Zona Archeologica 0,0 0,0 6 4 1

Tor di Quinto 1,5 27,8 0 0 2

Acquatraversa 2,2 20,9 0 0 2

Farnesina 2,9 80,7 0 1 5
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Tomba di Nerone 1,5 28,0 1 2 9

Grottarossa Est 0,0 0,0 0 0 1

Grottarossa Ovest 0,6 10,8 0 0 1

Cesano 0,0 0,5 0 0 3

La Storta 0,2 3,5 0 1 6

S. Cornelia 0,0 0,8 1 1 0

Prima Porta 0,0 0,0 1 0 0

Labaro 0,4 20,7 1 1 10

Fidene 2,9 159,0 0 0 2

Serpentara 1,7 67,0 0 0 6

Pietralata 0,9 68,2 0 1 2

Martignano 0,0 0,0 0 0 0

Foro Italico 0,5 25,4 0 2 0

Villaggio Olimpico 1,7 129,3 1 1 2

Parioli 2,4 42,8 1 5 5

Flaminio 1,4 52,9 2 5 2

Salario 6,7 120,1 0 10 9

Trieste 6,2 201,4 0 5 9

Villa Borghese 0,0 0,0 6 2 0

Villa Ada 0,3 28,0 0 0 0

Nomentano 4,1 104,1 4 7 7

S. Lorenzo 5,9 258,8 0 3 2

Università 2,0 104,9 6 9 0

Verano 0,0 0,0 0 0 0

Monte Sacro 4,8 121,1 0 0 5

Val Melaina 3,5 82,0 0 0 10

Monte Sacro Alto 4,8 130,3 0 0 8

Casal Boccone 1,1 41,6 0 0 3

Conca d'Oro 3,9 61,7 0 0 6

Sacco Pastore 2,2 54,3 0 0 1

Tufello 10,3 264,4 0 1 3

Aeropoprto dell' 
Urbe 0,4 22,4 1 0 1

Settebagni 0,2 4,0 0 0 1

Bufalotta 0,4 17,6 0 0 1

Tor S. Giovanni 0,0 0,0 0 0 0

Casal Bertone 2,2 77,2 0 0 2

Casal Bruciato 1,6 73,6 0 0 6

Tiburtino Nord 1,4 82,1 0 0 6

Tiburtino Sud 1,5 60,9 0 1 7

S. Basilio 1,0 30,4 0 1 11

Tor Cervara 0,0 0,0 0 0 0

Casetta Mistica 0,3 11,4 0 0 0

Centro Direzionale 
Centocelle 0,5 26,8 0 0 1

Omo 0,4 25,7 1 0 0

Casal de' Pazzi 1,2 46,4 1 2 11

S. Alessandro 0,6 25,8 0 0 2

Settecamini 0,6 21,4 0 0 3

Torpignattara 3,2 110,4 0 2 6

Casilino 2,5 109,1 0 0 9

Quadraro 2,0 120,3 0 2 5
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Gordiani 3,9 180,7 0 1 8

Centocelle 3,1 155,0 0 1 11

Alessandrina 2,7 88,6 0 1 7

Tor Sapienza 2,3 68,5 0 1 4

La Rustica 1,2 47,1 0 0 4

Tor Tre Teste 1,4 68,3 0 1 3

Torre Angela 1,3 51,4 0 0 22

Borghesiana 0,4 12,7 0 2 8

Torrespaccata 1,1 39,7 0 2 6

Torre Maura 1,5 71,8 0 0 4

Lunghezza 1,1 36,8 0 0 13

Giardinetti-Tor 
Vergata 0,6 16,3 0 1 5

Acqua Vergine 0,4 13,6 0 0 0

S. Vittorino 0,1 2,3 1 0 3

Tuscolano Nord 7,3 193,6 0 1 7

Tuscolano Sud 3,2 163,5 1 0 8

Tor Fiscale 0,0 0,0 0 0 0

Appio 4,7 160,2 0 1 8

Latino 4,6 129,1 0 0 3

Popolazione senza 
fissa dimora 0,0 0,0 0 0 0

Dato comunale 0,6 21,4 101 264 684
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Torino

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Centro - Crocetta 28 893 2.383 3,1 37,5 77.604

Santa Rita - 
Mirafiori Nord - 
Mirafiori Sud

26 1.149 4.030 3,1 28,5 131.690

San Paolo - 
Cenisia - Pozzo 
Strada - Cit Turin 
- Borgata Lesna

39 1.204 3.973 3,3 30,3 119.467

San Donato 
- Campidoglio - 
Parella

21 790 3.292 3,5 24,0 93.135

Borgo Vittoria 
- Madonna di 
Campagna - 
Lucento - Vallette

11 896 4.528 3,8 19,8 119.471

Barriera di Milano 
- Regio Parco - 
Barca - Bertolla 
- Falchera 
- Rebaudengo - 
Villaretto

11 742 4.281 4,2 17,3 102.315

Aurora - 
Vanchiglia - 
Sassi - Madonna 
del Pilone

16 708 2.900 3,5 24,4 81.735

San Salvario 
- Cavoretto 
- Borgo Po - 
Nizza Millefonti 
- Lingotto - 
Filadelfia

25 980 4.066 3,3 24,1 123.331

Dato comunale 177 7.362 29.453 3,5 25,0 848.748

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per circoscrizione

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Centro - Crocetta 37,5 30,6 69,4 37,8

Santa Rita - Mirafiori 
Nord - Mirafiori Sud 28,5 44,5 55,5 17,7

San Paolo - Cenisia - 
Pozzo Strada - Cit Turin 
- Borgata Lesna

30,3 39,7 60,3 24,1

San Donato - 
Campidoglio - Parella 24,0 39,6 60,4 23,9

Borgo Vittoria - Madonna 
di Campagna - Lucento - 
Vallette

19,8 53,7 46,3 10,1

Barriera di Milano - Regio 
Parco - Barca - Bertolla 
- Falchera - Rebaudengo 
- Villaretto

17,3 55,6 44,4 10,0

Aurora - Vanchiglia - 
Sassi - Madonna del 
Pilone

24,4 42,7 57,3 23,3
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Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

San Salvario - Cavoretto 
- Borgo Po - Nizza 
Millefonti - Lingotto - 
Filadelfia

24,1 38,7 61,3 26,2

Dato comunale 25,0 43,6 56,4 20,9

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per circoscrizione

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Centro - Crocetta 37,5 65,7 34,3 68,6 62,7

Santa Rita - Mirafiori 
Nord - Mirafiori Sud 28,5 66,5 33,5 72,1 61,2

San Paolo - Cenisia 
- Pozzo Strada - Cit 
Turin - Borgata 
Lesna

30,3 68,4 31,6 73,3 63,6

San Donato 
- Campidoglio - 
Parella

24,0 67,7 32,3 73,0 62,5

Borgo Vittoria 
- Madonna di 
Campagna - Lucento 
- Vallette

19,8 63,4 36,6 70,4 56,5

Barriera di Milano - 
Regio Parco - Barca 
- Bertolla - Falchera 
- Rebaudengo - 
Villaretto

17,3 60,3 39,7 67,8 52,5

Aurora - Vanchiglia - 
Sassi - Madonna del 
Pilone

24,4 65,0 35,0 70,4 59,5

San Salvario - 
Cavoretto - Borgo Po 
- Nizza Millefonti - 
Lingotto - Filadelfia

24,1 67,2 32,8 72,2 62,4

Dato comunale 25,0 65,6 34,4 71,1 60,2

Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per zona statistica

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Municipio 4 85 7,5 160,4 7.197 119,2

Palazzo Reale 1 10 3,3 33,3 97 -

Palazzo 
Carignano 
- Vecchio 
Ospedate (Borgo 
Nuovo)

3 174 6,7 386,7 3.852 63,9

Piazza San Carlo 
- Piazza Carlo 
Felice

1 41 2,1 87,2 4.149 79,5

Piazza Statuto 1 18 1,8 32,1 7.072 80,0

Piazza Vittorio 
Veneto 4 173 9,8 422,0 4.436 77,8

Corso Cairoli - 
Piazza Bodoni 
(Borgo Nuovo)

- - - - 4.932 101,6
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Comandi Militari 
- Stazione Porta 
Susa

4 125 5,6 173,6 5.131 50,3

Piazza Madama 
Cristina (Borgo 
San Salvario)

3 90 7,1 214,3 10.389 178,6

Borgo San 
Secondo - 
Stazione Porta 
Nuova

4 85 7,7 163,5 6.426 107,1

Borgo Vanchiglia 3 81 5,7 152,8 10.289 79,4

Borgo Dora - 
Valdocco 3 155 3,1 158,2 13.191 297,2

Borgo Po - Parco 
Michelotti 1 35 1,3 44,3 5.676 67,5

Motovelodromo 2 55 5,6 152,8 3.312 87,3

Borgo Crimea 
- Monte dei 
Cappuccini

- - - - 2.056 68,1

Borgo San 
Donato 4 99 4,5 112,5 19.223 120,1

Mercato del 
Bestiame - 
Aiuola Martini

7 207 12,3 363,2 8.248 56,5

Vecchia Piazza 
D'Armi 3 70 3,5 81,4 5.712 66,4

Piazza Nizza 
- (Borgo San 
Salvario)

2 24 3,8 45,3 9.964 103,6

Corso Dante - 
Ponte Isabella 4 142 4,4 157,8 14.191 101,7

Gasometro - - - - 2.016 184,5

Vanchiglietta 5 270 4,3 232,8 16.461 86,1

Borgo Rossini 2 60 2,6 77,9 5.811 90,3

Borgata Aurora 1 87 1,0 85,3 19.323 355,7

Piazzale Umbria - 
Scalo Valdocco 3 115 3,3 127,8 12.983 202,4

Crocetta 2 88 3,1 135,4 12.275 73,6

Ospedale 
Mauriziano - - - - 5.993 68,4

Borgo San 
Giorgio 1 24 2,3 54,5 3.137 138,7

Borgata 
Campidoglio - 
Martinetto

3 113 3,2 121,5 14.369 123,5

La Tesoriera - 
Martinetto 4 136 3,2 108,8 13.808 176,1

Boringhieri 3 59 10,7 210,7 5.297 86,3

Borgata Cenisia 5 126 6,8 172,6 15.291 142,6

Borgo San Paolo 5 137 4,6 126,9 18.978 150,2

Borgata 
Monginevro 2 42 4,2 87,5 8.857 144,3

Polo Nord 6 231 4,6 177,7 17.205 89,2

Cimitero 
Generale - Scalo 
Vanchiglia

- - - - 838 -

Borgata 
Maddalene 1 71 1,4 100,0 12.120 155,3

Borgata 
Monterosa - - - - 25.883 431,3
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Borgata 
Montebianco 2 77 2,6 98,7 10.064 345,1

Regio Parco 3 270 3,0 270,0 8.884 208,6

Nuova Barriera di 
Milano 1 78 1,0 78,0 13.732 172,4

Borgata Vittoria - - - - 14.709 216,9

La Fossata 1 90 0,8 69,8 17.703 190,4

Officine 
Savigliano - 
Acciaierie Fiat

2 128 2,4 154,2 7.990 220,4

Madonna di 
Campagna 1 125 1,4 168,9 12.045 198,0

Nuova Barriera di 
Lanzo - - - - 8.750 189,8

Borgata Ceronda 1 60 1,1 67,4 9.495 182,1

Borgata Lucento 2 221 1,0 111,1 24.764 148,5

Parco Mario 
Carrara - Istituto 
Bonafous

- - - - 2.039 79,0

Borgata Parella - 
Lionetto 2 162 1,2 99,4 24.103 112,3

Pozzo Strada 3 194 3,1 198,0 16.517 87,6

Parco Francesco 
Ruffini - Borgata 
Lesna

4 66 3,5 58,4 11.984 79,8

Santa Rita Da 
Cascia 9 252 10,5 293,0 20.054 112,4

Stadio Comunale 1 25 1,0 23,8 2.955 77,2

Ospizio di Carità 3 56 3,3 62,2 17.859 90,4

Mercato 
Ortofrutticolo 1 44 0,7 32,4 20.041 134,5

Molinette - 
Vecchia Fiat 
- Stazione 
Smistamento

2 77 1,0 39,1 13.667 175,1

Millefonti - 
Nuova Barriera di 
Nizza

2 214 1,2 126,6 12.980 183,1

Barriera di 
Orbassano 3 302 2,0 198,7 24.688 83,1

Nuova Fiat 1 87 0,4 39,0 11.036 135,4

Lingotto - Ex 
Ippodromo 3 175 1,4 84,5 25.610 108,1

Sanatorio - 
Gerbido 4 132 1,7 56,2 18.835 75,1

Venchi Unica 4 142 2,2 79,3 18.936 119,8

Aeronautica - 
Pellerina 5 165 2,5 81,7 8.068 93,5

Vallette - 
Saffarona - Villa 
Cristina

1 80 0,2 18,7 12.512 107,7

Stradale di Lanzo 1 35 0,4 13,9 7.790 135,3

Basse di Stura - 
Nuovo Poligono 2 157 1,2 91,8 2.240 158,5

Barriera di 
Stura - Istituto 
Rebaudengo

2 116 0,8 45,0 8.727 140,8

Fioccardo - 
Alberoni - - - - 1.990 67,3
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Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Pilonetto 3 90 2,3 67,7 2.655 71,9

Madonna del 
Pilone - - - - 1.952 84,5

Borgata Sassi - 
Meisino - - - - 3.117 62,9

Strada di 
Soperga - - - - 1.138 173,1

Barriera di Chieri 
- Valpiana - Val 
San Martino

- - - - 2.329 154,1

Villa della Regina 
- Val Salice 2 51 1,5 37,8 1.551 163,8

Villaretto - - - - 965 162,7

Falchera - - - - 6.220 144,5

Villaggio Snia - - - - 3.512 202,7

Barca - Bertolla - 
Abbadia di Stura 2 130 0,4 29,0 11.270 88,7

Soperga - - - - 626 123,0

Mongreno - - - - 289 69,2

Reaglie - Forni e 
Goffi - - - - 1.001 77,9

Santa Margherita 2 38 1,1 21,3 1.741 64,9

Strada di Pecetto 
- Eremo - - - - 781 121,6

San Vito - Val 
Salice - - - - 1.373 87,4

Parco della 
Rimembranza - - - - 234 -

Cavoretto - Val 
Pattonera - - - - 1.752 72,5

Tetti Gramaglia - 
Strada dei Ronchi - - - - 659 42,5

Ex Aeroporto di 
Mirafiori 1 77 0,6 44,0 8.539 168,1

Mirafiori - Città 
Giardino 3 147 1,3 63,4 17.960 98,2

Drosso - Fornaci 1 71 0,3 19,6 5.889 167,6

Tre Tetti - 
Bellezia - - - - 524 116,4

Parco del 
Valentino - - - - 17 -

Carceri - Officine 
Ferroviarie - - - - 1.252 -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - 4.447 -

Totale comune 177 7.362 1,4 56,6 848.748 146,8

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per zona statistica

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Municipio 7,5 160,4 10,1 19,5 1,6 11,9 2.757,1

Palazzo Reale 3,3 33,3 - - - - -
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Palazzo 
Carignano 
- Vecchio 
Ospedate (Borgo 
Nuovo)

6,7 386,7 8,5 20,5 1,3 10,8 3.711,6

Piazza San Carlo 
- Piazza Carlo 
Felice

2,1 87,2 8,0 18,3 1,3 6,6 3.770,2

Piazza Statuto 1,8 32,1 8,9 19,2 1,5 10,9 2.678,9

Piazza Vittorio 
Veneto 9,8 422,0 9,8 18,9 1,5 8,1 3.172,7

Corso Cairoli - 
Piazza Bodoni 
(Borgo Nuovo)

- - 8,6 20,4 1,7 8,4 3.437,6

Comandi Militari 
- Stazione Porta 
Susa

5,6 173,6 6,6 13,6 1,1 2,5 2.994,9

Piazza Madama 
Cristina (Borgo 
San Salvario)

7,1 214,3 11,4 23,3 1,8 13,8 2.275,7

Borgo San 
Secondo - 
Stazione Porta 
Nuova

7,7 163,5 9,0 19,2 1,0 7,3 2.426,5

Borgo Vanchiglia 5,7 152,8 9,8 16,2 1,2 5,5 2.508,2

Borgo Dora - 
Valdocco 3,1 158,2 13,2 27,0 2,0 20,3 1.809,5

Borgo Po - Parco 
Michelotti 1,3 44,3 8,3 19,0 1,5 6,6 2.784,1

Motovelodromo 5,6 152,8 9,0 17,4 1,2 5,4 2.813,0

Borgo Crimea 
- Monte dei 
Cappuccini

- - 7,6 17,9 1,5 5,2 2.775,0

Borgo San 
Donato 4,5 112,5 9,4 17,8 1,3 9,7 2.058,5

Mercato del 
Bestiame - 
Aiuola Martini

12,3 363,2 6,9 14,8 1,1 4,4 2.700,0

Vecchia Piazza 
D'Armi 3,5 81,4 7,5 15,3 1,4 5,3 2.667,2

Piazza Nizza 
- (Borgo San 
Salvario)

3,8 45,3 9,1 17,0 1,5 6,8 2.362,2

Corso Dante - 
Ponte Isabella 4,4 157,8 8,1 16,9 1,1 6,8 2.450,6

Gasometro - - 10,5 19,1 1,4 12,9 2.525,0

Vanchiglietta 4,3 232,8 8,6 17,1 1,2 9,4 2.525,0

Borgo Rossini 2,6 77,9 9,1 16,7 1,6 12,6 1.898,3

Borgata Aurora 1,0 85,3 14,1 28,1 2,8 25,2 1.877,3

Piazzale Umbria 
- Scalo Valdocco 3,3 127,8 9,9 22,4 2,0 16,4 1.750,0

Crocetta 3,1 135,4 7,6 13,5 0,9 5,9 2.624,1

Ospedale 
Mauriziano - - 7,3 14,6 1,1 4,6 2.592,5

Borgo San 
Giorgio 2,3 54,5 11,3 16,6 2,1 6,1 2.429,5

Borgata 
Campidoglio - 
Martinetto

3,2 121,5 9,0 18,2 1,5 9,1 2.068,7
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

La Tesoriera - 
Martinetto 3,2 108,8 10,5 20,5 1,7 12,7 2.177,0

Boringhieri 10,7 210,7 7,3 14,0 1,1 5,8 2.350,0

Borgata Cenisia 6,8 172,6 9,6 17,9 1,4 11,5 2.455,2

Borgo San Paolo 4,6 126,9 10,3 18,9 1,6 11,7 2.611,9

Borgata 
Monginevro 4,2 87,5 9,6 17,8 1,4 8,3 2.580,7

Polo Nord 4,6 177,7 8,3 14,7 1,2 9,1 2.510,4

Cimitero 
Generale - Scalo 
Vanchiglia

- - - - - - -

Borgata 
Maddalene 1,4 100,0 11,4 21,3 1,7 14,0 1.414,3

Borgata 
Monterosa - - 15,1 30,4 3,5 26,5 1.717,1

Borgata 
Montebianco 2,6 98,7 13,9 30,6 3,4 21,5 1.645,6

Regio Parco 3,0 270,0 14,2 25,3 3,3 16,6 1.249,3

Nuova Barriera di 
Milano 1,0 78,0 11,7 25,0 2,0 17,2 1.304,7

Borgata Vittoria - - 11,9 23,7 2,4 14,3 1.713,0

La Fossata 0,8 69,8 11,1 22,1 2,5 16,8 1.671,6

Officine 
Savigliano - 
Acciaierie Fiat

2,4 154,2 11,3 23,6 2,3 15,4 1.718,1

Madonna di 
Campagna 1,4 168,9 10,6 20,7 1,9 14,2 1.713,0

Nuova Barriera di 
Lanzo - - 10,1 21,8 1,9 15,4 1.670,7

Borgata Ceronda 1,1 67,4 9,7 20,6 2,2 13,3 1.729,5

Borgata Lucento 1,0 111,1 11,8 24,0 2,2 16,4 1.645,6

Parco Mario 
Carrara - Istituto 
Bonafous

- - 10,8 22,6 1,3 16,7 1.596,0

Borgata Parella - 
Lionetto 1,2 99,4 8,9 17,3 1,4 8,6 2.185,5

Pozzo Strada 3,1 198,0 8,1 15,2 1,2 6,3 2.309,7

Parco Francesco 
Ruffini - Borgata 
Lesna

3,5 58,4 8,0 14,5 1,0 6,3 2.330,7

Santa Rita Da 
Cascia 10,5 293,0 8,7 15,0 1,0 8,9 1.938,0

Stadio Comunale 1,0 23,8 8,0 12,2 1,1 6,8 1.938,0

Ospizio di Carità 3,3 62,2 8,3 15,1 1,0 8,2 1.938,0

Mercato 
Ortofrutticolo 0,7 32,4 9,4 17,3 1,4 9,3 1.923,6

Molinette - 
Vecchia Fiat 
- Stazione 
Smistamento

1,0 39,1 10,0 18,4 1,7 10,2 1.893,6

Millefonti - 
Nuova Barriera di 
Nizza

1,2 126,6 10,2 17,7 1,6 10,6 1.927,4

Barriera di 
Orbassano 2,0 198,7 7,9 14,0 1,1 6,9 1.938,0

Nuova Fiat 0,4 39,0 11,0 17,8 2,0 9,8 1.913,6

TORINO



148

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Lingotto - Ex 
Ippodromo 1,4 84,5 8,9 17,0 1,3 10,6 1.931,1

Sanatorio - 
Gerbido 1,7 56,2 8,8 16,5 1,0 8,8 1.895,5

Venchi Unica 2,2 79,3 9,1 17,3 1,5 12,0 2.175,0

Aeronautica - 
Pellerina 2,5 81,7 8,6 15,9 1,0 8,5 1.975,7

Vallette - 
Saffarona - Villa 
Cristina

0,2 18,7 11,5 23,2 2,0 17,1 1.563,0

Stradale di Lanzo 0,4 13,9 9,6 20,6 1,8 18,3 1.594,8

Basse di Stura - 
Nuovo Poligono 1,2 91,8 11,4 27,9 1,7 12,7 1.563,0

Barriera di 
Stura - Istituto 
Rebaudengo

0,8 45,0 9,8 22,0 1,7 13,3 1.198,8

Fioccardo - 
Alberoni - - 7,6 18,6 1,2 9,9 2.663,0

Pilonetto 2,3 67,7 7,9 17,3 1,1 4,3 2.685,6

Madonna del 
Pilone - - 9,0 17,3 1,7 5,6 2.779,7

Borgata Sassi - 
Meisino - - 8,3 14,9 1,4 10,1 2.217,8

Strada di 
Soperga - - 12,0 30,7 0,4 26,0 1.950,0

Barriera di Chieri 
- Valpiana - Val 
San Martino

- - 9,9 28,9 2,0 19,6 2.544,3

Villa della Regina 
- Val Salice 1,5 37,8 11,2 31,5 2,3 25,8 2.571,7

Villaretto - - 14,6 36,5 3,9 26,0 1.563,0

Falchera - - 13,6 28,3 2,1 18,4 1.563,0

Villaggio Snia - - 14,2 30,0 2,8 22,1 1.563,0

Barca - Bertolla - 
Abbadia di Stura 0,4 29,0 10,7 20,8 1,9 9,5 1.574,2

Soperga - - 10,5 23,1 2,1 12,3 1.950,0

Mongreno - - 7,6 26,2 1,7 16,7 1.950,0

Reaglie - Forni e 
Goffi - - 9,2 14,4 1,8 2,6 2.563,0

Santa Margherita 1,1 21,3 8,8 18,0 2,2 5,5 2.563,0

Strada di Pecetto 
- Eremo - - 8,8 23,1 1,8 0,0 2.563,0

San Vito - Val 
Salice - - 8,1 14,3 2,1 4,6 2.571,0

Parco della 
Rimembranza - - - - - - -

Cavoretto - Val 
Pattonera - - 9,4 19,8 1,4 13,2 2.663,0

Tetti Gramaglia 
- Strada dei 
Ronchi

- - 7,7 13,8 2,3 3,4 2.663,0

Ex Aeroporto di 
Mirafiori 0,6 44,0 11,4 22,1 2,4 17,5 1.857,2

Mirafiori - Città 
Giardino 1,3 63,4 9,1 18,3 1,1 10,5 1.659,0

Drosso - Fornaci 0,3 19,6 11,8 21,9 1,7 13,5 1.600,0
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Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Tre Tetti - 
Bellezia - - 6,9 19,7 0,8 20,7 1.600,0

Parco del 
Valentino - - - - - - -

Carceri - Officine 
Ferroviarie - - - - - - -

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - -

Totale comune 1,4 56,6 10,1 19,9 1,7 12,3 2.132,0

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per zona statistica

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Municipio 7,5 160,4 5 6 0

Palazzo Reale 3,3 33,3 3 2 0

Palazzo Carignano 
- Vecchio Ospedate 
(Borgo Nuovo)

6,7 386,7 6 9 0

Piazza San Carlo - 
Piazza Carlo Felice 2,1 87,2 0 3 3

Piazza Statuto 1,8 32,1 3 11 6

Piazza Vittorio 
Veneto 9,8 422,0 2 7 6

Corso Cairoli - 
Piazza Bodoni 
(Borgo Nuovo)

- - 0 0 1

Comandi Militari - 
Stazione Porta Susa 5,6 173,6 1 1 4

Piazza Madama 
Cristina (Borgo San 
Salvario)

7,1 214,3 0 3 0

Borgo San Secondo 
- Stazione Porta 
Nuova

7,7 163,5 0 0 1

Borgo Vanchiglia 5,7 152,8 0 1 1

Borgo Dora - 
Valdocco 3,1 158,2 0 2 6

Borgo Po - Parco 
Michelotti 1,3 44,3 0 1 2

Motovelodromo 5,6 152,8 0 0 2

Borgo Crimea 
- Monte dei 
Cappuccini

- - 1 2 2

Borgo San Donato 4,5 112,5 1 0 3

Mercato del 
Bestiame - Aiuola 
Martini

12,3 363,2 0 1 3

Vecchia Piazza 
D'Armi 3,5 81,4 1 2 1

Piazza Nizza - 
(Borgo San Salvario) 3,8 45,3 3 1 3

Corso Dante - Ponte 
Isabella 4,4 157,8 0 0 2

Gasometro - - 0 1 3

Vanchiglietta 4,3 232,8 0 0 2
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Borgo Rossini 2,6 77,9 1 0 2

Borgata Aurora 1,0 85,3 0 0 5

Piazzale Umbria - 
Scalo Valdocco 3,3 127,8 1 1 1

Crocetta 3,1 135,4 0 1 3

Ospedale Mauriziano - - 0 2 0

Borgo San Giorgio 2,3 54,5 0 0 0

Borgata Campidoglio 
- Martinetto 3,2 121,5 0 0 3

La Tesoriera - 
Martinetto 3,2 108,8 0 2 1

Boringhieri 10,7 210,7 0 0 0

Borgata Cenisia 6,8 172,6 0 0 2

Borgo San Paolo 4,6 126,9 0 0 4

Borgata Monginevro 4,2 87,5 0 3 0

Polo Nord 4,6 177,7 1 0 4

Cimitero Generale - 
Scalo Vanchiglia - - 0 0 2

Borgata Maddalene 1,4 100,0 0 2 4

Borgata Monterosa - - 0 0 3

Borgata 
Montebianco 2,6 98,7 0 1 3

Regio Parco 3,0 270,0 0 1 3

Nuova Barriera di 
Milano 1,0 78,0 0 0 1

Borgata Vittoria - - 0 0 2

La Fossata 0,8 69,8 0 0 5

Officine Savigliano - 
Acciaierie Fiat 2,4 154,2 0 0 2

Madonna di 
Campagna 1,4 168,9 0 0 4

Nuova Barriera di 
Lanzo - - 0 0 3

Borgata Ceronda 1,1 67,4 0 0 2

Borgata Lucento 1,0 111,1 0 1 3

Parco Mario Carrara 
- Istituto Bonafous - - 0 0 1

Borgata Parella - 
Lionetto 1,2 99,4 0 0 5

Pozzo Strada 3,1 198,0 0 1 3

Parco Francesco 
Ruffini - Borgata 
Lesna

3,5 58,4 0 2 5

Santa Rita Da Cascia 10,5 293,0 0 0 3

Stadio Comunale 1,0 23,8 0 0 0

Ospizio di Carità 3,3 62,2 0 1 3

Mercato 
Ortofrutticolo 0,7 32,4 1 0 2

Molinette - Vecchia 
Fiat - Stazione 
Smistamento

1,0 39,1 1 2 5

Millefonti - Nuova 
Barriera di Nizza 1,2 126,6 0 2 3

Barriera di 
Orbassano 2,0 198,7 0 0 6

Nuova Fiat 0,4 39,0 0 0 2

TORINO
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq Posti autorizzati per 

kmq
Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Lingotto - Ex 
Ippodromo 1,4 84,5 0 1 8

Sanatorio - Gerbido 1,7 56,2 0 1 6

Venchi Unica 2,2 79,3 0 0 4

Aeronautica - 
Pellerina 2,5 81,7 0 0 3

Vallette - Saffarona - 
Villa Cristina 0,2 18,7 1 0 6

Stradale di Lanzo 0,4 13,9 0 0 1

Basse di Stura - 
Nuovo Poligono 1,2 91,8 0 0 0

Barriera di Stura - 
Istituto Rebaudengo 0,8 45,0 0 0 2

Fioccardo - Alberoni - - 0 0 1

Pilonetto 2,3 67,7 0 0 2

Madonna del Pilone - - 0 0 1

Borgata Sassi - 
Meisino - - 0 0 2

Strada di Soperga - - 0 0 0

Barriera di Chieri - 
Valpiana - Val San 
Martino

- - 0 0 0

Villa della Regina - 
Val Salice 1,5 37,8 2 1 0

Villaretto - - 0 0 0

Falchera - - 0 1 3

Villaggio Snia - - 0 0 2

Barca - Bertolla - 
Abbadia di Stura 0,4 29,0 0 2 4

Soperga - - 1 0 0

Mongreno - - 0 0 0

Reaglie - Forni e 
Goffi - - 0 0 0

Santa Margherita 1,1 21,3 0 0 1

Strada di Pecetto - 
Eremo - - 0 0 0

San Vito - Val Salice - - 0 0 0

Parco della 
Rimembranza - - 0 0 0

Cavoretto - Val 
Pattonera - - 0 0 1

Tetti Gramaglia - 
Strada dei Ronchi - - 0 0 0

Ex Aeroporto di 
Mirafiori 0,6 44,0 0 1 3

Mirafiori - Città 
Giardino 1,3 63,4 0 1 2

Drosso - Fornaci 0,3 19,6 0 0 3

Tre Tetti - Bellezia - - 0 0 0

Parco del Valentino - - 1 0 0

Carceri - Officine 
Ferroviarie - - 1 0 0

Popolazione senza 
fissa dimora 0 0 0

Totale comune 1,4 56,6 37 83 206

TORINO
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Venezia

Indicatori sui servizi prima infanzia e sulla popolazione nella città, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Pop. 0-4 2021

Perc. 
popolazione 0-4 

2021

Posti autorizzati 
per 100 res. 0-4

Popolazione 
residente totale

Venezia-Murano-
Burano (Venezia 
Insulare)

11 385 1.425 2,5 27,0 56.222

Lido - Pellestrina 
(Venezia Litorale) 3 118 450 2,4 26,2 18.393

Favaro Veneto 3 91 682 3,0 13,3 22.890

Mestre - 
Carpenedo 
(Mestre Centro)

17 507 3.001 3,4 16,9 87.005

Chirignago-
Zelarino (Mestre 
Ovest)

8 259 1.365 3,5 19,0 39.120

Marghera 5 192 1.155 4,1 16,6 28.314

Dato comunale 47 1.552 8.078 3,2 19,2 251.944

Indicatori sui servizi prima infanzia e sul livello di istruzione, per municipalità

Denominazione livello 
territoriale

Posti autorizzati per 100 
res. 0-4

Perc. popolazione con al 
massimo licenza media 

(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
almeno il diploma o 

qualifica professionale 
(età 9 anni e più)

Perc. popolazione con 
laurea o titolo terziario 

(età 9 anni e più)

Venezia-Murano-Burano 
(Venezia Insulare) 27,0 42,3 57,7 24,9

Lido - Pellestrina 
(Venezia Litorale) 26,2 45,9 54,1 16,8

Favaro Veneto 13,3 51,3 48,7 11,8

Mestre - Carpenedo 
(Mestre Centro) 16,9 41,9 58,1 21,0

Chirignago-Zelarino 
(Mestre Ovest) 19,0 47,7 52,3 14,1

Marghera 16,6 53,8 46,2 11,0

Dato comunale 19,2 45,4 54,6 18,5

Indicatori sui servizi prima infanzia e sull’occupazione, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

Posti autorizzati per 
100 res. 0-4

Perc. occupati (età 
15-64 anni)

Perc. non occupati 
(età 15-64 anni)

Perc. occupati 
maschi

Perc. occupati 
femmine

Venezia-Murano-
Burano (Venezia 
Insulare)

27,0 63,1 36,9 69,4 57,2

Lido - Pellestrina 
(Venezia Litorale) 26,2 62,8 37,2 70,5 55,6

Favaro Veneto 13,3 66,3 33,7 72,8 59,7

Mestre - Carpenedo 
(Mestre Centro) 16,9 66,1 33,9 72,9 59,3

Chirignago-Zelarino 
(Mestre Ovest) 19,0 66,7 33,3 73,3 60,0

Marghera 16,6 64,5 35,5 73,1 54,6

Dato comunale 19,2 65,2 34,8 72,1 58,2
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Indicatori demografici e sui servizi prima infanzia nella città, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

N. di nidi e 
servizi prima 

infanzia

N. posti 
autorizzati Strutture per kmq Posti autorizzati 

per kmq
Popolazione 

residente totale

Incidenza dei 
residenti stranieri 

(per mille res.)

Venezia-Murano-
Burano (Venezia 
Insulare)

11 385 0,1 1,8 56.574 77,3

Lido - Pellestrina 
(Venezia Litorale) 3 118 0,0 1,6 19.350 68,0

Favaro Veneto 3 91 0,1 2,0 22.867 101,9

Mestre - 
Carpenedo 
(Mestre Centro)

17 507 0,7 21,1 86.024 196,4

Chirignago-
Zelarino (Mestre 
Ovest)

8 259 0,3 9,9 38.964 156,1

Marghera 5 192 0,1 5,3 27.667 256,2

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - 498 -

Dato comunale 47 1.552 0,1 3,7 251.944 151,5

Indicatori socio-economici e sui servizi prima infanzia, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale

Strutture per 
kmq

Posti 
autorizzati 

per kmq

Tasso di 
disoccupazione 

(15 anni e più)

Incidenza dei 
giovani che 

non studiano e 
non lavorano

Incidenza delle 
famiglie con 

potenziale 
disagio 

economico

Uscita precoce 
dal sistema 

di istruzione 
(18-24 anni, 

totale)

Valore 
immobiliare 
medio delle 

abitazioni 
residenziali

Venezia-Murano-
Burano (Venezia 
Insulare)

0,1 1,8 8,6 17,9 1,4 10,0 4.057,6

Lido - Pellestrina 
(Venezia 
Litorale)

0,0 1,6 8,9 17,9 1,3 8,6 3.099,4

Favaro Veneto 0,1 2,0 7,2 18,9 1,1 12,9 1.536,4

Mestre - 
Carpenedo 
(Mestre Centro)

0,7 21,1 7,9 20,2 1,2 14,0 1.732,0

Chirignago-
Zelarino (Mestre 
Ovest)

0,3 9,9 7,1 19,2 1,1 11,3 1.470,2

Marghera 0,1 5,3 8,7 23,7 1,8 20,5 1.307,7

Popolazione 
senza fissa 
dimora

- - - - - - -

Dato comunale 0,1 3,7 8,1 19,7 1,3 13,0 2.551,8

Offerta di servizi prima infanzia, educativi e culturali, per municipalità

Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq

Posti autorizzati per 
kmq

Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Venezia-Murano-
Burano (Venezia 
Insulare)

0,1 1,8 34 40 33

Lido - Pellestrina 
(Venezia Litorale) 0,0 1,6 1 2 5

Favaro Veneto 0,1 2,0 0 1 7

Mestre - Carpenedo 
(Mestre Centro) 0,7 21,1 1 8 24

Chirignago-Zelarino 
(Mestre Ovest) 0,3 9,9 0 2 14

VENEZIA
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Denominazione 
livello territoriale Strutture per kmq

Posti autorizzati per 
kmq

Numero di Musei e 
Istituzioni similari

Numero di 
biblioteche

Numero totale di 
scuole

Marghera 0,1 5,3 0 2 7

Popolazione senza 
fissa dimora - - 0 0 0

Dato comunale 0,1 3,7 36 55 90

VENEZIA


